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GLORIA ETERNA ALL'UOMO CHE PIÙ' DI TUTTI HA FATTO 
PER LA LIBERAZIONE E PER IL PROGRESSO DELL'UMANITÀ' 

// Capo dei lavoratori di tutto il mondo si è spento ieri sera a Mosca alle 21 e 50 

La luttuosa notizia 
Alle 21,50 di ieri sera è morto a Mosca il compagno 

Giuseppe Stalin. I comunisti e i lavoratori italiani, in 
quest'ora del più grave dolore, inchinano le loro bandiere 
dinanzi al Capo dei lavoratori di tutto il mondo, al difensore 
della pace, al costruttore della società socialista, all'Uomo 
che più di tutti ha fatto per la liberazione e per il progresso 
del genere umano. 

L'annuncio ai popoli souielici 
Dal Comitato Centrale del 

Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica, dal Consiglio 
dei Ministri dell'Unione So
vietica e dal Presidium del 
Soviet Supremo, a tutti gli 
iscritti al Partito, a tutti i 
laboratori dell'Unione Sovie
tica: 

Cari compagni ed amici, 
il Comitato Centrale del 

Partito comunista dell'Unione 
Sovietica, il Consiglio dei Mi
nistri dell'Unione Sovietica e 
il Presidium del Soviet Su
premo dell'Unione Sovietica 
annunciano con profondo do
lore al Partito e a tutti i la
voratori dell'Unione Sovietica 
che il 5 marzo, alle 21,50, do
po una gra\e malattia, è mor
to il Presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'Unione So
vietica e Segretario del Co
mitato Centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica, Giuseppe Vissarionovic 
Stalin. 

II cuore del compagno Giu
seppe Vissarionox ìc Stalin, 
ispirato continuatore della vo
lontà di Lenin, saggio mae
stro e condottiero del Partito 
comunista e del popolo sovie
tico, ha cessato di battere. 

TI nome dì Stalin è infinita
mente caro al nostro Partito, 
a) popolo sovietico, ai lavo
ratori del mondo. 

Insieme a Lenin, il compa
gno Stalin aveva creato il 
poderoso meccanismo del Par
tito comunista e Io aveva 
rafforzato e plasmato. 

Insieme a Lenin, il compa
gno Stalin è stato l'ispiratore 
e il condottiero della grande 
Rivoluzione socialista di ot
tobre. il fondatore del primo 
Stato socialista del mondo. 

Continuando l'immortale o-
pera di Lenin, il compagno 
Stalin ha guidato il popolo 
sovietico ad una vittoria del 
Socialismo nel nostro- Paese 
che è pascià alla «toria del 
mondo. 

II compagno Stalin ha gui
dato il nostro Paese alla vit
toria sul fascismo nella se
conda guerra mondiale, che 
na dato inizio a radicali mu-j 
tamenti in tutta la scena po
lìtica internazionale. 

Il compagno Stalin ha er
r a t o il Partito e tutto il p o 
polo di un grande^ e luminoso 
programma per l'edificazione 
del comunismo nell'Unione 
Sovietica. 

La morte del compagno Sta
lin — l'uomo che ha dedicato 
tutta la «uà vita a «ervire di-
sinteres«atamente la ean«a 
comunista — rappresenta nna 
terribile perdita per il Parti
to, per i lavoratori dell'Unio
ne Sovietica e per tnito il 
«fiondo. 

La ferale notìzia cau«erà 
T>mfonHo dolore ai cuori dì 
tntti gli operai, dei contadini 
dHle aziende collettive. Ar
sii uomini di cultura e di 
fnttì i lavoratori della nostra 
Patria ai onori dei combat
tenti del nostro glorioso Eser
cito e d̂ Ma Marina, e ni cuo
ri di milioni di lavoratori di 
tutti i Pae^i del mondo. 

Tn queste tristi giornate. 

tutti i popoli del nostro Pae
se si stringono più vicini, in 
una grande e fraterna fami
glia, sotto la sperimentata 
guida del Partito comunista, 
creato e consolidato da Lenin 
e Stalin. 

Il popolo sovietico ha una 
fede sconfinata ed un profon
do amore per il suo Partito 
comunista, poiché sa che la 
legge suprema che dirige tut
te Te attività del Partito è di 
6cr\irc gli interessi del popolo 
sovietico. 

Gli operai, ì contadini del
le aziende colletta e, gli 
uumiui di cultura sovietici e 
tutti i Ia\ oratori del nostro 
Paise perseguono tenacemen
te la politica formulata dal 
nostro Partito, che è confor
me ai vitali intercisi dei la
trator i e persegue il pro
gressivo ci/nsolidamento della 
potenza della nostra Patria 
socialista. 

L'esattezza di questa poli
tica del Partito comunista è 
stata dimostrata da decenni 
di lotta. Questa politica ha 
guidato i lavoratori dell'Unio
ne Sovietica alle storiche vit
torie del socialismo. Ispirati 
ila t'NSd e sotto la guida del 
nostro Partito, i popoli della 
Unione Sovietica marciano fi
duciosi verso nuovi successi 
del comunismo nel nostro 
Paese. 

I lavoratori del nostro Pae
se sanno che ogni ulteriore 
elevamento del benessere ma
teriale di tutte le classi della 
popolazione — operai, conta
dini, impiegati — ed ogni co
stante elevamento materiale e 
culturale delle masse sono 
sempre stati oggetto di parti
colare attenzione del Partito 
comunista e del governo so
vietico. 

II popolo sovietico sa che 
la capacità difensiva e la po
tenza militare dello Stato so
vietico stanno crescendo e 
rafforzandosi, e sa che il Par
tito rafforza in ogni modo 
l'Esercito sovietico, la Mari
na da guerra • e gli altri or
ganismi militari avendo come 
obiettivo il costante progres
so della nostra preparazione, 
allo scopo di poter respingere 
decisamente qualsiasi aggres
sione. 

La polìtica estera del Par
tito comunista e del governo 
«ovietico è sempre stata una 
politica di salvaguardia della 
pace, una politica di lotta 
contro la preparazione e lo 
scatenamento di un'altra guer
ra, una politica di collabora
zione internazionale e di svi
luppo delle relazioni com
merciali con tutti i Paesi. 

I popoli dell'Unione Sovie
tica. fedeli al vessillo del pro
letariato internazionale, raf
forzano e sviluppano legami 
di fraterna amicizia con il 
grande popolo della Cina, con 
ì lavoratori di tutti i Paesi di 
democrazia popolare, e pro
muovono relazioni dì amicì
zia con i lavoratori dei Pae
si capitalisti e coloniali, i 
Snali combattono per la causa 

ella pace, della democrazìa 
e del socialismo. 

La grande forza dirigente 
del popolo sovietico nella sua 
lotta per l'edificazioue del co
munismo, risiede nel nostro 
Partito comunista. La ferrea 
e granitica unità delle file del 
Partito costituisce la condi
zione principale della sua for
za e della sua potenza. 

Il nostro compito è di guar
dare, avendola cara come la 
luce dei nostri occhi, all'uni
tà del Partito, di educare i 
comunisti a diventare attivi 
militanti politici per l'attua
zione della politica e delle 
decisioni del Partito, per raf
forzare sempre più i vincoli 
del Partito con tutti gli ope
rai, i contadini e gli uomini 
di cultura, poiché in tale in
dissolubile legame col popolo 
risiedono la forza e l'invinci
bilità del nostro Partito. 

Il Partito considera uno dei 
•suoi compiti più importanti 
l'educazione di tutti i comu
nisti e di tutti i lavoratori ad 
uno spirito di vibrante vigi
lanza politica, di intransigen
za e di inflessibile tenacia nel
la lotta contro i nemici in
terni ed esterni. 

11 Comitato Centrale del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica, il Consiglio dei Mi
nistri dell'Unione Sovietica e 
il Presidium _ del Soviet Su
premo dell'Unione Sovietica 
fanno appello in queste tristi 
giornate al Partito e a tutti 
i lavoratori della nostra Pa
tria. perchè serrino ancor più 
strette le loro file attorno al 
Comitato Centrale e al Go
verno sovietico e mobilitino 
tutte le loro forze ed energie 
creative per la grande causa 
del comunismo nell'Unione 
Sovietica-

II nome immortale di Sta
lin vivrà per sempre nel cuo
re del popolo sovietico e del
l'umanità amante del pro
gresso. 

Evviva la grande e invin-
: ibile dottrina di Marx, En
gels. Lenin e Stalin! 

Evviva la nostra invitta Pa
tria socialista! 

Evviva il nostro eroico po
polo sovietico! 

Evviva il grande Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica! 

Il Comitato Centrale del 
Partito comunista del-
l'Unione Sooìetica. 

Il Cnn*ielio dei Miniffri 
deirUninne Sovietica. 

Il Presidium del So
viet Supremo deWUnio-
ne Sovietica. 

Il Consiejlio dei Ministri <M-
Itlnìen* Sovietica od il Comita
to Contrai* dot Partito Comi* ni-1 

sta dell'Unione Sovietica nonno 
cfosrotato di oootituiro una oom-
missione por organi! tare i fu
nerali dol Precidente del 
Consiglio dei Ministri dell'Unio
ne Sovietica e Secretorio 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista dell'Unione Sovietica, 
ceneralissimo Josef Vieeariono-
vie Stalin, composte dai ©empa-
C.ni Krusciov (presidente), Ka-{ 
canovie, ' Seeernilc, Vaeilieveki, 
Peter, Artemio* e lasnov. 

Lo salma di Stalin aera 
sta nello Salo dello Colon no del 
Palano dei Sindacati. J&ì* ; ^ ^ W % ! t ó d W & e ^ - ì ^ « « . «* x^ &.* »_*! , - & -* .. ^ * I o s v 
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. Temperatura di ieri 
min. 3,8 - max. 15,7 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

* 7 

dalle ore 17 alle 22 
• i ( 

LA DOLOROSA NOTIZIA COLPISCE IL POPOLO DELLA CAPITALE 

I lavoratori romani in lutto 
piangono il compagno Stalin 

Per tutta la giornata di ieri centinaia di 1 a voratori e decine di delegazioni avevano 
recato airAmbasciaia sovietica la testimonianza del dolore che unisce la cittadi
nanza romana al popolo sovietico così duramente colpito dalla gravissima sciagura 

I lavoratori romani sono in 
lutto per la morte del compa
gno Giuseppe Stalin. Gli operai 
che si recheranno stamane al 
lavoro, tutti coloro che v ivono 
del la propria opera quotidiano, 
che amano la democrazia e il 
progresso del la nostra città, 
apprenderanno con immenso 
dolore la morte del Capo ama
to dei popoli del l 'Unione So 
viet ica e dei lavoratori di tutto 
il mondo. 

Roma aveva test imoniato il 
suo affetto profondo nei due 
giorni di ansia e di dolore che 
hanno preceduto In morte di 
Stal in. Ancora ieri, la città ap
pariva dominata dall'ansia e 
dal l 'apprensione per le gravi 
notiz ie che si erano succedute 
sulla malatt ia del compagno 

• Stalin. Ne l l e fabbriche, negli 
• uffici, in ogni luogo di lavoro 

le notìzie sulla salute di Sta
l in erano passate di bocca in 

• bocca, si erano trasmesse con 
la rapidità di un lampo, de 
stando ovunque un profondo 

, dolore . 
' - Il compagno Stal in non è più. 
. G i à nel lo nottata, nei luoghi 
, d o v e ancora ferveva 11 lavoro 

si è diffusa la notizia delia 
' ; morte di Stalin. Una scheletr i -
,'-ca notizia di agenzia ne ha da

to il primo annuncio con tre 
sole parole- Stalin è morto. La 
trasmissione dell 'altro notizia
r i o . ^ stata subito interrotta e 
dopo alcuni minuti di sospen
sione, la te lescr ivente ha c o 
minciato a diffondere le infor
mazioni più dettagliate. La 

, commozione destata al primo 
annuncio della notizia è Inde-

• scrivibile . 
Primo che la notizia della 

morte del compagno Stalin v e -
- nisse comunicata nella nottata 

era continuato per tutta la 
giornata il plebiscito di affetto 
e di devozione verso il più 
grande assertore della race e 
dell'amicizia fra i popoli. 

N e i pomeriggio una d e 
legazione composta dal l 'on-Et
tore Tedesco, dal prof. A n g e l o 
Macchia dell 'Università di R o 
ma, i a l l a professoressa Nora 
Federic i dell 'Università di R o 
ma, dal la signora Uberta V i 
scont i e dal dott. Renato L u -
sena primario dell'Istituto San 
Fi l ippo aveva recata al l 'amba-

. sciata soviet ica u n messaggio , 
Indirizzato al Comitato della 
Pace di Mosca, a nome dei par
t igiani de l la pace romani. 
• A l l e espressioni di profondo 
dolore manifestate con tr -

' legrammi inviati al l 'Amba
sciata del l 'U.R.S.S . ieri 'l'al
tro da l la Segreteria del la 
Camera de l Lavoro e dal le S e 
greterie dei Sindacati Statali . 
Metallurgici . Edili e Chimici , 
erano seguite , nella mattinata e 
ne l pomeriggio di ieri, quel le 
de l le Segreter ie dei Sindacati 
Al imentarist i . Parastatali . P o 
stelegrafonici . Gasisti, Pol lerà 

- « c i , del Sindacato Elettrici. 
di que l lo del l 'Albergo e Mensa. 
del la Federbraccianti e della 
Federmezzadri . 

A n o m e dei tramvieri . il 
S indacato di categoria aveva 
inviato u n te legramma. 

A n c h e l 'Unione Provinciale 
degl i Ent i Locali , a n o m e dei 
lavoratori de l la Nettezza Urba
na, dei dipendenti del Comune 
e del l 'ECA, aveva fatto perve 
nire una let tera al l 'Ambasciai» 
Soviet ica. 

Sempre nel la mattinata, da 
quasi tutti gl i ospedali romani , 
delegazioni di lavoratori si era
no recati al la Ambasciata S o 
vietica, facendo pervenire c o m 
mossi te legrammi de l Comi
tato Diret t ivo del la Federaz io
n e Naz ionale Ospedalieri , del 
Sindacato provinciale Ospeda
l ieri d i Roma, i lavoratori de l 
l 'Ospedale di S. Camil lo . S. 
Giacomo, Pol ic l inico, S. G i o 
vanni , S. F i l ippo Neri; degl i 

In numerosi cantieri edili i 
lavoratori avevano e s p l e t o il 
loro dolore al l 'Ambasciata So 
vietica. Avevano , inoltre, in
viato telegrammi i cantieri La
tini, Quiani, F.E.R.M.A.T., Bar 
ra, Bonazzi, Miconi, men
tre fra i metallurgici pri 
mi erano stati quelli della 
FATME, Fiorentini. Stifilos-
Otis, Masi e, nel settore chimi
co. quelli della CLEDCA. del
la Mira Lanza, della Pirelli, 
della CGM. Anche le commes
se clellfi Rinascente, della Pri
ma. della Saccir. avevnno fatto 
pervenire la loro espressione 
di dolore all 'Ambasciata So
vietica Nel le prime ore del 
pomeriKiiio. de leeaziom di la 
voratori del Mattatoio, dell.i 
Centrale del Latte, Pantan«llR 
Buitoni. «ì erano recato presso 
la <;rde del l 'Ambasciata 

Due telegrammi ed una dele
gazione erano stati inviati dai 
poligrafici de l lo stabi l imento di 
Via Gino Capponi, di quel lo di 
Piazza Verdi, della Tumminell i , 
UESISA, mentre avevano invia 

to lettere e messaggi la tipo 
grafìa IGAP, ETI e SEI, i giar 
dimori del Comune, i facchin1 

dei Meicati Generali , 

In serata una delegazione dei 
soci del l 'Unione Provinciale 
pei la Lotta alla t.b.c. aveva 
congegnato un messaggio a 
funzionari dell 'Ambasciata So
vietica. Anche il Sindacato 
Mai misti aveva fatto pervenire 
all 'Ambasciata, in serata, un te 
loKramma. 

Popolo). Presiederà l'On. Prof. 
NMcola Perrottl Tutti possono in
tervenire 

Domani prosegue il r'ibettib 
?ulla scuola e I? qiovenfù 
Per sollecitazioni da più par

ti venute. U Comitato Nazionale 
por l'educazione democratica del 
giovanissimi e l 'Assodatone de
fili studenti medi di Roma han
no deciso di proseguire il di
battito sul tema- «La scuoia e 
l'educazione della gioventù ' Ita
liana ». domani, alle ore 17, nel
la sala della Bussola, via Prin
cipessa Clotilde 7 (Piazza del 

La nomina di Arrese 
al posto di F. S. Nilti 

Seduta di scarso interesse, 
quella di Ieri sera del Consiglio 
comunale. Dopo Io svolgimento 
delle interrogazioni, fra le quali 
una di TURCHI sulla sistema
zione delle vie Da Pennahllli e 
Stanislao Carcerieri alla Garba-
tella (l'assessore Giannelli ha ri
sposto assirtirnndo genericamen
te) il Consiglio ha proceduto al
la ratifica della nomina a consi
gliere del compagno socialista 
ARCKSE al posto dello sconinar-
so Presidente Nittl 

Quindi, dopo l'esame partico
lareggiato della zona delle Sette 
Chiese alla Garbiteli."». si è ri
presa la discussione sul program
ma esposto dal Sindaco e sul 
bilancio preventivo 1953 Ha par
lato Il solo AGAMENNONE 
(MSI) fra la scarsa attenzione 
della maggior parte del consi
glieri. 

SI APRE DOMANI AL RIDOTTO DELL* ELISEO 

Olire cinquantamila adesioni 
al Congresso delia donna romana 

Significatine lettere scritte da mamme, spose e lavoratrici 
Saranno presenti numerose dirigenti sindacali femminili 

V ISTRUTTORIA DELLA MAGISTRATURA SULLO SCANDALO DEI MILIARDI 

Sequestrati dalla polizia 
i libri contabili delN.N.A. 
La direzione si era rifiutata di consegnare i documenti ai magi
strati inquirenti, che hanno chiesto Vintervento della Questura 

Il colossale scandalo dell'Isti
tuto Nazionale Assicurazioni, ri
guardante una perdita di circa 
due miliardi e mezzo dt lire da 
parte del grande ente assicura
tivo, è tornato ieri clamorosa
mente alla ribalta. La Magistra
tura. Infatti. Investita della fac
cenda. ha chiesto nel giorni scor
si alla direzione generale dell'INA 
l libri contabili ed altri Impor
tanti documenti necessari alla 
Istruttoria. - Al* rifiuto •'-.opposto 
dalla direzione stessa, la Magi-
stratura-rba Incaricato la-polizia 
di procedere al sequestro, cosic
ché nella giornata di Ieri, dalle 
ore 13 alle ore 21. una quaran
tina di agenti dell'Ufficio poli
tico della questura e della Poli
zia giudiziaria, penetrati negli 
uffici deil'lNA. in via Veneto. 
hanno effettuato una accuratis
sima perquisizione, requisendo 
1 libri e 1 documenti richiesti dai 
magistrati tnqulrentl. 

Il grossissimo scandalo — come 
si ricorderà — venne alla luce 
nel 1949. In seguito alle Inter
pellanze di alcuni senatori del-
TOposizIone e al discorsi parla
mentari deil'on. Viola. SI disse 
allora che TINA, attraverso una 
serie di operazioni antistatuta
rie. aveva finanziato alcune 
aziende private. Le perdite subi
te con questi finanziamenti, ef
fettuati con i danari dei cittadi
ni assicurati, vennero poi coper
te con lo stratagemma dell'ac
quisto da parte dell'INA stesso 
delle azioni delle società finan
ziate. allo scopo di., autopagarsl 
1 crediti! II trucco era avallato 
da u n certo ist ituto Naz.lonale 
Fiduciario, costituito dall'INA 
con ,un capitale dt due miliardi 
e mèzzo di lire, e regolarmente 
approvato dagli allora ministri 
del Tesoro © dell'Industria, ono
revoli pella e Tognl. Anche la 
società « AssitaUa ». di cui era 
presidente II sindaco di Roma. 
Rebecchinl. apparse nelle bril
lanti operazioni den'INA. 
- Comunque lo scandalo assun

se tali proporzioni che li gover 
no fu costretto ad aprire un'in
chiesta. della quale, tuttavia mal 

bidente della Confindustria Ro-
sasco. 11 dott. Luigi Sartori, il 
rappresentante del Ministero dei 
Tesoro Mastrangelo. 11 presidente 
dell'INPS Angelo Corsi, e 11 pre
sidente dell'Associazione costrut
tori edili Leone Castelli, presen
tarono 11 13 ottobre 1951 le loro 
dimissioni. 

Lo scandalo era ormai di do
minio pubblico o non poteva più 
essere soffocato. Alcuni commis
sàri straordinari,- nominati «1-
l'INA, furono costretti a incari
care de l l e . indaginiv -•- e l i» »< ormai 
non potevano iù essere rinviate, 
la Magistratura. Si è giunti cosi 
all'attuale operazione poliziesca. 
che. a quanto si dico è stata este
sa anche alle abitazioni di al
cuni alti funzionari dell'istituto 
Nazionale Assicurazioni, che sa
rebbero state perquisite. 

furono rese note le conclusioni 
impiegati^ deg l i Ospedali _Riu-1 Naturalmente tut ta questa fac 

cenda non poteva non determi
nare un vivace contrasto tra 1 

a i t i d i Roma, fra cui alcuni 
medic i . I l N A S d e i panett ieri 
a v e v a inv ia lo u n te legramma 
alla Federaz ione romana del 
P. C. 

consiglieri stessi dell'INA. un 
gruppo del quali, e precisamen
te 11 sen. Jannaccone. il vicepre-

NUOVO GRAVE ARBITRIO DEL QUESTORE 

Proibita la celebrazione 
dell'Esercito sovietico 

La naaifesUrioae dorerà teaer»i doronici per 
rievocare la (•erra vittoriosa contro il nazifascismo 

" I l Questore di Roma, 61 * reso 
*? colpevole di u n ennes imo arbì-
- trio nei confronti deH'Associa-
* c lone per i rapporti culturali 
' con l'URSS L'annunciata confe-

• ronza in occasione Oe'. XXXV 
malversar lo deCIa fondazione 
dell'esercito sovietico, che. pro-

. mossa dall'Associazione Italia-
URSS, avrebbe dovuto aver :uo-

. go ad c inema Splendore, infatti. 
1' non potrà p iù s v o l e r s i , perchè 
£ U Questore ha vietato 11 nulla-
f"' oftta per l'utilizzazione del Io

t i diritto d i riunione e di pa
ri loia, rigorosamente riconosciuto 
>" a tut t i 1 cittadini dalla Costitu
i i d o n * della Repubblica, viene co-
fì«l ancora u n a volta violato E 
£~ q u e s t o accade a pochi giorni di 
, £ d i s tarà* dalla protesta elevate 
S j l n parla magi» d a a l cum depu-
| J t a « <wroga)ua|glrme. protesta 
tj al ia quale I! # w a * n o , nella per-
rf< « e o a a i u n *uo rappresentante, 

a PROCESSO DI CIVlTAMSmUftA 

Insussistente l'accusa 
di blocco stradale 

Ila parlato l 'avv. Morbidi 

Con una berrata argomenta 
zlone dell'avvocato Mor\IUl, pre
sidente della Giunta provinciale 
democratica di Viterbo, 6 conti
nuato ieri 11 processo per i fatti 
accaduti i n Clvitacastellana 11 
14 luglio 1948. DI blocco stra
dale s>ono imputati tre cittadini 
ancora detenuti : Lucidi. Pallini 
e Vaselli. A favore di questi ha 
parlato ieri la difesa, cercando 
innanzi tutto di dimostrare la 
null i tà della leggo sul blocco 
stradale e affermando poi come 
manchino 1 presupposti per una 
accusa di questo genere nei ri
guardi dei cittadini di clvitaca
stellana. 

Per effettuare u n blocco stra
date. infatti, ha sostenuto il di
fensore. occorrono del mezzi 
materiali di ostruzione, cosa 
questa che non è stata riscon
trata nei fatti di Clvitacastella
na; il Vaselli quindi potrebbe 
essere accusato al massimo di 
« violenza privata » per aver egli, 
da solo, -intimato l'alt alle mac
chino che transitavano sulla 
strada. Quanto all'accusa rivolta 
al Pallini di ave r partecipato al 
ferimenti del carabiniere Grilli
ni essa è completamente Infon
data. in primo luogo perchè si 
basa sulla deposizione di u n so
lo teste di accusa, il quale avreb
be visto dalla finestra della sua 
casa, di notte, l'accusato parte
cipare alia colluttazione sulla 
piazza Matteotti, mentre, ed é 
questa la seconda ragione per 
cui l'accusa non regge, l'impu
tato si trovava, appena 1 cara
binieri cominciarono a sparare. 
a due chilometri di distanza, 

Dopo l'acuta difesa svolta dal
l'avvocato Morvldi. difesa atten
tamente seguita da tutti I pre
denti. la seduta è stata aggior
nata a queste matt ina alle 9.30 
SI prevede l'intervento dell'avvo
cato Baldassarre. 

Nella casetta abita la famiglia 
del maresciallo delle guardie 
carcerarie in pensione Vincenzo 
Rubeo. composta da lui. dalla 
moglie Maria Cristina e da set
te figli La maggiore ò sposata 
ed ha un bambino di cinque 
anni, Franco, che era 11 miglioro 
amico del piccolo Massimo. 

Anche ieri mattina Franco e 
Massimo si trovavano Insieme. 

.., Verso le undici, la signora 
Maria Cristina chiamò Massimo 
e lp incaricò di portare alcuni 
arnesi al babbo, che lavorava in 
un suo orticello poco distante. 
Insieme a Franco, che gli trot
terellava dietro, il bimbo prese 
gli oggetti e corse via. i due 
piccini tornarono poco dopo. 
rossi e trafelati, portando con 
sd una specie di grosso uovo di 
metallo lucente. 

Franro corse in casa e ne 
usci con un martello che con
segnò al suo piccolo zio. Mas
simo cominciò a battere sull'uo
vo luccicante. nell'Intento di 
^montarlo e di scoprire che cosa 
ci fosse dentro 
Ad un colpo di martello più 
forte degli altri, l'ordigno esplo-
«w»: uno scoppio incerante, una 
fiammata e l due piccini giac
quero in un lago di sangue sul
la terra 

Un bimbo muore 
non neppe opporre che banali 
giustificazioni E" evidente, in 
questo atteggiamento delle au
torità nei confronti di ogni ma
nifestazione di pace e di ami
cizia verso l'Unione Sovietica. , . . . . 
il tentativo di soffocare ogni l 0 1 1 8 1 1 1 3 1 0 0 1 1 1 0 3 0 0 1 0 0 1 
voce che «I levi a difendere lai 
venta, tra il cumulo di menzo-j 
B ne e di ca lunnie che sì molti- Un bambino di sette anni 
pilcano contro il Paese de! so
cialismo 

L'attuale divieto del Questore 
di Roma è tanto più scandaloso. 
In quanto la manifestazione che 
avrebbe dovuto svolgersi al cine
ma Splendore, nel corso della 
quale avrebfceTo dovuto prende
re la parola gli onorevoli Giu
sto To'.lof e Paolo Roboni, do
veva servire a ricordare la lotta 
gloriosa condotta d»ll'esercito 
sovietico contro gli invasori na-
«tfaaclaU, che fu decisiva per la 
vittoria finale degli eserciti al
leati. 

Massimo Rubeo. è morto, atroce
mente dilaniato da una bomba 
a mano, alla Borgata Torrenova, 
al dodicesimo chilometro della 
via Caalllna. Un altro bimbo, 
cernito dalie schegge dello stesso 
ordigno, giace In u n lett ino del
l'ospedale di San Giovanni, gra
vemente ferito. Sono due nuove 
vittime della guerra. 

La tragedia è scoppiata alle 
ore 11 di ieri mattina, nel giar
dino assolato di u n a casetta, si
tuata ai lotto M, i n H a Torrac-
d a di Torrenova, quasi i n 
ta campagna. 

L u t t o . 
Si è spento ieri. In ancor gio

vane età. II signor Ri zi ero Ca
nali. suocero del compae.no Aldo 
Venduti della Sezione Trasteve
re. Giungano al compagno Ven
duti , a sua moglie Marcella 
e al familiari tutt i le commos
se espressioni di cordoglio del-
l'< Unità » 

Comunicato tfell'U.P.l.S. 
Ojji «U* ere 18.30 «t i «aka« Mia 

MtttUUh i: ?:* S. Tttna. n. 37 
(Carco «"Ilalte). «I tJw« «sa riattai* 
i\ «ae! • «iaft t ì t i tnl i 4tì\A « i o » Ur
l i» &HTai«ae PiwtasiMsI* Iu!:.«a» W 
1« Scaolt. ia pwptrtxiMf M fattrta-
d i a Mti«a*Ie. ia<ktu» dal S-n-UcHo Sci» 
la IMI» per H 12 mari», «alla «p-
poftsaitl 4\ «tttltW* uno SC;«;XPO ftt 
lo «lato «ioridico ti il IratlanMtitn eco-
M>B:C* te presili t iti pr«.k-w.n l i 

ra«]« • per la •tabtf:ii ir pr«h« '* : 
etm 4i r»o]«.. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE XtXKftt ri» «croca eoo ì« baca* 

la»». piMiM m f.on*'i » FeaVra». 
per foaoaitatieoi « «1 ODS p « n t : r a« 
1 e w u «uBera 4i fattaj'..». 

Come già annunziato sabato 
e domenica si svolgerà nei lo
cali del Ridotto del Teatro Eli
seo (sabato.) e al Teatro Valle 
(domenica) il C o n g r e g o della 
Donna Romana. 

Nei congressi che in questi 
giorni si sono svolti in quasi 
tutti i n o n i di Roma s ino --ta
te e let te le delegate , ed a mi
gliaia si contano le adesioni 
del le donne romane al Con
gresso; oltre cinquantamila 
adesioni raccolte dal l 'UDl nei 
più diversi ambienti a mezzo 
di un appel lo programmat.co. 
Nell 'appello sono indicati gì: 
argomenti che saranno d «uis9i 
al Congresso Provinciale e DO1 

al Congresso Nazionale e viene 
tit'hiesto al le donne che lo d e -
s derino di motivare per iscrit
to la loro adesione, indicando 
i problemi particola'ì che più 
loro stanno a cuore e su cui 
intendono r ichiamale l 'atten
zione de l Congresso 

Dalla lettura de l l e prime 
adesioni pervenute balza con 
chiarezza il carattere che assu
merà il Congresso del la Donna 
Romana, la fiducia e le speran
ze che migl iaia di donne pon
gono in esso. 

Ne c i t iamo alcune: « Sono 
una ragazza di 20 anni, di San 
Vito Romano; mi chiamo A s 
sunta Ferrazzi. Lavoro in cam
pagna, quando trovo. Sarei 
contenta che ci fosse una scuo
la ove imparare un mestiere: 
vorrei fare la «irta in modo 
da poter guadagnare qualcosa » 
eppure eccone un'altra più che 
e loquente nel la sua concisione 
« Voglio avere Una casa .» e ta 
firma. 

Francesca Ronci, madre di 
sette figli scrive nel dare la 
sua ades ione: « chiedo di ave 
re per i bambini de l l e possi
bilità per mantenerl i agli s tu
di . Non avendo le possibiità 
di comprare i libri per il mio 
bambino, nella sua classe gli 
è stata fatta una collctta. Chie
do assistenza, vitto, vestiario 
per i bambini ». 

La signora Cipriana Bartolo
mei da Arsoli scrive: - sto ad 
Arsoli da 9 anni, sfollata dal 
bombardamento. Vorrei rien
trare nella mia città. Roma, 
ma non posso avere una casa. 
Ho 5 figli e i l mio "desiderio 
è poter a v e r e una casa nella 
città d o v e abbiamo vissuto e 
siamo n a t i » . 

La signora Agostina Passer 
di Arsoli scris'e «occorrono nel 
nostro paese lavoro e scuole 
superiori »» e la signora Maria 
Nasi, sempre di Arsoli: « I o s o 
no una vedova di guerra: con 
questo le faccio presente che 
con questa elemosina che dan
no non si può far fronte alla 
vita e chiedo che aument ino le 
pensioni >>. 

E le donne di Pietralata. dt 
Campitell i , di Trastevere scri
vono: « Vorrei Una casa d o v e 
r-on ci piove ». e ancora « vor 
rei che j giovani trovassero la
voro ed avessero cosi possibi
l ità di formar.si una famig l ia» . 
Un'altra donna scr ive « V o 
gliamo una casa, vogl iamo una 
casa, v o g l i a m i una casa, vo
gliamo una ca*^. vog l iamo una 
casa!» ed un'altra ancora*, « c i 
sia ridata la tessera di povertà 
che ci hanno tolta e pure pa 
tiamo la fame dalla m i s e r i a » 

Anche se formulati in modo 
semplice, talvolta rozzo, que 
ste annotazioni ri5pecchiano 
alcuni tra i p iù importanti 
temi che saranno discussi al 
Congresso, unitamente ai pro
blemi del la realizzazione da'. 
diritti che la Costituzione san-
ci5ce per le donne ed a i pro
blemi sindacali de l l e lavora
trici romane. 

Questi ultimi saranno trat
tati con particolare ampiezza e 
competenza dato che fin da ora 
sono pervenute le adesioni di 
note dirigenti del m o v i m e n t o 
sindacale romano quali Maria 
Orasi del l 'esecut ivo dei pol i 
grafici e del la Commiss ione In
terna de l Poligrafico di Piazza 
Verdi; Maria Costa de l la Com
missione Interna de l Poligrafi
co di via Gino Capponi; Anto
nietta Tànzini d e l Comitato 
Direttivo de l s indacato d e l l ' a b 
bigl iamento, operaia a l la M e 
loni; Bruna Bardella d e l Comi
tato Diret t ivo de l S indacato 
Bancari e de l la Commiss ione 
Interna de l la Banca d e l L a v o 

ro; Licia Battino, vice segre-Mita la calma nei sanatori e le 
taria de l l 'Unione Provinciale richieste del t .bc. siano solleci-
dei parastatali; Orsola Bruni 
del Comitato Centrale del la 
Federazione Postelegrafonici; 
Anna Merolli del Comitato 
Centrale del la Federazione 
Ospedalieri; Andreina Pasquali 
del Comitato Dirett ivo sinda
cale del la Teti; Concetta Ron
d i n o l i del Comitato Dirett ivo 
del Sindacato Chimici; Beni lde 
Macera del Comitato Dirett ivo 
del Sindacato Chimici, lavora
trice della B P D a Colleferro; 
Maria Spano, consigl iere comu
nale a Tivoli , membro de l l 'E
secutivo de l la Federazione pa
rastatali: Caterina Grondeline, 
membro del la Commissione In
terna de l le Ceramiche Laziali 
di Moriterotondo e de l Comita
to Dirett ivo del Sindacato pro
vinciale Ceramica e Vetro; 
Marcella Chigi, operaia alla 
Fatme, membro del la Commis
sione Interna e del l 'Esecutivo 
del Sindacato provinciale Me
tallurgici; Luciana Bergamini 
membro del la Commissione In
terna e del Comitato Dirett ivo 
Sindacale dell'Itnlcable. 

A queste seguiranno natural
mente altre significative ade
sioni che, unite a quelle del le 
c inquantamila donne aderenti 
al Congresso, renderanno que
sta importante manifestazione 
uno degli avveniment i più im
portanti del la vita romana. 

tamente poste In discussione. 

I t.b.c. chiedono 
l'aumento dei sussidi 
Una delegazione si è recata 
al Senato per sollecitare la 

legge 

Convocazioni di Par t i to 
COMMISSIONI QUADRI E ATTIVISTI del

la Commiss.oae quadri donini alle or( 
20 in Kfrderannfle. 

ALLIEVI SCUOLA PROV. DI PARTITO: 
Domenica alle ore 8 m l'ederaiioce pei 
!i!i e^ìta.. 

I SEGRETARI, Rupcc^hili di m»«* e 
: corajKi'jtii d:figeati delle consulte po
polari di Centocelle. P r i m a r i e . Quadra
re, San l-orwiio. Torpigaattari t Tra-
«tevore alte «r« 17.30 in Fed. 

LA COMMISSIONE PROPAGANDA delia 
Fedrratu«e i omvnrati per questa «eri 
i l le oro 19. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
Alla Garbateli» «: terranno oggi le 

seguenti Af<embl««: alle 15: «ssemMea 
tlrattati di P « u a P i n n a : assemblea si-
oMrati Iit.tuln S t i fac i Alle <>:v 
16 awroMca ali-tanti /fina fav* Ripida. 
alle ore !S. Awablea brattati .!<•! 
l/.tto 41 

R ' U N I O N l S I N D A C A L I 
ALIMENTAZIONE: II CD. della Fer 

rai «ine. i (' D de: Sindacati. : m«mbr. 
unitari delle OC. II., gli alt.vi,ti .-<»n.. 
coniui-ati per dotneo.ra 8 alle ore 9.,W 
alia C.d.L 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Adriano, Atiroia, Alhambr», Gen
terelle, Delle Maschere, Due Al
lori, Excelslor, Galleria, Ionio, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario, Ru
bino, Sala Umberto, Salone Mar
gherita, Tuscolo, Trieste, Vittoria, 
Verbano. TEATRI: Ateneo, Qui
rino, Rossini, Sistina, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia E. Maltaglia

ti-Ave Ninchl « Macbeth >. 
ATENEO: Ore 17,30: < Racconto 

d'Inverno >. 
DEI GOBBI: Oggi alle 21.30: < Se . 

condo carnet de notes», 
ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Magni 

« Letto matrimoniale ». 
MANZONI: Ore 16.30 « 11 sor Cle

mente . Vando » Tognarelli e 
L. Jhonson in «Zibaldone 1953». 

OPERA: Domani, in prima asso
luta: «Enea», di G. Guerrlni. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osiris in « Grdn ba
raonda ». 

PIRANDELLO: Ore 21: C la del 
Teatro Italiano diretta da Zen-
naro, prima di « Dal tuo al 
mio ». Tel. 555.153. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Claudio Villa in «Civetteria». 

- ' ! 
Cristallo: 'La montagna dei a«tt« 

falchi s ' 
Delle Maschere: Sensualità 
Delle Terrazze: Un uomo tran

quillo 
Del Vascello: Robin Hood a t 

compagni della foresta 
Diana: Tamburi lontani 
Delle Vittorie: La grande passiona 
Dorla: Riso amaro 
Eden: Gli occhi che non «orrl-

-sero -
Espero: Trinidad ' 
Europa: Spartaco 
Excelslor: Tamburi lontani 
Farnese: I 10 della legione 
Faro: Riposo 
Fiammetta: The happy lime 
Flaminio: 11 tenente Giorgio 
Fogliano: Europa 51 
Fontana: Davanti a lui tremava 

tutta Roma 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Gli occhi che non 

sorrisero 
Golden: Gli occhi che non sor

risero 
Imperlale: Le infedeli 
Impero: L'orma del gorilla 
Induno: Il re della Lulsiana 
Ionio: Io sono il capataz 
Iris: Il bandolero stanco 
Italia: Lo sconosciuto 
Lux: La famiglia Passagual fa 

fortuna 
Massimo: Tamburi lontani 

Ieri sera gli ammalati dei sa
natori romani sono usciti in fol
ti gruppi dal luoghi di cura e 
si sono recati al Senato per sol
lecitare il Presidente della Com
missione Finanze e Tesoro, ono
revole Bertone, ad interporre 1 
suoi uffici per rimuovere gli o-
stacoli frapposti all'approva7!one 
dello stanziamento del fondi ri
chiesti per coprire le spese re
lative al progetto di legge sullo 
aumento dei sussidi ai tuberco
lotici assistiti dal Consorzi. 

D'altra parte anche la legge 
già approvata al Parlamento per 
l'aumento dei sussidi agli assi
curati dell'INPS non * stata an
cora Armata, né dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri, né dai 
Ministri competenti, per cui è 
ancora lontana l'entra*a in vigo
re dei benefici di questa legpe. 

I malati, giunti In piazza Ma
dama. sono stati accolti, sul por
tone del Senato dalla polizia. 
che ha concesso solo a 5 di essi 
11 premesso di entrare a confe
rire con 1 parlamentari, mentre 
nugoli di agenti in borghese cir
condavano i restanti cercando di 
allontanarli A questo assurdo 
atteggiamento. 1 malati hanno ri
sposto energicamente, rifiutando
si di allontanarsi e chiedendo di 
essere accolti nelle apposite sale 
d'aspetto del Senato. 

Con l'Intervento di alcuni se
natori democratici i malati, al
cuni dei quali erano s'atl colti 
da malore, venivano lanciati en
trare e ricevuti dal sen- Braschl 
che. a nome del sen Bertone, 
si impegnava a dare risposta en
tro stamane affinchè sia ristabi-
i l l l l l l l M I I I I H I I I M i l l i I M I I I I I H I H I I I I I I t l l l l l l I I M I I H i l l l l M i i i i i i i i f i i l l i 

Imminente al FIAMMA 

PRODRAMMA NAZIONALE - G.«r- ' 
nah rad.o: ì . tf. 13. U. 2l).*>. 
l 'J.I5. — Ore 7: Orino. Buarg.orn». 

, Prev.si-ni! del leropu. Mus.ebe de! 
nummi. Ieri al Parlamento — 8-y 
Orano, Ra*se>jca della «lampa .ta-

' liana, ftillelt.n» mete»ro!ut|.i». Prt 
, visKiii del Wmpu. Munirà leggera 
> — 11: La raiio per le scuole — 

11.30: 0;. heMM lnepeta — .2. l'a
gile p.an.ilibc — ;2.:.ì: Orchestra' 
Nicell. — 13; Orario. Preti* KII d*l ', 
teaipu — 13.55: Oanltoo. AIhum mu. ' 
s.cale - l l . I i -U .30 : Il libro del- 5 
la ^ettimara. Ptev.>;flni del lempo — < 
10.30: rinc>tra su! nmndo — lb.15: i 
Leiooe di I ogua inglese — 17: Or- < 
ihe-.lra Ferrar. — !730:. tri*m s- < 
t« '»ie ir colle jamen'o n g .1 radio- ? 
finirò il l i m a — l ì . I . ì : Oncerto < 

j del lAnvVwi . The Vi , Knjh»h ft i. J 

{ ic — IS. 10- Inuers.ia .mernai.'i- J 
nalt Gugì.elmo Marcsn: — I3.J5: 
Il r.dotto — 19.15: Orchestra S«-
t.na — 19.13: La voe* de. Indo
ratori — 20: Musici leggera. La 
canione del g omo — 20.30: Orario. 

. Radiosport — 21: U pesca dei mn-
> t.Ti. Concerto s.nlooici» diretto da 
\ Fracco Caracc'oln — 23.15: Oggi al 

Parlamento, Mn«:c« da ballo — 21: 
Orario. Ultime oof»:e. i 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali . 
radio: 13.30. 15, 18. — Ore 9: < 
Tntli i giorni — 10-11: fa«a se- : 
reoa — 13: CoM si .cant» in tara- > 
*a>--'!S.i3r-,Do1tt 'rifai — - H ì G a l - t \ 
H f c r t f B G r o r k o V ^ - t t S a t . Sassa ie 
—.. 1430: Viaggia, ta ttuLm — 14 
* 15: Veti in armonia — 13 : Ora
rio. Preiislooi del tempo. Interni
noci «(radali — 15.15: Pomeriggio 
eoo ^Gr.eg — 16: Cland.o Vili» — 
lfi ,!5: Voci « rolli d'Aaer.ca — 
16.30: Orchestra Frarma — 17 : Pro
gramma per ì ragazzi — 17.30; Bai. 
!at« con_ noi — 18.30: Ecco i Blues 
— IP. 13: Concerto ;ti m.matora — 
19: Rimino fceuegqiato — 19.30: 
La Gioiirm delle cantoni. La pjrftll 
agli esor t i — 20: Orarlo. Rad o-
*'ra — 20.30: La pesca dei motivi. 
R.>sso e cer.i — 21,30: Orchestra 
4ngelei — 22: Partita sema car
te — 22.30: Le T:* dei trionti — 
23: S:par.eito — 2.1.15-23.30: Una 
toc* nella «era. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 19.30: 
L':edieat«re economico — 19.13: li 
g orcal* del terrò — 20.15: Con
certo di ojni *e.-«: Frani Joseph 
\jv,ì« — 2 1 : L* an:>ae morte, d-
\irnliy GAgol — 22.30: Mnsiche di 
Bacìi e di Hiadeaitli. } 

TEATRO dei. OPERA 
(Ente .Autonomo) 

ABBONAMENTO SPECIALE 
per 

JPIeeoIci ct'ottcìea 
IL G I O R N O 
— Otti, Teaerdl C marzo (65-
300). S. Marziano. Il sole sorge 
alle 6.53 e tramonta alle 18.15. 
— BoHetttao flemegrafleo. Nati: 
maschi 25, femmine 94. Nati 
morti: 2. Morti: maschi 20. fem
mine 20. 
— BoOetttM» meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 3.8-15.7. SI prevede cielo 
quasi ovunque sereno. Tempera
tura Invariata. 

V I S I B I L E C ASJCOLTABILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes » al Teatro del Gopbi; eBo
naventura precettore a corte > al 
Satiri; «Tre quarti di luna» al 
Valle. 
— Ciftcma: « Altri tempi > al-
l'Aniene. Apollo e Mattini: « n 
brigante di Tacca del Lupo» al 
Clodio; « U n uomo tranquillo» 
al Delle Terazze; «La signora 
senza camelie» al f iamma; «La 
ci della ribalta» al Galleria: «Le < 
Infedeli» all'Imperiale e Moder* VENDITA Ol PEQNI 
no; «Capitani coraggiosi» «1 JL La Cassa «I Risparmio di Ro-
Salano. " 

ASSEMBLEE E CONFERENZE' 
— Università popolare roir /na: 
Domani parleranno alle 18 i r pro
fessor Pietro Boncompagnl su: 
« La conversione dell'Innomina
to,». alle 19 U prof. Vincenzo 
Qwxnntt sa:* «Corso di «nato

la • fluslsfia « n a n a . Gli or-
_ n i sin santÌT rocchio» . \ 
— Sedata amie! «1 Castel • } An

gelo: Domenica alle ore 17.30 «i 
terrà un concerto di musiche 
operistiche delV800. 
— Domasi alle ore 18, presso 
la Sede dell'Associazione per 1 
rapporti culturali Italia-Polonia, 
in viale Regina Margherita 270. 
il prof. a w . Giuseppe Sotgiu. 
terrà una conferenza sul tema: 
«La nuova Costituzione della 
Repubblica polacca». In questa 
occasione sarà tenuta un'audizio
ne di musica polacca. L'ingresso 
è aperto a tutti. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Nuove offerte .per la piccola 
Nadia Sallustri sono Rtunte in 
redazione; ne diamo di seguito 
Tclenco: dott. Italo D'Angelo 
medico chirurgo-pediatra L.1000: 
Angelo Pulcini L. 500; Savina 
Alessandrini L. 500: <%. Petrl-

1 L. 1000. Per D. V. l'allu
vionato calabrese 11 sig. Petrl-

anl ha inviato L. 500. Totale: 
T65, 

/ ma nel giorni di lunedi. 
' ledi e venerdì prosali 

merco-
prossimi alle 

15.30 porrà In vendita all'asta 
In Piazza dei Pellegrini 35. gli 
ngcetti preziosi e giovedì gli og
getti non preziosi relativi a pe
gni con scadenza a sei mesi (co
stituiti antterlormente al 13 ago
sto "52 ) e pegni con scadenza a 
tre mesi (costituiti prima dal 
13 novembre *S3). 

t>6LPOGGIO ««REGGIANI 
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ANNUNZI ECONOMICI 

ANNUNCI SANITARI 

TMELLO DEL HIBELUi I L 
di 

R I C C A R D O W A G N E R 
P r i m a esecuz ione Integrale in l ingua orÌ"»ra'e 

A decorrere dal 10 marzo , e fino al g iorno J avrà 
luogo a l la Big l ie t ter ia de l Teatro la v e n d * de l -
l 'Abbonamento spec ia le a l l e rappresentpziom m 

L'ORO D E L R E N O 26 marzo 
L A W A L K I R I A 29 marzo 
S I G F R I D O 1 apri le 
I L C R E P U S C O L O D E G L I DEI 4 apri le 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 

ERICH KLEIBER 

ENDOCRINE 
Ortogeaesl, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses
suali d | orlzlne nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e core 

pre-post-matrlmnnlau 

Grand'Uff. Dr. C à R I E T I ) 
P-xa Esqnlllno, 12 - ROMA (Sta. 
rione i Visite 8-12 e 16-18. restivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNARD» 
Specialista derro. d o c sV mad
ore 9-13 16-19 . test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 4B4.S44 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stanane) 

i » U I M M K K I I A U *. U 

A. ABTIUlANi Canto svendoo. 
cameraJetto pranzo ecc. Arreda 
menu granlusso • economici, ra 
ciUtaztoiU . Tarsia SI rrtirUnpet-
to Knali lem 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro. Caslltna 
291. Telefono T78.144. 

POLTBONKLBTTO sofflx vendi
ta rateale direttamente franco
porto catalogo gratis. CASABEL-
LA Vacchelli via Gallo Lucca. 

T827 

«> O W A S H I H I I » 

ACQUISTO Olivetti 140 spazi. 
trapano elettrico, radio, suola. 
pelle, vendo cappotti pelle, oro
logi, scrivere Rovai, stufe, cal
zature nuove. Quadro Medici. 
Guarnaschelli, via Barberini 86, 
telefono 485. 226. 200380 

GALLERIA MOBILI cVONA» 
colossale assortimento oltre 200 
ambienti, tutti stili. Modelli fie
ra 1952. Pagamenti fino 30 mesi 
senza interessi. Sempre straor
dinarie occasioni contanti. Ma
trimoniale, sala pranzo, ««lottino. 
anticamera, cucina, blocco c o m 
pleto L. 220X100, «VOKA» via 
Cicerone 34. 

Dott. PIETRO 

M O N A C O 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Malattie veneree e della pelle 
V E N E V A R I C O S E 

Visite e cure prepostmatrlmonlali 
Consultai. 8-13. 14-20. Fest. 8-13 

ROMA, VIA SALARIA. «. 12 
(ang. Via Savoia presso P. Freme) 

OOTTOR C T D n i l 

ALFREDO d l lCUIi l 
VENE VARICOSE 

RgsruNzioin SBMUAU 

C0KS0 UMBERTO N. 504 

DOTTOR 
DAVID 
• P B C I A U S T A D E R M A T O L O G I 

C«ra 

STROM 

QUIRINO: Ore 21.15: * Resy >, 
commedia musicale di Gigliozzt. 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. C. 
Durante € Accidenti ai giura
menti! ». 

S. CECILIA: Oggi alle ore 17.30 
ultimo concerto del ciclo di 
musiche da camera di Johannes 
Brahms. 

SATIRI: Ore 17; «Bonaventura 
Precettore a Corte ». 3 atti e 
6 quadri di Sto con musiche di 
Vlad. Prenot. Arpa-Cit: 684.31G 
e al Teatro: 365.352. Imminente 
un ritorno di gran successo. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Tre quarti di luna », 
novità di L. Squarzina. 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: I 5 segreti del deserto 

e rivista . . ,„ 
Altieri: L'uomo venuto da lon

tano e-rivista 
Ambra-Iovrnelli: Sensualità e fiv. 
La Fenice: Fuoco nero e rivista 
Principe: Colt 45 e rivista 
Ventun Aprile: L'imboscata e riv. 
Volturno: Gli occhi che non sor

risero 
CINEMA 

A.B.C.: La diva in vacanza e rlv. 
Acquario: Il tenente Giorgio 
Adriano: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Un americano a Parigi 
Alcyone: La madonnina d'oro 
Ambasciatori: Tamburi lontani 
Aniene: Altri tempi 
Apollo: Altri tempi 
Appio: Europa 51 
Aquila: Sono tua 
Arcobaleno : Conquest (Maria 

Walewska) 
Arenula: Cyrano di Bergerac 
Ariston: Tempo felice 
Astoria: Gli occhi che non sor

risero 
Astra: Gli occhi che non sorri

sero 
Atlante: Il falco di Bagdad 
Attualità: La calata dei mongoli 
Augnstus: Il cacciatore del Mis

souri , 
Aurora: Belle giovani e perverse 
Ausonia: Gli occhi che non sor

risero 
Barberini: Tempo felice 
Bellarmino: La moglie ricca 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna: L'ultimo fuorilegge 
Brancaccio: L'ultimo fuorilegge 
Capitol: Ali del futuro 
Capranira: Spartaco 
Capranichetta: Frutto proibito 
Castello: Il tenente Giorgio 
Centocelie: La grande rinuncia 
Centrale: Là dove scende il fiume 
Centrale Ciampino: I predoni del

la città 
Cine-star: Gli occhi che non sor. 

risero 
Clodio: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Cola di Rienzo: Le belle della 

notte 
Colombo: Amo Luisa disperata

mente 
Colonna: Stella solitaria 
Colosseo: I due sergenti 
Corallo: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Corso: n corsaro dell'isola verde 

Mazzini: Altri .tempi 
Metropolitan: Sangue bianco 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: La calata dei 

mongoli • 
Modernissimo: Sala A: I banditi 

di Poker Fiat; Sdla B: Il tesoro 
dei Sequoia 

Nuovo: Tamburi lontani 
Novocine: La rivale dell'impera

trice 
Odeon: Un americano a Parigi 
Odescalchi: Perfido invito 
Olympia: Il falco di Bagdad 
Orfeo: Il terrore sul Mar Nero 
Orione: La valle del destino 
Ottaviano; Gengis Khan 
Palazzo: Trieste mia - E" l'amor 

che mi rovina 
Palestrina: La grande passione 
Parioll: Il cacciatore del Missouri 
Planetario: Astronomia 
Plaza: I 7-dell'Orsa- Maggiore ' 
Plinltts: r*flgii n«n si vendono 
Preheste; tl'orma del gorilla , , -
Quirinale: Gli occhf che non sor

risero 
Quirinetta: Quo vadis? 
Reale: L'ultimo fuorilegge 
Bex: Fuoco alle spalle 
Rialto: La regina d'Africa 
Rivoli: Quo vadis? 
Roma: Ho paura di lui 
Rubino: La famiglia Passaguai 

fa fortuna 
Salarlo: Capitani coraggiosi 
Sala Umberto : Stupenda con

quista 
Salone Margherita: La sprecone 
Sant'Ippolito: l i pescatore della 

Luisiana 
Savoia: Europa 51 
Silver Cine: I conquistatori dei 

sette mari 
Smeraldo: Kociss l'eroe indiano 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadium: Il fiume 
Superclnema: Il più grande spet

tacolo del mondo 
Tirreno: Il re della Lulsiana 
Trevi: Il grande gaucho 
TManon: L'ultima minaccia 
Trieste: Il fiume 
Tuscolo: Capitan Kidd 
Verbano: Sensualità 
Vittoria: Gli occhi che non sor

risero 
Vittoria Ciampino: Vedi Napoli 

e poi muori 

Abbonamento speciale 
per la «Tetralogia» 

II giorno 10 marzo avrà Inizio, 
alla biglietteria del Teatro, l'ab
bonamento speciale al ciclo del
l'Anello del Nibelungo di Ric
cardo Wagner che si svolgerà nel 
giorni: 26 marzo fOro del Reno), 
29 marzo (La Walklria). 1. apri
le (Sigfrido) e 4 aprile (D cre
puscolo desìi dei). L'abbonamen
to potrà essere effettuato per le 
poltrone, i posti in palco, le bal
conata e l e prime 5 file di gal
leria centrale. La Biglietteria del 
Teatro rimarrà aperta dalle ore 
10 alle ore 18. Due n'orni pri
ma di ogni spettacolo saranno 
messi Jn vendita i b i d o n i che 
risultassero liberi e»"— »* ~hiu -
sura dell'abbonsrn^n*-

« • - - M l l t 
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per 
vita prodigiosa di Stalin 

progresso dell'umanità 

A-?*. < % V 

Sopra: La madre di Stalin, Caterina Georgevna Giugasvilova. Sotto: 'La casa di 
Gori. in Georgia, dove Stalin nacque il 21 dicembre 1879 

Giuseppe Vissarionovic Giu-
gasvili Stalin (con questo no
me incominciò a firmare i 
suoi articoli nel 1913) nacque 
il 21 dicembre 1879 a Gori, 
nel governatorato di Tiflis in 
Georgia. Suo padre, Vissarion 
Ivanovic, era di mestiere cal
zolaio e in seguito passò co
me operaio nelle fabbriche di 
calzature Adelkhanov a Tiflis. 
Sua madre, lekaterina Gheor-
ghievna, proveniva da una 
famiglia di contadini poveri. 
Dopo aver frequentato dal 
1888 la scuola ecclesiastica di 
Gori, nel 1894 fu ammesso nel 
seminario ortodosso di Tiflis, 
che era allora un focolaio da 
cui si irradiavano fra i gio
vani georgiani le idee rivolu
zionarie. 

Nel 1896-9? Stalin dirige i 
circoli marxisti clandestini de] 
seminario e nel '98 entra a far 
parte dell'organizzazione di 
Tiflis del Partito Operaio So
cialdemocratico della Russia. 
In quest'epoca studia le opere 
di Marx e di Engels e viene 
a conoscenza degli scritti di 
Lenin contro il populismo, il 
e marxismo legale > e « l'eco
nomismo >, che producono su 
di lui una forte impressione. 
Studia pure la filosofia, l'eco
nomia politica, la storia, le 
scienze naturali: legge ì clas
sici della letteratura. Nel frat
tempo svolge un'attività poli
tica assai intensa: fa confe
renze di propaganda nei cir
coli operai, partecipa a riu
nioni clandestine, redige ma
nifestini, organizza scioperi. 

Intanto la vita nel seminario 
sì fa sempre più difficile. I 
suoi superiori cominciano a 
nutrire sospetti sul suo conto, 
finché lo sorprendono a leg
gere libri proibiti: il suo ba
gaglio viene perquisito, i libri 
sequestrati ed egli viene am
monito e punito. Ma non ces
sa la sua attività e nel mag
gio del 1899 viene espulso dal 
seminario. Vive per un certo 
tempo dando lezioni e poi vie
ne assunto all'Osservatorio fi
sico di Tiflis come osservato
re calcolatore, mentre conti
nua senza soste la sua attivi
tà rivoluzionaria. Sin da allo
ra egli è uno dei militanti 
più attivi dell'organizzazione 
socialdemocratica di Tiflis: fa 
anche parte dell'associazione 
socialdemocratica georgiana 
Messa-dassi, nella quale diri
ge la minoranza rivoluziona
ria che cerca di fare uscire il 
lavoro di partito dal vecchio 
schema, per cui esso si limi
tava alla semplice propagan
da, per iniziare invece il la
voro rivoluzionario tra le 
masse. Tenace fautore della 
nuova ' tattica dell'agitazione 

Eolitica di massa, Stalin coni-
atte in questo periodo i co-

sidetti < marxisti legali >, che 
volevano limitare l'azione del 
partito alla semplice propa
ganda teorica e impedire che 

esso si unisse saldamente ai 
movimento operaio. Gli ope
rai appoggiano entusiastica
mente l'azione rinnovatrice di 
Stalin. I fatti salienti di que
sto nuovo indirizzo impresso 
da Stalin al movimento ope
raio a Tiflis sono la grande 
manifestazione operaia del 
1° Maggio, in cui btalin parla 
per la prima volta alle masse 
operaie, e un grande sciopero 
delle officine ferroviarie, che 
Stalin dirige insieme a Kali-
nin. Nel dicembre 1900 esce 
Ylskra, di Lenin, il giornale 
in cui Lenin poneva le basi 
per la costituzione di un ve
ro partito marxista in Russia, 
formulando i principi di un 
rinnovamento radicale della 
politica dei partiti rivoluzio
nari in tutto il paese. I prin
cipi esposti dall7sfrra coinci
devano così, in un campo più 
vasto, con le posizioni soste
nute da Stalin a Tiflis. 

PVCH H IVgSHHl 

Allarmato dallo sviluppo 
che prende la lotta rivoluzio
naria in Transcaucasia, il go
verno zarista intensifica le re
pressioni, illudendosi, come 
tutti i governi reazionari, di 
arrestare in tal modo il mo
vimento. Il 21 marzo 1901 la 
polizia zarista fa irruzione 
all'Osservatorio fisico, perqui
sendo la stanza dove viveva e 
lavorava Stalin. In seguito a 
q u e s t a perquisizione viene 
spiccato contro di lui un man
dato di cattura: Stalin abban
dona l'Osservatorio e passa 
alla vita illegale, che non ab
bandonerà più fino alla Rivo
luzione di febbraio del 1917. 

Poco dopo il suo passaggio 
nell'illegalità, Stalin fonda il 
primo giornale socialdemocra
tico clandestino in lingua 
georgiana, la Brdzola (La lot
ta) che, dopo Ylskra di Lenin, 
è il miglior giornale marxista 
della Russia; l'editoriale con 
cui si apre il primo numero 
di questo giornale è di Stalin. 
In esso egli indica i compiti 
del giornale: dirigere il mo
vimento operaio, avvicinarsi il 
più possibile alle masse ope
raie, avere la possibilità di 
influenzarle continuamente e 
di esserne il centro cosciente 
e dirigente. Anche nel secon
do numero viene pubblicato 
un importante articolo di Sta
lin, in cui egli sottolineava la 
necessità di unire il sociali
smo scientifico con il movi
mento spontaneo delle masse 
operaie. Contemporaneamente 
Stalin cura la diffusione di 
manifestini nelle varie lingue 
dei popoli della Transcauca
sia, soprattutto in russo, in 
georgiano, in armeno. La mol
teplice attività di Stalin fa si 
che egli venga eletto in seno 
al comitato direttivo della or
ganizzazione socialdemocrati
ca di Tiflis. 

Alla fine di Novembre del 

1901 Stalin, per incarico del 
comitato di Tiflis, si reca a 
Batum, dove crea circoli so
cialdemocratici fra gli operai, 
organizza una tipografia ille
gale, dirige la lotta degli ope
rai delle officine Rothschild e 
Man fasce v, e non dimentica 
le campagne, dove introduce 
la propaganda rivoluzionaria 
fra i contadini. Al culmine di 
tutta questa attività, può fon
dare a Batum un comitato 
del Partito Operaio Socialde
mocratico analogo a quello di 
Tiflis. E il 9 marzo 1902, do
po un grande sciopero nelle 
officine, dirige una grande 
manifestazione politica degli 
operai di Batum, marciando 
alla testa di un folto corteo 
operaio. Sciopero economico e 
manifestazione politica erano 
strettamente legati dalla ca-

Ftacita rivoluzionaria di Sta
io. Il 6 aprile viene arresta

to e rinchiuso nel carcere di 
Batum, poi in quello di Ru
ta is, noto per il suo rigore, e 
quindi di nuovo in quello di 
Batum. Dal carcere riesce a 
mantenere i rapporti con l'or
ganizzazione dei partito e a 
dirigerne il lavoro, e In car
cere — egli dice — bisogna 
lavorare il doppio per uscir
ne più preparati >. E mentre 
era in carcere, il primo Con
gresso dell'organizzazione so
cialdemocratica del Caucaso 
costituisce l'Unione caucasia-
na del Partito Operaio Social
democratico della Russia e lo 
elegge nel comitato dell'Unio
ne stessa. 

• Siberia 
Nel novembre del 1903 Sta

lin viene deportato per la pri
ma volta in Siberia. Qui ri
ceve una lettera di Lenin, che 
gli espone il piano di lavoro 
per l'organizzazione del par
tito. Stalin, che già in prece
denza si era schierato dalla 
parte di Lenin contro i suoi 
avversari, approva con entu
siasmo il piano di Lenin. « Co
nobbi Lenin per la prima vol
ta nel 1903 — dirà più tardi. 
— Senza vederlo, è vero, ma 
solo per corrispondenza. Tut
tavia questa conoscenza lasciò 
in me vzz impressione incan
cellabile, che durante tutto il 
tempo del mio lavoro per il 
partito non mi abbandonò 
mai. Ero allora deportato in 
Siberia™ Lo scritto di Lenin 
era relativamente breve, ma 
conteneva una critica ardita 
e penetrante della pratica del 
nostro partito e dava un'espo
sizione molto chiara e conci
sa di tutto il piano di lavoro 
del nostro partito per l'avve
nire immediato ». Stalin era 
stato condannato a t re 'anni 
di deportazione; ma nel gen
naio 1904 egli fugge dal ìuo-
Eo di deportazione e nel feb-

raio è di nuovo a Tiflis do
ve assume la direzione del
l'Unione caucasie* del Parti

to Operaio Socialdemocratico 
Russo. La sua attività è infa
ticabile: visita regolarmente 
le varie regioni della Trans
caucasia, rafforza le vecchie 
organizzazioni de) partito e 
ne crea delle nuove; prende 
parte a numerose discussioni 
ove combatte i menscevichi, 
denunciandone gli intrighi e 
lo spirito di opportunismo. 
Fissa in un documento i com
piti organizzativi del partito 
e in un altro espone le opi
nioni dei marxisti sulla que
stione nazionale, questione co
sì viva e sentita in una zona 
come la Transcaucasia dove 
convivevano tante nazionalità 
diverse. Nel dicembre del 1904 
è alla testa di un poderoso 
sciopero generale di 20 gior
ni, che impegna gii operai di 
Baku in lotta con gii indu
striali del petrolio: e per la 
prima volta, nella storia del 
movimento operaio russo, gli 
operai riescono a strappare ai 
padroni un contratto colletti
vo. L'imponente sciopero di 
Baku segna l'inizio dei gran
diosi movimenti del 1905, cioè 
della prima rivoluzione russa. 

Contro i menseewichi 
Negli anni della rivoluzio

ne l'attività di Stalin è inten
sissima, sia sul piano pratico 
che sul piano teorico. Si trat
ta di affrontare e di battere 
sul terreno della polemica i 
menscevichi, i socialisti rivo
luzionari, i nazionalisti, gli 
anarchici, tutti i gruppi in-
sommu che trovavano un fer
tile terreno in Transcaucasia 
e che ostacolavano seriamente 
lo sviluppo del movimento ri
voluzionario. Nonostante il la
voro pratico estenuante, l'at
tività letteraria di Stalin è in 
questo periodo intensissima e 
già si nota in lui la capacità 
di esporre i principi del mar
xismo nella forma più sempli
ce e più chiara. Stalin dà pu
re impulso alle edizioni di li
bri e opuscoli, di giornali e 
di manifestini in varie lingue. 

La necessità dell'approfon
dimento tecnico dei problemi 
delle nazionalità era data da
gli avvenimenti stessi che si 
venivano svolgendo in Trans-
caucasia. Le autorità zariste 
aizzavano i rancori tra le va
rie nazionalità e provocavano 
ad arte assassinii e disordini. 
In risposta a uno spaventoso 
massacro scoppiato a causa 
dei provocatori zaristi fra 
tartari e armeni di Baku, i 
bolscevichi organizzano una 
grande manifestazione, nel 
corso della quale alcune mi
gliaia di armeni, di georgia
ni, di tartari e di russi si rac
colgono nel recinto della cat
tedrale di Tiflis giurandosi 
aiuto reciproco. E il giorno 
dopo ottomila manifestanti si 
recano alla cattedrale ortodos
sa. alla sinagoga, alla mo
schea e al cimitero persino 
rinnovando ogni volta il giu
ramento di fraternità. Con 
q u e s t a manifestazione un 
enorme passo avanti è stalo 
compiuto per far tacere gli 
odi nazionali e per unire le 
popolazioni del Caucaso nel
la lotta contro l'oppressione 
zarista e lo sfruttamento dei 
capitalisti interni e stranieri. 

Lo sciopero generale dell'ot
tobre 1905 mostra la potenza 
a cui è giunto il movimento 
proletario e costringe lo zar 
a promettere, con il manifesto 
del 17 ottobre, la concessione 
di riforme costituzionali. Con 

questo manifesto lo zar cer
cava di mettere a tacere le 
esigenze espresse dalle masse 
popolari, di guadagnar tempo 
per raccogliere ie forze e col
pire in seguito la rivoluzione. 
Questo carattere delle conces
sioni costituzionali dello zar 
viene subito compreso da Sta
lin, il quale sottolineando l'im
portanza che ha la classe ope
raia nella rivoluzione indica 
nell'insurrezione armata con
tro la feroce oppressione me
dioevale dello zarÌMiio, il com
pito urgente a cui si deve ac
cingere il proletariato russo. 
Stalin intensifica la lotta con
tro i menscevichi, ostili al mo
vimento delle masse, e la 
quarta Conferenza bolscevica 

el Caucaso decide, su indi
cazione di Lenin, di intensifi
care la lotta per preparare 

insurrezione. Nel dicembre 
del 1905 Stalin è delegato del 
Caucaso alla prima Confe
renza generale dei bolscevichi 
n Tammerfors. dove incontra 
Lenin per la prima volta. E' 
delegato al quarto Congresso 
del Partito Operaio Socialde
mocratico Russo a Stoccolma, 
nel corso del quale insieme a 
Lenin difende, contro i men
scevichi, la linea seguita dai 
bolscevichi nella rivoluzione. 
Di ritorno a tifhs, dove di
rige vari giornali pubblicati 
in lingua georgiana, scrive 
quella famosa serie di articoli 
contro gli anarchici seguaci 
di Kropotkin riuniti poi in 
opuscolo col titolo Anarchia o 
socialismo? Parte quindi per 
Londra, dove partecipa atti
vamente al quinto Congresso 
del Partito Operaio Socialde
mocratico Russo, le cui deci
sioni egli sintetizza nelle A'o/c 
tìi un delegato, denunciando 
la tendenza menscevica intesa 
a liquidare il partito dopo la 
sconfitta del 1905 e definendo 
il menscevismo come corren
te politica piccolo-borghese, 
estranea al proletariato. 

Il periodo di Baku 
II periodo che va dal 1907 

al 1917, cioè dalla sconfitta 
della prima rivoluzione russa 
allo scoppio della seconda, è 
caratterizzato nella vita di 
Stalin da una lunga serie di 
arresti, di condanne al car
cere e alla deportazione. Dal 
1902 al 1915 Stalin venne ar
restato sette volte, sci volte 
venne deportato, cinque volte 
riuscì ad evadere. Gli sbirri 
zaristi dovettero infine depor
tarlo ai limiti del Circolo Po
lare Artico, a Turukhansk, 
per impedirgli definitivamente 
di fuggire: e qui egli dovrà 
rimanere per ben quattro an
ni, dal 1915 al 1917. 

La storia delle continue fu
ghe di Stalin dalla deporta
zione. a dispetto della feroce 
polizia zarista, è un seguito 
di colpi continui recati allo 
/.arismo oppressore. Dopo aver 
diretto gli operai dell'industria 
petrolifera di Baku dal giu
gno al dicembre 1907, viene 
arrestato e evade dopo otto 
mesi di carcere e quattro di 
deportazione; va a Pietrobur
go, poi di nuovo a Baku, do
ve fa riprendere le pubblica
zioni al Bakinski Proletari (Il 
proletario di Baku), che le 
aveva cesiate da un anno; e 

•poi a Tiflis, dove combatte 
contro i menscevichi che vo
levano dissolvere il partito. 
Ma nel marzo del 1910 sarà 
nuovamente arrestato. Si chiu
de cosi il periodo di Baku, 

del quale dirà nel 1926: < Ri
cordo gli anni 1907-1909, quan
do andai a Baku per un la
voro di partito. Tre anni di 
attività rivoluzionaria tra gli 
operai dell'industria del petro
lio mi rafforzarono come com
battente pratico e come diri
gente locale del lavoro prati
co di partito. Trattando con 
operai avanzati di Baku... da 
una parte, e nel tumulto 
dei conflitti straordinariamente 
profondi tra gli operai e gli 
industriali del petrolio, dal
l'altra, imparai per la prima 
volta che cosa significa diri
gere grandi masse di operai. 
Là, a Baku, sostenni così la 
mia seconda prova del fuoco 
rivoluzionario. La divenni un 
lavorante esperto della rivo
luzione >. 

Nosco la Prawda 
Deportato nel governatora

to di Vologda continua, pur 
nel periodo più oscuro della 
reazione, la lotta contro i li
quidatori, i fautori del dissol
vimento del partito, coloro 
che non hanno fiducia della 
vittoria del movimento pro
letario, perchè le loro con
vinzioni sono saldamente ra
dicate nei princìpi teori
ci «lei marxismo. Già al
lora Stalin denunciava l'ambi
gua posizione di Trotski e bol
lava la sua < putrida mancan
za di principi > (Lettera da 
Soloycegodsk al C.C. del Par
tito). 

Nel 1911 non potrà parteci-

r»arc alla sesta Conferenza del 
'artito, nella quale i mensce

vichi vengono espulsi e i bol
scevichi si organizzano in 
partito indipendente; tuttavia, 
i)cnchè assente, viene chiama
to a far parte del Comitato 
Centrale del nuovo partito e 
viene nominato dirigente-del
l'Ufficio russo del Comitato 
Centrale. 

Evaso nuovamente, viene 
inviato a Pietroburgo nel 1912. 
Qui Stalin fonda la Praoda: 
il giorno stesso in cui esce il 
primo numero del giornale 
con un suo articolo (5 maggio 
1912), Stalin è arrestato e de
portato. Fugge, ed è di nuovo 
a Pietroburgo nel settembre a 
organizzare le elezioni per la 
quarta Duma, che segnano 
una grande affermazione bol
scevica, l'inizio dcllu < ripresa 
rivoluzionaria >. Dopo aver 
partecipato a una scric di riu
nioni con i dirigenti del par
tito bolscevico e con Lenin a 
Cracovia, si trasferisce all'ini
zio del 1913 a Vienna, dove ha 
il tempo di scrivere il celebre 
saggio // marxismo e la que
stione nazionale, che ha «e-
.'nato nell'elaborazione della 
dottrina del marxismo una 
tappa di un'importanza deci
siva. 

Tornato a Pietrogrado, è ar
restato mentre assiste a un 
concerto: viene immediata* 
mente deportato in Siberia e 
questa volta, per timore di 
una nuova evasione, viene tra
sferito in uno sperduto vil
laggio, al di là del Circolo 
Popolare Artico, una delle più 
remote località dell'estremo 
nord. Nei quattro lungbi anni 
che dovrà trascorrere in quel
la specie di deserto, la sua 
attività si deve limitare alle 
riunioni e ai contatti con al
tri deportati, alla lettura e al
lo studio. Riuscirà tuttavia a 
informare Lenin sulle propri* 
opinioni, sulla posizione che il 
partito deve prendere di fron-

1 

te alla guerra imperialista e 
denuncia l'atteggiamento ad 
essa favorevole assunto dai so
cialisti della Seconda Interna* 
zionale e da Plckhanov. 

Lo richiamerà alla più in
tensa attività rivoluzionaria la 
Rivoluzione di febbraio del 
1917. Arriva a Pietrogrado a 
metà marzo ed è incaricato dal 
partito di dirigere la Praoda 
Mentre si attende il ritorno di 
Lenin dalla Svizzera, dirige 
insieme a Molotov l'attività del 
Comitato Centrale. Tornato 
Lenin dal lungo esilio, Stalin 
ne appoggia pienamente le fa
mose Tesi di aprile, in cui Le-

AH'indomani dell'insurrezio-
ne vittoriosa, Stalin è eletta 
dal II Congresso dei Soviet 
Commissario del popolo per 
gli affari nazionali; la 6ua 
esperienza pratica e la sua 

E reparazione teorica sui prò-
lemi delle nazionalità lo in

dicavano come il più adatto a 
risolvere le questioni più de
licate che erano alla base del
l'edificazione del nuovo Sta
to, formato da numerosi pò* 
poli, diversissimi tra loro per 
lingua, costumi e grado di ci» 
viltà: si trattava nientemeno 
che di trasformare le vecchie 
colonie zariste in repubbliche 

lo occidentale dove Pilsudski 
portava i suoi polacchi all'at
tacco della nuova Russia 
sfruttando il loro odio per 
l'antica dominazione zarista; 
di nuovo al fronte meridiona
le, nel 1919, contro Denikin 
armato e finanziato da Chur
chill ,e nel 1920 contro Wran-
gel; su tutti i fronti Stalin 
reca il suo contributo di pro
fondo conoscitore non solo 
dell'arte militare, ma degli 
uomini e dei popoli, e la sua 
incrollabile fiducia nella vit
toria della rivoluzione socia
lista. E* questo elemento che 
più colpisce nell'opera di Sta-

FKBBRAIO 1918 —- Stalin, ispiratore e capo dell'Esercito rosso 

IIU — Stalla è arrestato dalla pollala sarbta, • deportai* nel lenitoti* di 

nin poneva l'esigenza del pas
saggio dalla rivoluzione demo
cratica alla rivoluzione socia
lista, e combatte decisamente 
le posizioni antileniniste di 
Trotski, Kamenev e Rykoy. 
Alla stessa conferenza di apri
le, Stalin presenta un rappor
to sulla questione nazionale 
nel quale riconferma il diritto 
delle nazioni di decidere del
le loro sorti e di costituirsi 
in Stati indipendenti. Dopo la 
conferenza si costituisce l'Uf
ficio politico del Comitato 
Centrale del Partito e Stalin 
viene eletto a farne parte. Co
ni dice egli stesso, ricordando 
quel periodo: « A Pietrogrado, 
in mezzo agli operai TUSSÌ, a 
contatto diretto™ col compa
gno Lenin, nel crogiuolo di 
fgrandi battaglie.- conobbi per 
a prima volta che cosa vuol 

dire essere un dirigente del 
grande partito della classe 
operaia... 

wooitori «camini 
«Tra gli operai russi, li

beratori dei popoli oppressi™ 
sotto la direzione di Lenin, 
divenni un artefice della rivo
luzione». Dirige la grande 
manifestazione operaia del 18 
giugno a Pietrogrado, viene 
eletto membro del Comitato 
esecutivo centrale al primo 
Congresso dei Soviet e nel lu
glio, quando si scatena la rea
zione del governo provvisorio 
e Lenin è ricercato, si oppone 
decisamente a che Lenin si 
consegni al tribunale, « bel ge
sto > consigliato da Trotski, 
Kamenev e Rykov, che natu
ralmente sarebbe costato la 
•ita al capo amato della ri
voluzione. Dirige, insieme a 
Sverdlov, ì lavori del YI Con
nesso del Partito, nel corso 
del quale combatte la tesi tro-
skista secondo la quale la ri
voluzione socialista non pote
va vincere in Russia prima che 
io Occidente. Prepara l'insur
rezione: suo è l'articolo di fon
do del giornale bolscevico, che 
sostituisce la Praoda soppres
sa dal governo provvisorio, il 
Ràboci Put (Il cammino ope
raio) del 24 ottobre, vero a 
proprio appello all'insurrezio
ne. Il giorno dopo il potere 
è nelle mani dei Soviet, ì Con
sigli degli «perai e dei sol
dati. 

socialiste autonome. N e l l o 
stesso tempo Stalin partecipa 
attivamente alle discussioni in
terne del partito, all'organiz
zazione della vittoria su Ke* 
rcnski, alla elaborazione della 
prima costituzione sovietica. 
Ma la guerra stringe ancora 
nella sua morsa la giovane 
Repubblica; Stalin appoggia 
Lenin, che propone di accet
tare la dura pace di Brest Li-
tovsk (l'avventuriero Trotski 
compie allora una delle sue 
imprese più criminali, rifiu
tando la pace con la Germa
nia e sciogliendo contempora
neamente l'Esercito rosso, il 
che permise l'ulteriore avan
zata delle truppe tedesche). 
Ma una nuova guerra era in 
preparazione contro la Repub
blica Sovietica, che aveva tol
to la direzione dello Stato ai 
capitalisti e ai grossi agrari 
e l'aveva messa nelle mani de
gli operai e dei contadini: la 
aggressione dei vecchi alleati, 
che si servono ora di tedeschi 
mercenari, di ex generali za
risti e di cosacchi per cercare 
di abbattere Io Stato socia
lista. 

La figura di Stalin si pre
senta con particolare rilievo 
6ulla scena internazionale pro
prio nel corso della guerra 
contro l'intervento anglo-fran
co-americano in Russia nel 
1918-1920, due anni di una 
lotta grandiosa a paragone 
della quale impallidisce quel
la, pur così eroica, degli eser
citi della Rivoluzione france
se. E mentre collabora con Le
nin per mantenere in piedi e 
ricostituire l'economia di nn 
Paese sconvolto da quattro 
anni di guerre. Stalin, con un 
esercito male armato, riesce 
a respingere l'attacco concen
trico di sei eserciti, armati dal
le più forti potenze capitali
ste. Su tutti i fronti: da quello 
meridionale^ dove diresse, con
tro Denikin, la prima epica 
difesa di Stalingrado (allora 
Tsaritsin). a quello orientale, 
dove l'ammiraglio zarista Kol-
ciak, con l'aiuto di america
ni, giapponesi, inglesi, fran
cesi e cecoslovacchi, era giun
to fino agli Urali; a quello 
tettentrionale, dove Miller e 

f ;li inglesi tenevano Arcange-
o e dove più giù Iudenic pre-

l ae?« «a Pietrogradoi « quel* 

lin e che' gli viene dalla sal
dezza dei suoi principi, dalla 
conoscenza profonda della 
realtà che lo circonda. Al con
trario Trotski, l'avventuriero 
senza princìpi, è continuamen
te sottoposto a sbandamenti, 
tradisce lo slancio rivoluzio
nario dei soldati, dà ordini 
sbagliati, precipita l'esercito 
nel caos. 

Al XII Coogrosso 
Terminato nel 1920 l'ultimo 

episodio dell'intervento stra
niero. la guerra polacca, Le
nin, Stalin e i bolscevichi pos-> 
sono dedicarsi alla ricostru
zione del Paese. Olire che 
dalla Nep, la nuova politica 
economica che dà ancora re
spiro all'iniziativa capitalisti
ca sotto il controllo dello Sta
to socialista, questo periodo è 
caratterizzato dalla fondazio
ne dell'Unione delle Repubbli
che Socialiste Sovietiche, che 
viene proclamata il 50 dicem
bre 1922 con l'approvazione 
del Patto e della Dichiarazio
ne costitutivi dell'Unione, en
trambi elaborati da Stalin. 
Stalin sostituisce Lenin. ' co
stretto al riposo dai posiumi 
della ferita infertagli nell'at
tentato del 191S: dirige così il 
XII Congresso del Partito, in 
cui svolge il rapporto orga
nizzativo e quello sulla que
stione nazionale. Si occupa 
largamente di tutte le que
stioni inerenti all'attività del 
partito e all'edificazione dello 
Stato e alla fine del 1923, data 
la costante opposizione che, 
con il pretesto dell'assenza di 
Lenin, veniva condotta dai 
gruppi trotskisti contro l'azio
ne del partito, apre la grande 
discussione sulla linea del par
tito facendola portare in se
no a tutte le istanze, dalla cel
lula al Comitato Centrale; la 
opposizione viene completa
mente battuta, costretta come 
è ad uscire dal terreno degli 
intrighi e a difendere le suo 

Posizioni alla luce del sole. 
a discussione, nella quale 

Stalin interviene con i suoi 
discorsi ed i 3noi articoli chia
ri, privi di personalismi, si 
conclude con la sconfitta com
pleta dei trotskisti. E" questa 

-.«. natta* 
1 l>*ri 
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l'inizio di una lotta gigante
sca in difesa delle conquiste 
della rivoluzione, che andrà 
facendosi sempre più serrata, 
a mano a mano che la situa
zione interna ed internaziona
le dell'URSS si rafforza e cui-
minerà nel 1927 con l'espul
sione di Trotski e nel 1956-38 
con i • processi ; pile spie e ai 
traditori del gruppo trotski-
sta-bukhariniano. 

Intanto, per le sue qualità 
di costruttore e di organizza
tore e per la sua fermezza 
bolscevica, Stalin viene nomi
nato, su proposta di Lenin, 
Commissario del Popolo per 
l'Ispezione operaia e conta
dina, e poi per il Controllo 
Statale; c'è da lottare contro 
l'eredità dello zarismo, lo sfa
ccio . economico, l'indolenza 
e il sabotaggio della vecchia 
burocrazia. Su proposta di 
Lenin, il Comitato Centrale 
elegge Stalin segretario gene
rale del partito. E quando, il 
21 gennaio 1924, muore il 
grande Lenin, la Direzione del 
partito è in buone mani, nelle 
mani dell'uomo che terrà co
stantemente fede al giuramen
to prestato sulla tomba di Le
nin il 26 gennaio 1924. 

Il monismo-leninismo 
• Nell'aprile, del 1924, in una 
serie di lezioni tenute all'Uni
versità Sverdlov, pubblicate 
sótto il titolo Prìncipi del Le
ninismo, Stalin sviluppava ma-
fastralmente il contenuto ideo-
ogico dell'eredità lasciata da 

Lenin, ciò che Lenin ha por
tato di nuovo e di particolare 
alio sviluppo della dottrina 
marxista e che è legato al suo 
nome. La definizione da lai 

, data del leninismo come * il 
I Marxismo dell epoca dell'impe-

fmlisnio e delia rivoluzione 
proletaria > è rimasta classi
c i . Ulteriormente sviluppate 
cello scritto < le questioni del 
leninismo > del 1926, le formu
lazioni di Stalin hanno contri
buito ad infondere nel Partito 

j e nella classe operaia una fe
de incrollabile nella vittoria 
dell'edificazione della società 
socialista e sono diventate il 
testo fondamentale dell'educa^ 

'zione comunista di tutti gli 
operai, di tutti i lavoratori co
scienti del braccio e4 del pen
siero, per la conquista della 
ideologia liberatrice del mar^ 
xismo, base e fondamento dì 
tutta l'umanità progressiva. 

Al XII Congresso del Par
tito. nel 1924, Stalin viene rie
letto segretario generale del 
C.C; partecipa attivamente 
ai lavori del V Congresso del
l'Internazionale Comunista, e 
viene eletto membro della 

, Presidenza del Comitato ese-
| cutivo dell'LC, in 6eno al qua
le l'anno seguente si occupe
rà della questione tedesca. 
D'ora in poi continua e infa
ticabile sarà l'attività di Sta-

} lin alla direzione della gran-
• de organizzazione internazio
nale dei Partiti comunisti, nel
le riunioni dei cui organi Sta
lin interverrà più volte sulla 
questione nazionale e colonia
le, sui problemi dei partiti 
francese, tedesco, bulgaro e 
americano e sulle questioni 
della lotta contro l'estremismo 
di sinistra, come contro tutti 
gli elementi che indietreggia
no davanti alle difficoltà e 
vorrebbero abbandonare la 
lotta per il socialismo. 

. I n serrata polemica con Jn 
opportunismo delle opposizio-

\ ni. Stalin affronta in questo 
| periodo (1926-27) ì problemi 
| della rivoluzione cinese e del

la funzione del Partito co
munista nelle varie tappe di 

, questo grande movimento di 
I liberazione nazionale e sociale. 

Prospettive M t a O H 
Nel corso dei lavori della 

VII Riunione plenaria del Co
mitato esecutivo dell'Interna
zionale Comunista (22 novem-
bre-16 dicembre 1926), Stalin 
pronunciò un discorso sulle 
prospettive della rivoluzione 
cinese, che è stato poi comple
tamente confermalo dallo svi
luppo di 25 anni di lotta eroi
ca del popolo della Cina pei 
la conquista dell'indipendenza 
nazionale e della liberta. Nel
le feti sulla Rivoluzione ci
nese, scrìtte nell'aprile 1927, « 
in tutta una serie di inter
venti sullo stesso problema, 
«ino al l 'Vi l i Riunione plena
ria del Comitato esecutivo 
de l l l -C del 24 maggio 1927. 

.Stalin mise in rilievo Ja ne-
cessifà del fronte unico nazio-

l'naie, del fronte rivoluziona-
; rio dei piò larghi etrati della 
l popolazione cinese per ta li-

|Iterazione del Paese dall'op
pressione imperialista stranie
ra e la necessità di legare la 

l'lotta antimperialista dei po
poli coloniali e semi-coloniali 
allo sviluppo della rivoluzfo-
ne agraria. 1 grandi snocessi 
riportati dal Partito comuni
sta cinese, diretto da Mao Tse 

; Dan, contro l'aggressione de
gli imperialisti giapponesi e 

• contro la cricca fascista di 
, ; Ciang Kai Schek legata allo 
i \ imperialismo americano, fino 
11 alla proclamazione della Re-
\% pubblica popolare cinese nel 
• 1950, sono stati possibili gTa-
4 zìe alla giusta applicazione 

là dei principi teoria* e tattici 
I -tracciati da Stalin. 
^ B a t t a t i sulle questioni della 
^politica internazionale, Trot-

accaniscono all'interno del 
paese contro il programma di 
industrializzazione presentato 
da Stalin. L'uomo che non 
aveva nini dubitato della vit
toria nei giorni più oscuri 
della guerra civile e dell'inva
sione straniero, deve lottare 
ancora p i ù accanitamente 
contro Trotski, Zinoviev, Ka-
mcnev, Rykov, Bukharin, con
tro tutti coloro che non aven
do fiducia nelle forze della 
classe operaia e dei contadini 
e nel Partito bolscevico, mi
navano proditoriamente, ni 
servizio di interessi stranieri, 
lo sviluppo del socialismo in 
Russia. Stalin ribadisce a 
questo punto con grande for

mai diventata In base della 
nuova società. La vittoria del 
socialismo permetteva di_ svi
luppare in modo non mai an
cora realizzato nella storia la 
vera democrazia e d'introdur
re il suffragio universale, 
eguale, diretto e segreto. Sot
to la presidenza e la direzio
ne immediata di Stalin venne 
così elaborato un progetto di 
nuova Costituzione, che per 
cinque mesi e mezzo fu sot
toposto alla discussione da 
parte dì tutto il popolo, e 
venne poi presentato all'VIII 
Congresso straordinario dei 
Soviet nel novembre 1936. La 
relazione di Stalin su questo 
progetto resta come uno dei 

generale dell'economia capita
listica ha portato in molti 
paesi la resistenza delle mas
se a un rafforzamento delle 
tendenze più sciovinistiche; 
in Germania, nel 1933, Hitler 
è ondato al potere. Stalin dà 
allora un contributo teorico 
decisivo all'analisi e alta ca
ratterizzazione del fascismo 
che definisce «la dittatura 
terroristica aperta degli ele
menti più reazionari, più 
sciovinisti e più imperialisti 
del capitale finanziario >. Al 
VII Congresso dell'Interna
zionale Comunistu, nell'estate 
del 1935, Stalin interviene 
nella discussione sui problemi 
del front*; unico e del fronte 

1934 — Stalin con Giorgio Wmltrov, il grande dirlsenle dell'Internazionale Comunista 

za la possibilità della realiz
zazione del socialismo in un 
solo paese e quindi la neces
sità: 1) di industrializzare 
l'URSS, 2) di passare dalle pie 
cole aziende contadine alle 
g r a n d i aziende collettive 
(colcos) nell'agricoltura, di 
passare cioè dalla Nep al so
cialismo. Dopo una seconda, 
larghissima discussione, svol 
tasi in tutto il partito nel cor 
so del 1927. l'opposizione è 
decisamente smascherata e 
condannata. Trotski tenia di 
ribellarsi, di fomentare disor
dini contro il Partito e viene 
espulso. Lo Stato sovietico, 
sotto la guida di Stalin, mar
cia avanti: viene approvato il 
primo Piano quinquennale. 
che sarà condotto a termine 
in quattro anni (1928-1932). 
AI termine di questa gran
diosa prima prova dell'eco
nomia sovietica, Stalin pre
senterà il Bilancio del primo 
Piano quinquennale, nel qua
le potrà annunciare che è sta
ta dimostrata coi fatti non 
solo la possibilità, negata da
gli economisti borghesi, del
l'instaurazione di un'economia 
socialista, ma l'enorme supe
riorità di questa sull'economia 
capitalistica. S t a l i n lancia 
contemporaneamente il secon
do Piano qniqucnnale, che 
porterà l'URSS alla nari con 
gli Stati più progrediti, e im
pegna la lotta contro la de
viazione di destra, ̂  che pro
teggeva il sabotaggio dri ku
lak (contadini ricchi) nei con
fronti della collettivizzazione 
delle campagne. Al ì Con
gresso dei colcoliani Stalin 
lancia la parola d'ordine 
rendere agiata la popolazione 
delle campagne, tenuta per 
secoli in condizioni di estre
ma povertà e di spaventosa 
arretratezza. 

ski. e Zinoviev ri 

Nel febbraio del 1935 il 
VII Congresso dei Soviet del
l'URSS decideva di apportare 
alla vecchia Costituzione del 
1924 i cambiamenti resi ne
cessari dall'immenso sviluppo 
delle forze produttive e cul-
tnrali del paese e dal modi
ficarsi dei rapporti di classe 
a favore dell'alleanza tra gli 
operai, i contadini e gli in
tellettuali sovietici. Creata 
una nuova industria, affer
matosi il regime cokosiano, 
la proprietà _ socialista dei 

documenti essenziali del com-

Jrimento dell'edificazione dcl-
a società socialista, non sol

tanto per i cittadini sovietici. 
ma anche per i lavoratori di 
tutto il mondo e per ogni 
onesto democratico. La nuova 
Costituzione, giustamente de
finita staliniana, venne appro
vata fra grandi manifestazio
ni di entusiasmo il 5 dicem
bre 1936 et! ha subito la pro
va del fuoco negli anni della 
guerra patriotlica contro l'in
vasore fascista e nel periodo 
della ricostruzione postbellica 
e del passaggio alla società 
comunista. 

Intanto la situazione inter
nazionale era divenuta sem
pre più minacciosa. La crisi 

popolare per la lotta contro il 
fascismo, che opprime i po
poli e attenta alla pace ne) 
mondo; sul piano diplomati
co, egli imprime nuovo ener
gia alla lotta contro i fomen
tatori di guerra inviando allo 
Conferenza internazionale per 
il disarmo, uria delegazione 
sovietica, capeggiata da Lit-
vinov, che propone un Patto 
di non aggressione e una de
finizione comune dell'aggres
sione e dell'aggressore. La tesi 
della « p a c e indivisibile» 
ispira tutta la politica estera 
sovietica; per meglio difen 
dere questo atteggiamento l'U
nione Sovietica entra a far 
parte della Società delle Na
zioni. 

Strenuo difensore 
della pace nel mondo 
Pace indivisibile, solidarie

tà di tutti i popoli e di 
tutti gli Stati amanti della 
pace contro l'aggressore in 
Africa ed in Spagna e nel
l'Estremo Oriente. E quando 
il fascismo italiano scatenerà 
la guerra contro l'Etiopia e 
aggredirà la giovane repub
blica spagnola, e quando^ Hi
tler preparerà e attuerà l'am
missione dell'Austria a l l a 
Germania, sarà questa la lì
nea di difesa della pace del 
mondo e della libertà e indi
pendenza dei popoli. Proprio 
difendendo la causa della Re
pubblica spagnola Stalin ebbe 
occasione di dire che in Spa 
gna si difendeva la libertà e 
la pace di tuffa l'Europa, e 
che se il fascismo fosse siato 
sconfitto in Spagna nuove ag
gressioni e nuove avventure 
sarebbero state scoraggiate e 
scongiurate. 

A questa politica della pace 
indivisibile e della solidarietà 
contro l'aggressore le «demo
crazie occidentali» risponde
ranno invece con la farsa del 
«non intervento», che Stalin 
denuncia come aperta com
plicità con l'aggressore, e poi 
con ì < patti » con i governi 
fascisti, nell'intento di indi
rizzare le brame fasciste verso 
l'URSS. 

Monaco, nel settembre 1938, 
sarà il punto di approdo di 
questa politica delle potenze 

mezzi di prodmiOM era «tslcapitaUstkke, e b a cedono 

passo a passo di fronte alle 
pretese ed alle aggressioni del 
fascismo: Monaco, cioè l'ac
cordo e lo sfatti quo con il fa
scismo ad occidente, per con
sentire ed incoraggiar* l'ag
gressione e la guerra ad 
oriente. Ma già nel gennaio 
del 1934, al XVII Congresso 
del P. C ( b ) dell'URSS, Sta
lin aveva ammonito: «La no
stra politica estera è chiara. 
E* la politica del mantenimen
to della pace e del rafforza
mento dei rapporti commer
ciali con tutti i Paesi. L'URSS 
non pensa a minacciare e 
tanto meno ad attaccare chìc-
chesia. Siamo per la pace e 
difendiamo la causa della 
pace. Ma non temiamo le mi
nacce e siamo pronti a ri
spondere colpo per colpo ai 
fautori di guerra ». I fascisti 
giapponesi per primi esperi
menteranno quanto esatta fos
se qnesta affermazione di Sta
lin, quando nel luglio del "38, 
e poi nel maggio "39, si pro
veranno ad aggredire i confini 
mancesi dell'Unione Sovietica 
e la Repubblica popolare 
mongola, stretta da *n Imi
tato di mutua assistenza con 
l'Unione Sovietica: saranno 
duramente sconfitti e si do
vranno ritirare precipitosa-
atente. 

V*» dei più grandi avre-
afaaeati «ella vita del popolo 
sovietico e di rotto il movi-
acato commnìsta mondiale • 

stato nel 1938 la pubblicazio
ne della Storia del Partito 
Comunista (bolsceoico) del
l'URSS scritta da Stalin, nel
lo stile semplice e chiaro che 
gli è proprio, vera e propria 
enciclopedia delle cognizioni 
fondamentali nel campo del 
marxismo-leninismo. Milioni 
di comunisti si sono ispirati, 
nel corso di questi ultimi 
quindici anni, a quest'opera 
fondamentale clic espone e 
generalizza l'esperienza sto
rica del Partito Comunista 
dell 'URSS, esperienza e h e 
nessun altro partito al mon
do ha mai posseduto. Agli ini
zi del 1939 il Comitato Cen
trale del Partito Comunista 
Italiano, in una risoluzione 

Eubblicata il 15 maggio su 
o Stato Operaio definiva 

questo libro « il tosto fonda
mentale di ogni militante del 
nostro Partito, il manuale «lei 
marxismo-leninismo che ogni 
compagno dovrà avere n por
tata di mano, in ogni circo
stanza se vuole essere vera
mente un soldato istruito nel 
grande esercito del comuni
smo; un soldnto capace di 
battersi con successo contro 
il fascismo, per la democrazia 
e il socialismo ». Diffuso in 
innumerevoli edizioni e in 
centinaia di migliaia di copie, 
quest'opera di Stalin ha illu
minato e continua a illumi
nare la lotta della classe^ ope
raia italiana e di tutti i cit
tadini onesti per la difesa 
delle libertà democratiche, 
contro l'oscurantismo clericale 
e l'imperialismo. Speciale dif
fusione ha soprattutto avuto 
il ffV capitolo, dedicato ni 
materialismo dialettico e al 
materialismo storico, che è 
una classica esposizione dei 
principi del marxismo-lenini
smo, presentato sotto una for
ma profonda e nello stesso 
tempo accessibile a tutti, alla 
luce delle conquiste della 
scienza e dell'azione pratica 
rivoluzionaria. 

Uno storico rapporto 
La politica di cospirazione 

e di intrighi antisovietici san
cita a Monaco nel settembre 
del '38 non poteva non essere 
destinata al fallimento di 
fronte alla politica chiara e 
rettilinea enunciata e perse
guita da Stalin. L'Unione So
vietica, visti respinti o insab
biati tutti i 'tentativi svolti 
per una sincera e salda intesa 
contro l'aggressore, preparò la 
difesa attiva contro ogni 
eventualità, rafforzando il 
proprio apparato industriale e 
il proprio potenziale^ militare 
alla luce dello storico rap
porto presentato da Stalin al 
XVIII Congresso del Partito 
nel marzo 1939, pochi giorni 
prima dello scoppio della 
guerra mondiale. 

Il patto di non aggressione 
firmato dall'Unione Sovietica 
con la Germania nell'agosto 
1930 è una tappa dì questa 
politica, volta ad evitare lo 
scoppio della guerra ontìso-
vietica preparata da Hitler 
con l'incoraggiamento e l'ap
poggio delle potenze cosidetfe 
« democratiche ». Grazie alla 
saggia politica di Stalin, il 
paese del socialismo potè 
guadagnare almeno un anno 
di pace, un anno di intensi 

anni prima, aggredì l'Unione 
Sovietica. I popoli di questo 
grande paese dovettero inter
rompere la loro opera di edi
ficazione di una società nuo
va socialista e impugnare le 
armi per difendere la propria 
esistenza. Il 3 luglio Stalin ri
volgeva al popolo sovietico 
ed all'Esercito Rosso lo storico 
appello alle armi per la dife
sa dello patria. « Il nemico si 
pone lo scopo di conquistare 
le terre bagnate dal nostro 
sudore, di impossessarsi del 
nostro grano e del nostro pe
trolio, frutti del nostro lavo
ro. Esso si pone lo scopo di 
restaurare il potere dei pro
prietari fondiari.^di restaura
re lo zarismo, di distruggere 
la cultura nazionale e l'orga
nizzazione statale nazionale 
dei russi, degli ucraini, dei 
bielorussi e degli altri liberi 
popoli dell'Unione Sovietica, 
di germanizzarli, di renderli 
schiavi dei principi e dei ba
roni tedeschi. 

la difesa di Mosca 
Si tratta, dunque, della vi

ta o «Iella morte dello Stato 
Sovietico, della vita o della 
morte dei popoli dell'URSS, 
si tratta per i popoli- dell'U
nione Sovietica di essere libe
ri o dì cadere nella servitù ». 
E già da allora prevedeva con 
sicurezza che «la guerra per 
hi libertà della nostra Patria 
si fonderà con la lotta dei 
popoli dell'Europa e dell'A
merica per la loro indipen
denza, per le libertà democra
tiche. Si formerà un fronte 
unico dei popoli che sono per 
In libertà, contro l'asservi
mento e la minaccia dell'as
servimento da parte degli e-
serciti fascisti di Hitler ». 

Il 19 luglio '41 il Presidium 
del Soviet Supremo dell'URSS 
nominò Stalin Commissario 
del Popolo per la difesa del
l'URSS. Fu Stalin che elaborò 
e preparò il piano di difesa 
«li Mosca, che bloccò le divi
sioni tedesche nell'ottobre "41 
e le inchidò alle porte della 
capitole dell'Unione Sovietica 
sino al momento della vitto
riosa controffensiva. Fu Sta
lin che volle che nella Mosca 
assediata dalle armate tede
sche si svolgesse il 6 novem
bre '41 la tradizionale parata 
militare, a significare la for
za e la fiducia dei popoli so* 
vietici ...del, proprio^avvenire 
La paròla d'ordine' lanciata 
da Stalin il 7. novembre "41 fu 
« La nostra causa è giusta, la 
vittoria sarà nostra ». Stalin 
poneva all'industria sovietica 
il compito di equipaggiare l'E
sercito Rosso con carri armati 
ed aeroplani superiori, per 
finalità e quantità, a quelli 
tedeschi. L'industria sovietica 
risponderà a questo appello 
di Stalin e questa sarà una 
delle condizioni fondamentali 
della vittoria. 

Trionfo a Stalingrado 
ha campagna del 1942, ini

ziata con il massiccio attacco 
tedesco nel settore di Stalin
grado, si concluderà con un 
rovesciamento di posizioni, 
con il contrattacco e col suc
cesso militare senza preceden
ti delle forze sovietiche. An
cora una volta sarà Stalin a 
dare la parola d'ordine ai 

partecipa con Roosevelt e 
Churchill alla Conferenza di 
Teheran, nella quale viene 
approvata una dichiarazione 
comune delle tre potenze nel
la fase conclusiva della guerra 
e de] dopoguerra. Stalin darà 
ben presto la prova dello spi
rito di amicizia e di solida
rietà che lega il popolo so
vietico a tutti gli altri po
poli che lottano contro il fa
scismo. Nel dicembre 1944 le 
truppe hitleriane, sotto il co
mando di Von Rundstedt, 
scatenarono un'offensiva 6ul 
Fronte Ovest nella regione 
delle Ardenne e sfondarono il 
fronte. Le truppe anglo-ame
ricane si ritirarono precipi
tosamente, sotto la minaccia 
di essere ributtate a mare. 
Churchill il 6 gennaio '45 si 
rivolse a Stalin, implorando 
un'offensiva dell'Esercito So
vietico sul fronte orientale, 
che costringesse i tedeschi ad 
alleggerire la pressione ad 
occidente. 

Il 12 gennaio Stalin ordi
nava una grande offensiva 
delle truppe sovietiche su tut
to il fronte, dal Baltico ai 
Carpazi; le truppe tedesche 
erano sbaragliate e respinte 
centinaia di chilometri indie
tro. Il 17 gennaio Churchill 
invia a Stalin il seguente 
messaggio: « A nome del go
verno di Sua Maestà e con 
tutta la mia anima tengo ad 
esprimervi la nostra gratitu
dine e le nostre felicitazioni ». 

Di li a pochi mesi saremo al
l'epilogo della seconda guer
ra mondiale. L'8 maggio 1 
rappresentanti del Comanda 
Supremo tedesco firmano a 
Berlino la capitolazione in
condizionata. Il 9 maggio, di
chiarato giorno del trionfo 
popolare^ e Festa della vitto
ria, Stalin rivolge uno stori
co messaggio al popolo so
vietico: «Il grande giorno 
della vittoria sulla Germania 
è giunto. Iva Germania fasci
sta, messa in ginocchio dal
l'Esercito Rosso e dalle trup
pe dei nostri alleati, si è ri
conosciuta vinta ». 

Il quinto piano 
Alle Conferenze internazio

nali di Yalta (febbraio 1945) 
e Potsdam (17 luglio-2 agosto 
1945), Stalin diede un nuovo 
possente contributo all'elabo
razione di quegli accordi e 
di quei princìpi sui quali do
veva poggiare la pacifica con
vivenza dei popoli dopo la se
conda guerra mondiale e che 
dovevano regolare tutti i rap
porti internazionali: disarmo 
e democratizzazione della 
Germania e del Giappone» 
collaborazione fra tutti i pae
si democratici nella organiz
zazione delle Nazioni Unite 

Il nome di Stalin è indisso
lubilmente legato alla lotta 
che l'Unione Sovietica ha 
condotto, sin dal suo nasce
re, in difesa della pace nel 

mondo. Sin dal 1927, in una 
intervista con una delegazio
ne operaia americana (9 set
tembre) e poi nel Rapporto al 
XV Congresso del Partito (3 
dicembre), Stalin aveva for
mulato in modo chiarissimo 
il princinio della coesistenza 
pacifica dei due opposti siste
mi. capitalismo e comunismo, 
della possibilità teorica e pra
tica di costruire il socialismo 
e il comunismo in un solo 
paese. Esattamente venti anni 
dopo nel 1947 in un'intervista 
con il senatore americano Ha-
rold Stassen. Stalin ricordava 
che questa idea era sfata e-
spressa da Lenin in persona e 
non costituiva affatto, come 
la sciocca propoganda avver
saria ha cercato di far cre
dere, un espediente dell'ulti
ma ora lanciato come mano
vra tattica del movimento 
mondiale dei partigiani della 
pace. E* nello spirito di que
sto principio, che Stalin ha 
ripetutamente prospettato ai 
dirigenti del mondo politico 
occidentale la possibilità di 
un incontro, sino all'intervista 
del dicembre scorso con il 
rappresentante a Mosca del 
Nem-York Times, per regola
re di comune accordo le con
troversie internazionali sulla 
base del non intervento negli 
affari interni dei singoli Stati 
e della ricostruzione nel mer
cato unico mondiale attraver; 
so gli scambi economici tra i 
paesi dei due sistemi. 

Il grandioso piano staliniano 
per la trasformazione della natura 

La teoria della coesistenza 
pacifica costituisce uno degli 
apporti più geniali del pensie
ro di Stalin alla dottrina mar
xista-leninista. E* noto, anzi, 
che nel suo recente scritto I 

f iroblemi economici del socia-
ismo nell'URSS, pubblicato 

alla vigilia del XIX Congresso 
del Partito Comunista del
l'URSS, Stalin sottolineava il 
fatto che «la lotta dei paesi 
capitalistici per i mercati e 
il desiderio di sommergere i 
propri concorrenti » continua
no ad essere, secondo la nota 
tesi di Lenin, il . principale 
pericolo per la pace nel mon
do. Mentre non.è affatto ine
vitabile eba i contrasti tra il 
campo dei capitalisti e il cam
po del socialismo debbano es
sere risolti con la guerra. 

lo opere complete 
Presidente del Consiglid 

dei Ministri dell'URSS. Mare
sciallo e Generalissimo della 
Unione Sovietica, Stalin ha 
diretto con mano sicura la 
politica interna ed estera del 
paese del socialismo nel dif
ficile periodo del dopoguerra, 
aprendo nuove prospettive al
lo sviluppo dei popoli sovie
tici. Grandi lavori di rico
struzione e di potenziamen
to, senza precedenti, dell'in-
dustria^ e dell'agricoltura, so
no stati messi in opera all'in
domani stesso della vittoria 
attraverso il compimento del 
IV piano quinquennale, che ha 

'portato vittoriosamente a ter-1 

verso il comunismo, in con
trasto con la crisi crescente 
che attanaglia il mondo ca
pitalistico. Con il V Piano 
quinquennale, già iniziato nel 
1951 e approvato definitiva
mente nell'ottobre del 1952 al 
XIX Congresso del Partito, 
Stalin ha posto in termini 
concreti le prospettive e le 
linee di sviluppo di questo 
processo: un'epoca nuova è 
stata dischiusa alla storia del
l'umanità. 

Grandiosi festeggiamenti 
salutarono in tutto il mondo 
il settantesimo anniversario 
di Giuseppe Stalin, il 21 di
cembre 1949. ria questa .-©cca-. 
s'rone venne iniziata,' nell'U
nione Sovietica l'edizione del* 
le Opere complete del grande 
discepolo e continnatore di 
Lenin, che è già arrivata al XV 
volume (scritti del gennaio 
1934). La pubblicazione di 
questi scritti, d'importanza 
capitale per Io studio della 
Rivoluzione d'Ottobre e di 
tutta la politica internaziona
le dagli inizi del secolo, mo
numento imperituro al genio 
di Stalin e alla validità della 
dottrina scientifica della clas
se operaia, è stata ripresa in 
tutte le lìngue della terra, a 
tirature che nessun altro au
tore aveva mai conosciuto. 
Anche in Italia sono già usci
ti i primi sci volumi di questa 
raccolta, che hanno portato in 
tutti gli ambienti del paese la 
voce della verità e della libe
razione dell'uomo. 

Nell'estate del 1930. nel 

19» — Stalla con sa» «glia. Sveli»» 

preparativi per la difesa. Nel 
settembre "39 l'esercito sovie
tico libero i popoli dell'Ucrai
na occidentale, della Bìelorus 
sia occidentale dal fascismo 
polacco, respingendo il punto 
di partenza della imminente 
invasione tedesca ai confinì 
etnici e storici ucraini e bie-

Il 22 giugno 1941 la Ger
mania hitleriana, violando il 
patto firmato meno di due 

combattenti di Stalingrado. 
di non cedere un palmo di 
terreno all'invasore, non nna 
strada, non nna casa; sarà 
Stalin a concepire il piano 
geniale che porterà all'an
nientamento di nn intero 
gruppo di armate hitleriane; 
sarà la svolta decisiva verso 
la vittoria finale della coali
zione antifascista anglo-sovie-
tica-americana. 

Nel novembre 1943 Stalin 

mine la ricostrn rione del pac-' 
«• devastato dalla guerra, su
perando lo etesso livello del 
1940. Il piano staliniano dì 
trasformazione della natura, 
l'impianto dei grandi cantie
ri del comunismo, la costru
zione di nna grandiosa rete 
di canali navigabili e di fasce 
boschive contro i venti aridi, 
sono le tappe di nno svilup
po incessante della pacifica 
società socialista in marcia 

corso della discussione aper
ta sulle colonne della Praoda 
sui problemi della linguistica, 
Stalin interveniva con tre 
scritti che permettevano di 
rimettere snlla giusta strada 
gli scienziati sovietici, non 
soltanto per quel che riguar
da i problemi del linguaggio 
come mezzo di comiinicn/.ione 
tra gli nomini non legato ad 
un «carattere di cl.isse», ma 
anche in lui i i campi della 

filosofia, delle scùiize e del
le arti. Le grandi discussioni 
che si sono svolte nell'Unio
ne Sovietica in ouesti ultimi 
anni sulla biologia, sulla filo
sofia, sulle arti figurative, 
sulla letteratura, sulla musi
ca, sulta fisica, sulla logica. 
sull'economia e sulle scienze 
sociali. ^ sono state condotte 
sotto l'ispirazione e la guida 
costante di Stalin, instancabi
le difensore del marxismo 
contro ogni deformazione e 
caricatura scolastica. A con
clusione della discussione ini
ziata nel novembre 1951 sui 
problemi dell'economia, Sta-» 
lin ha reso pubblici, nel set
tembre del 1952, quattro sag
gi raccolti 60tro il titolo Pro-
blemì economici del sociali
smo neWURSS che sono stati 
subito riprodotti anche in Ita
lia in un supplemento spe
ciale della rivista Rinascita. 
Partendo dal carattere ogget
tivo delle leggi dell'economia. 
Stalin indica all'umanità la 
via sicura per intervenire nel
la realtà a costruire una so
cietà libera dallo sfruttamen
to, aperta a tutte le strade del 
benessere ornano, della pace 
e del progresso scientifico. 

Esempio luminoso 
Nell'ottobre del 1952, dalla 

tribuna del XIX Congresso la 
parola di Stalin si è ancora 
levata in un appello rivolto 
al popolo sovietico e ai po
poli del mondo intiero per la 
difesa della pace, delle liber
tà democratiche e dell'indi
pendenza nazionale. A tutti 
coloro che soffrono ancora 
sotto il tallone dcirimoeriali-
smo, Stalin ha indicato l'e
sempio luminoso della lotta 
degli operai e dei contadini 
russi che trentanni fa hanno 
combattuto e hanno vinto in 
condizioni ancora più dure, 
ancora più difficili. Allora 
< la borghesia si permetteva 
di fare del liberalismo —• ha 
osservato Stalin — difendeva 
le libertà democratico-borghe
si e, in tal modo, si creava 
nna popolarità. Oggi del li
beralismo non è rimasta trac
cia, è scomparsa la cosidefta 
«libertà individuale», e i di
ritti della persona sono rico
nosciuti solo a chi ha il ca
pitale, mentre tutti gli altri 
cittadini sono eonsiderati co
me grezzo materiale, buono 
soltanto per essere sfruttato. 
Viene calpestato il principio 
dell'eguaglianza dei diritti de
gli nomini e delle nazioni, es-
H> è sostituito dal principio 
dei pieni diritti della mino
ranza sfruttatrice e della 
mancanza di diritti per la 
maggioranza sfruttata dei 
cittadini. La bandiera delle li
bertà democratico-borghesi è 
stata bnttata a mare. Io pen
so che tocca a voi, rappresen
tanti dei partiti comunisti e 
democratici di risollevare e 
portare avanti questa ban
diera se volete raggruppare in» 
tomo a voi la ma*f"ioranza 
del popolo. Non vi è nessun 
altro che possa risollevarla. 
Prima la borghesia era consi
derata alla testa della nazio
ne; essa difendeva i diritti e 
l'indipendenza della nazione 
e li poneva «al disopra di tut
to». Adesso non vi è più trac
cia del « principio n: ionale», 
adesso la borghesia vende i 
diritti e l'indipendenza della 
nazione per dollari La ban
diera deirindipend«"—> nazio
nale e della sovranità tocche
rà a voi di^risollevarla e por
tarla avanti, a voi rappresen
tanti dei partiti comunisti e 
democratici, se volete diven
tare la forza dirigente deli-
nazione, Non vi è nessun al
tro che possa risollevarla». 
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"Noi comunisti siamo gente di una fattura particolare. Siamo fatti di una materia speciale. Siamo coloro che 
formano l'esercito del grande stratega proletario, l'esercito del compagno Lenin. Nulla e più elevato dell'onore 
di appartenere a questo esercito. Nulla è più elevato dell'appellativo di membro del partito fondato da Lenin» 
Ecco il giuramento 

pronunziato da Stalin, 
dopo la morte di Le
nin, al secondo Con-
gresso dei Soviet di tut
ta l'Unione: 

Compagni, noi comunisti 
siamo gente di una fattura 
particolare. Siamo fatti di 
una materia speciale. Sia
mo coloro che formano l'e
sercito del grande stratega 
proletario, l'esercito del 
compagno Lenin. Nulla è 
più elevato dell'onore di 
appartenere a quest'eserci
to. Nulla è più elevato del
l'appellativo di membro deJ 
partito che è stato fondato 
e diretto dal compagno Le
nin. Non a tutti è dato di 
essere membri di un tale 
partito. Non a tutti è dato 
di sopportare i rovesci e le 
tempeste che l'appartenen
za a un tale partito compor
ta. I figli della classe ope
raia, i figli del bisogno e 
della lotta, i figli delle pri
vazioni inimmaginabili e 
degli sforzi eroici, ecco co
loro che, innanzitutto, deb
bono appartenere a un fai* 
partito. Ecco perchè il par
tito dei leninisti, il partito 
dei comunisti, si chiama al 
Tempo stesso partito della 
classe operaia. 

Lasciandoci, il compagno 
Lenin ci ha comandato di 
tener alto e serbar puro il 
grande appellativo di mem
bro del partito. Ti giuria-
mo, compagno Lenin, che 
noi adempiremo con onore 
il tuo comandamento! 

Per 25 anni Lenin ha 
1 educato il nostro partito e 
ne ha fatto il partito ope
raio più forte e più tem-
prato del mondo. I colpi 
dello zarismo e dei suoi 
sbirri, la rabbia della bor
ghesia e dei proprietari 
fondiari, gli attacchi armati 
di Kolciak e di Denikin, 
gli interventi armati del
l'Inghilterra e della Fran
cia, le menzogne e le ca
lunnie della stampa bor
ghese dalle cento bocche, 
tutti questi scorpioni si so
no costantemente scagliati 
sul nostro partito nel corso 
di un quarto di secolo. Ma 
il nostro partito ha resisti
to, saldo come una roccia, 
ha respinto gli innumerevo
li colpi dei nemici e ha con
dotto avanti la classe ope
raia, verso la vittoria. In 
queste battaglie furibonde, 
il nostro partito ha forgia
to l'unità e la compattezza 
delle proprie file. L'unita 
e la compattezza gli hanno 
dato la vittoria sui nemici 
della classe operaia. 

Lasciandoci, il compagno 
Lenin ci ha comandato di 
salvaguardare, come la pu
pilla dei nostri occhi, t'uni
ta del nostro partilo. Ti 
giuriamo, compagno Lenin, 
che adempiremo con onore 
anche questo tuo coman
damento! 

Grave, insopportabile è 
la sorte della classe operaia. 
Penose e gravi le sofferen

ze dei lavoratori. Schiavi e 
schiavisti, servi e signori, 
contadini e proprietari fon
diari, operai e capitalisti, 
oppressi e oppressori, così 
attraverso i secoli s i f e c e il 
mondo, così lo è ancora nel
la più gran parte* dei paesi 
Decine e centinaia di volte, 
nel corso dei secoli, i la
voratori tentarono di riget-

La grandezza di Lenin 
sta innanzi tutto nel fat
to che egli, creando la 
Repubblica dei Soviet, ha 
mostrato con ciò pratica
mente alle masse oppresse 
del mondo intiero che la 
«Deianza della liberazione 
non è perduta, che il domi
nio dei capitalisti e dei pro
prietari fondiari non dure-

hero potuto vincere i capi
talisti e i proprietari fon 
diari. 

Gli operai non avrebbero 
potuto battere i capitalisti 
senza l'appoggio dei cowta 
(lini I contadini non avreb
bero potuto battere i pro
prietari fondiari se non fos
sero stati diretti dagli ope
rai. Ciò è dimostrato da 

1922 — Lenin e Stalin a Gorki. Dalla fine del 1931 Lenin aveva dovuto interrompere 
il lavoro per le gravi condizioni della sua salute. Stalin, che aveva assunto la direzione 
del Partito, si incontrava sovente con Lenin per elaborare la politica del Partito 

tare dalle loro spalle il gio
go degli oppressori e di di
ventare padroni dei propri 
destini. Ma ogni volta, scon
fitti e avviliti, furono co
stretti a retrocedere, ser
bando nell'anima Tonta e 
l'offesa, l'odio e lo scorag
giamento e volgendo gli oc
chi al cielo ignoto, dove 
speravano trovare la sal
vezza. Le catene della schia
vitù rimanevano ben salde, 
oppure le vecchie catene 
erano sostituite da catene 
nuove, altrettanto pesanti e 
avvilenti- Solo nel nostro 
paese le masse lavoratrici 
oppresse e schiacciate sono 
riuscite a rigettare dalle 
loro spalle il dominio dei 
latifondisti e dei capitalisti 
e a instaurare al suo posto 
il dominio degli operai e 
dei contadini. Voi sapete, 
compagni, e il mondo intie
ro oggi lo riconosce, che 
questa lotta gigantesca è 
stata guidata da Lenin e 
dal suo partito. 

rà più a lungo, che il regno 
del lavoro si deve creare 
sulla terra e non in cielo. 
In questo modo egli ha ac
ceso nel cuore degli operai 
e dei contadini di tutto il 
mondo la speranza nella li
berazione. Così si spiega 
perchè il nome di Lenin è 
divenuto il nome più amato 
dalle classi lavoratrici e 
sfruttate. 

Lasciandoci, il compagno 
Lenin ci ha comandato di 
salvaguardare e rafforzare 
la dittatura del proletaria 
to. Ti giuriamo, compagno 
Lenin, che non risparmi* 
remo le nostre forze ptt 
adempiere con onore anche 
questo tuo comandamento! 

La dittatura del proleta
riato è stata creata nel no
stro paese sulla base del
l'alleanza degli operai e dei 
contadini. Questa è la base 
prima ed essenziale della 
Repubblica dei Soviet. Sen
za questa alleanza, gli ope
rai e i contadini non avreb-

Stalia a caiteaafo 

tutta la storia della guerra 
civile nel nostro paese. Ma 
la lotta per il rafforzamen
to della Repubblica tlei So
viet è ben lontana dall'es
sere terminata: essa ha as
sunto soltanto un'altra for
ma. Prima l'alleanza degli 
operai e dei contadini ave
va la forma di un'alleanza 
militare, poiché era diretta 
contro Kolciak e Denikin. 
Adesso l'alleanza degli ope
rai e dei contadini deve as
sumere la forma di una col
laborazione economica fra 
la città e la campagna, fra 
gli operai e i contadini, poi
ché è diretta contro il mer
cante e il kulak, poiché ha 
per scopo di rifornire reci
procamente contadini e 
operai di tutto il necessario. 
Voi sapete che nessuno ha 
perseguito con tanta' tena
cia questo compito come il 
compagno Lenin. 

Lasciandoci, il compagno 
Lenin ci ha comandato di 
rinsaldare con tutte le forze 
l'alleanza degli operai e dei 
contadini. Ti giuriamo, 
compagno Lenin, che adem
piremo con onore anche 
questo tuo comandamento! 

La seconda base della 
Repubblica dei Soviet è l'u
nione dei lavoratori della 
varie nazionalità del nostro 
paese. I russi e gli ucraini, 
i baskiri e i bielorussi, ì 
georgiani e gli azerbaigiani, 
gli armeni e i daghestan!, 
i tartari e i kirghisi, gli 
usbechi e ì turkmeni, tutti 
sono ugualmente interessati 
al rafforzamento della dit
tatura del proletariato. Non 
solo la dittatura del prole
tariato libera questi popoli 
dalle catene e dalla oppres. 
sione, ma a loro volta, que
sti popoli con la loro inde
fettìbile devozione alla Re
pubblica dei Soviet, col loro 
spirito di sacrificio salva
guardano la nostra Repub
blica dei Soviet dalle trame 
e dagli attacchi dei nemici 
della classe operaia. Ecco 
perchè il compagno Lenin 
ci parlava instancabilmente 
della necessità dell'unioni 

volontaria dei popoli del 
nostro paese, della necessi
tà di una fraterna collabo* 
razione nel quadro dell'U
nione delle Repubbliche. 

Lasciandoci, il compagno 
Lenin ci ha comandato di 
rafforzare e di estendere 
l'Unione delle Repubbliche 
Ti giuriamo, compagno Le
nin, che adempiremo con 
onore anche questo tuo 
comandamento! 

La terza base della dit
tatura del proletariato è il 
nostro Esercito Rosso, la 
nostra Flotta Rossa. Più di 
una volta Lenin ci ha detto 
che la tregua strappata agli 
Stati capitalistici poteva 
essere di breve durata. Più 
di una volta Lenin ci ha 
detto che il rafforzamento 
dell'Esercito Rosso e il suo 
perfezionamento sono uno 
dei compiti essenziali del 
nostro partito. Gli avveni-
menti legati all'ultimatum 
di Curzon e alla crisi in 
Germania hanno conferma
to ancora una volta che, 
come sempre, Lenin aveva 
ragione. Giuriamo dunque, 
compagni, che non rispar-
mieremo le nostre forze per 
rafforzare il nostro Eserci
to Rosso e la nostra Flotta 
Rossa! 

Il nostro paese è come 
una roccia gigantesca, cir
condata dall'oceano degli 
Stati borghesi. Le onde si 
infrangono l'una dopo l'al
tra contro di essa, minac
ciando di sommergerla e di 
sgretolarla. Ma la roccia è 
incrollabile. In che cosa 
consiste la sua forza? Non 
solo nel fatto che il nostro 
paese si appoggia sull'al
leanza degli operai e dei 
contadini, che esso incarna 
l'unione delle libere nazio
nalità, che è difeso dalla 
mano potente dell'Esercito 
Rosso e della Flotta Rossa. 
La forza del nostro paese. 
il suo vigore, la sua fermez
za risiedono nel fatto che 

esso possiede la profonda 
simpatia e l'appoggio co
stante degli operai e dei 
contadini del mondo intie
ro. Gli operai e i contadini 
di tutto il mondo vogliono 
salvaguardare la Repubbli. 
ca dei Soviet, freccia che è 
stata lanciata dalla mano 
sicura del compagno Lenin 
nel campo dei nemici; ba
luardo delle loro speranze 
nella liberazione dall'op
pressione e dallo sfrutta* 
mento; faro sicuro che ad
dita loro il cammino della 
liberazione. Essi vogliono 
Balvaguardarla; essi non 
permetteranno che i pro
prietari fondiari e i capi
talisti la distruggano. In ciò 
sta la nostra forza. In ciò 
sta la forza dei lavoratori 
di tutti i paesi e in ciò sta 
la debolezza della borghesia 
di tutto il mondo. 

Lenin non considerò mai 
la Repubblica dei Soviet 
come fine a sé stessa. Egli la 
considerò sempre come un 
anello necessario per lo svi
luppo del movimento rivo 
dizionario nei paesi dell'Oc 
cidente e dell'Oriente, co. 
me, un anello necessario 
per agevolare la vittoria dei 
lavoratori del mondo intie
ro sul capitale. Lenin sa 
peva che solo questa con
cezione è giusta, non solo 
dal punto di vista interna
zionale, ma anche dal pun-
to di vista della salvaguar
dia della stessa Repubblica 
dei Soviet. Lenin sapevi1 

che solo in questo mudo è 
possibile infiammare i cuo
ri dei lavoratori di tutto il 
mondo per le lotte decisive 
per la liberazione. Ecco 
perchè Lenin, il capo più 
geniale fra i capi geniali 
del proletariato, il giorno 
dopo l'instaurazione della 
dittatura del proletariato 
gettò le fondamenta della 
Internazionale degli operai 
Ecco perchè egli non si 
stancava mai di estendere. 

1924 — Stalin mentre pronuncia 11 giuramento a Lenin 

di rafforzare l'Unione dei 
lavoratori di tutto il mon
do, l'Internazionale Comu
nista. 

Avete assistito in questi 
giorni al pellegrinaggio di 
decine e centinaia di mi
gliaia di lavoratori al fere 
tro del compagno Lenin. 
Potete esser certi che, do
po i rappresentanti di mi
lioni di lavoratori, verran

no i rappresentanti di de
cine e centinaia di milioni 
di uomini da tutte le parti 
del mondo, per attestare 
che Lenin fu il capo non 
solo del proletariato russo, 
non solo degli operai euro
pei, non solo dell'Oriente 
coloniale, ma dei lavoratori 
di tutto il mondo. 

Lasciandoci, il compa
gno Lenin ci ha comanda

to di essere fedeli ai prin
cipi delVInternazionale Co* 
munista. Ti giuriamo, com
pagno Lenin, che non ri-
sparmieremo la nostra vita 
pur di rafforzare e di esten
dere rilnione dei lavora
tori di tutto il mondo, l'In
ternazionale Comunista! 

Pubblicato nel giornale Pravda 
n- 23. 30 gennaio 1924. G. STALIN, 
Ltnin. Pp. 2332. edizione italiana, 
Mosca. 1946. 

TIROCINIO RIVOLUZIONARIO DJ GIUSEPPE STALIN 

Alla scuola degli operai 
delle fabbriche di Tiflis 

1»M — Stalin, tUvaae caa* rlVflaBjMwri* 

Nel 1926 il compagno 
Stalin indirizzò il seguen. 
te discorso agli operai 
delle officine ferroviarie 
di Tiflis: 

Il compagno Arakjel (A. 
OkuaschvUi) ha detto qui che 
egli si è considerato prima 
uno dei miei maestri e mi ha 
considerato suo scolaro. Que
sto è assolutamente esatto. 
compagni, lo ero e rimango 
in effetti uno scolaro degli 
operai avanzati delle Offici
ne ferroviarie di Tiflis, 

Permettetemi uno sguardo 
indietro nel passato. Io ri
cordo l'anno J898, quando per 
la prima volta assunsi la di
rezione di un circolo di ope
rai delle officine ferroviarie. 
Ciò accadde 28 anni fa. Io 
penso alle prime lezioni sul 
lavoro pratico di partito avu
te nella casa del compagno 
Sturua alla presenza di Di-
shibladse (anch'egli era allo
ra uno dei miei maestri), 
Ciodrscvili, Ckeidse, Bocio-
riscviti, Ninna e altri operai 
avanzati di Tiflis. A parago
ne di attesti compagni io ero 
allora un Giovane. Forse ero 
un po' più istruito di mol
ti di questi compagni. Come 
militante nel laroro pratico 
di partito tuttavia ero allora 
assolutamente un principian
te. Qui nella cerchia di que
sti compaoni io sostenni al
lora la mia prima prova del 
fuoco rivoluzionaria. Qui, nel
la cerchia di avesti compa
gni, io divenni un apprendi
sta della Rivoluzione. Come 
vedete, oli operai di Tiflis 
furono i miei primi mmestri. 

Permettetemi di inviare aà 
essi il mio sincero fraterno 
ringraziamento. 

Jo ricordo inoltre oli anni 
2907-1909 quando andai per 
ordine del partito a Baku 
•per un lavoro di partito. Tre 
anni di attività rivoluziona
ria tra gli operai dell'indu
stria del petrolio mi raffor
zarono come combattente 
pratico e come dirigente lo
cale del lavoro pratico di 
partito. Trattando con operai 
avanzati di Baku come Wa-

cek, Saratotcjetz, Fioletoic e 
altri ancora, da una parte, e 
nel tumulto dei conflitti 
straordinariamente profondi 
tra gli operai e gli industria
li del petrolio, dall'altra, im
parai per la prima volta co
sa significhi dirigere grandi 
masse di operai. Là. a Baku, 
io sostenni cosi la mia secon
da prova del fuoco rivoluzio
naria. Là io divenni un lavo
rante esperto della rivolu
zione. 

Permettetemi di inviare al 
miei maestri di Baku H mio 
sincero fraterno ringrazia
mento. 

Infine ricordo l'anno 1917, 
quando dopo lunghe peregri
nazioni attraverso le prigio
ni e i luoghi di deportazio
ne, venni a Leningrado per 
ordine del partito. Allora nel
la cerchia degli operai rus
si. in diretto contatto con il 
grande maestro del proleta
riato di tutti i paesi, il com
pagno Lenin, nel tumulto deh 
le grandi battaglie tra prole
tariato e borghesia, nella si
tuazione creata dalla guerre 
imperialista, imparai per la 
prima volta cosa signi/ìchi es
sere uno dei dirigenti del 
grande partito della classe 
operaia. La, fra gli operai 
russi liberatori dei popoli op
pressi e dirigenti nella lotta 
dei proletariato di tutti i pae
si e di tutti i popoli, to so
stenni la mia terza prova del 
fuoco rivoluzionaria. Là. m 
Russia, sotto la guida di Le
nin. divenni un artefice del
ta Rivoluzione. 

Permettetemi di inviare ai 
miei maestri russi a mio sinr 
sro fraterno ringraziamen

to e di inchinare il cavo al ri
cordo del mio grande mae
stro Lenin. 

Dalla qualifica di appren* 
dista (Tiflis) attraverso quel
la di lavorante esperto (Ba* 
ku) a quella di artefice della 
nostra Rivoluzione (Leningra
do); ecco, compagni la scuo
la del mio tirocinio rivolu
zionario. 

Questo, compagni è il qua
dro reale di ciò che io ero 
e di ciò che sono diventato, 
se si parla con la roano svi 
cuor», e $tnza esagerazione. 

.•tRà* * 
i.jac 
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DAL DISCORSO DI PALMIRO TOGLIATTI PER IL 70° COMPLEANNO 

e costruttore della società comunista 
Dal discorso del com

pagno Palmiro Togliatti 
pronunciato il 18 dicem
bre 1949 al Teatro .Adria
no di Roma, nel corso 
dell'Assemblea pubblica 
del Comitato Centrale del 
P.C.l. in onore del 70° 
compleanno di Stalin. 

La persona del compagno 
Stalin ha nel mondo oggi una 
parte tale, quale non è toc
cata mai a nessun altro diri
gente di partiti, di popoli, di 
Stati. E* inutile andare a cer
care confronti con altri di 
questi dirigenti, il cui nome 
persino è scomparso dalla 
memoria dei popoli, o se vi è 
rimasto, e vi rimane, è a un 
posto ben diverso da quello 
che occupa Stalin. 

Se noi pensiamo alla vita di 
Stalin, immediatamente in
fatti essa colpisce non sol
tanto l'intelligenza ma l'im
maginazione stessa degli uo
mini, per qualche cosa di 
grandioso, di meraviglioso, 
che assomiglia a un portento. 

La nascita: in una piccola 
casa, una capanna, si potreb
be dire, di un piccolo centro 
di provincia, di quella Col-
chide misteriosa di cui favo
leggiarono gli antichi e da 
cui sono partite nel passato 
altre ondate di civiltà. In 
quella casa: una famiglia di 
origine contadina, non di be
nestanti, ma di poveri; il pa
dre: un calzolaio, prima arti
giano. poi operaio di una 

fabbrica; la madre figlia di 
una famiglia di contadini as
serviti, secondo le vecchie 
leggi feudali della Russia za
rista. Stalin nasce nel 1870. il 
21 dicembre, passa nel gin
nasio locale, entra nel liceo 
del capoluogo di provincia, 
nel seminario di questo ca
poluogo. Ne è cacciato nel 
1899 per aver fatto propa
ganda marxista fra gli stu
denti del seminario. Allora 
incomincia a guadagnarsi la 
vita dando delle lezioni e, 
poi. curioso mestiere, facendo 
nell'Osservatorio astronomi
co di Tiflis il calcolatore o 
osservatore di fenomeni a-
stronomici. 

Dal 1902 al 1913. 7 arresti, 
6 deportazioni, 5 fughe dal 
luoghi di deportazione. La vi
ta di questo giovane è già 
diventata qualche cosa che va 
al di là della sua persona 
singola, è diventata la vita 
del militante, del propagan
dista. dell'organizzatore di 
quel Partito dei bolscevichi 
cui una parte cosi rilevante, 
anzi decisiva, è stata riser
vata nella storia del mondo 
contemporaneo. Nel 1917, il 
giovane che è partito da 
quella capanna ed è già pas
sato attraverso a tante batta
glie è accanto a Lenin, insie
me ai migliori discepoli di 
Lenin, alla testa della più 
grande rivoluzione della sto
ria. Egli dà il suo potente 
contributo per portare que
sta rivoluzione alla vittoria. 

Ueroico cammino 
alla testa del popolo 

hv-

II mondo capitalistico rac
coglie allora le proprie forze 
per cercare di abbattere la 
Repubblica dei Soviet, figlia 
di questa vittoria. Egli è alla 
testa dell'opera lunga, tena
ce. difficile per respingere 
questi attacchi, e di essi 
trionfa. Raggiunto questo 
successo e sulla base di esso 
bisogna costruire una società 
socialista e Stalin, scompar
so Lenin, imposta e dirige 
questa costruzione, fino a che 
la parte più reazionaria dei 
capitalisti si scaglia, alla te
sta di un esercito fornito del 
più moderni mezzi tecnici o 
animata dal più oarbaro spi
rito di sterminio contro il 
suo Paese. Stalin è ancora al
la testa della resistenza e del
la lotta, ancora una volta 
vince, e per vincere racco
glie attorno alle sue bandiere 
non solo tutte le forze dei 
popoli sovietici, ma le forze 
progressive del mondo in
tiero. 

Il corso di questa esisten
za, veramente, ha del porten
toso. Ciò che in esso più col
pisce è il fatto che egli. Sta
lin, sembra dalla storia desti
nato ad essere presente nei 
momenti decisivi, nei punti 
decisivi, nei posti di decisiva 
responsabilità. Dove si pre
parano le forze a cui spetterà 
di dare le battaglie che deci
dono della storia dell'umani
tà. dell'avvenire dell'umanità, 
che sarà socialista, ivi è Sta
lin. Dove si combattono le 
battaglie che debbono dare 
alle forze del socialismo la 
vittoria in questo periodo tu
multuoso di transizione che 
stiamo attraversando, ivi è 
Stalin a dirigere la lotta e a 
vìncere. Per questo la sua 
vita ha tanto di prodigioso. 

Lenin scompare all'inizio 
del 1924. Il potere dei Soviet 
è solido e sicuro ma l'opera 
di costruzione di una società 
socialista è appena iniziata. 
Lenin, col suo sguardo di 
aquila ha visto e fissato la di
rezione in cui dovrà essere 
condotta quest'opera costrut
tiva, ne ha diretto i primi 
tempi. A un altro uomo, a 
Stalin, spetterà di compiere 
Il lavoro ideale e pratico ne
cessario per condurre a ter
mine l'opera iniziata. Per ini
ziativa di Stalin e sotto la sua 
direzione sono ideati, prepa
rati , attuati i grandiosi piani 
quinquennali di industrializ
zazione della Russia. Per ini
ziativa di Stalin viene ideata 
e condotta a termine quella 
campagna di collettivizzazio
ne nell'agricoltura, che è una 
vera e nuova rivoluzione di
retta dal partito che ha vinto 
nel febbraio e nell'ottobre del 
1917. Con questa nuova rivo
luzione il Partito, che trion
fa nelle città, riesce a impe
dire che dalle campagne ven
ga una riscossa capitalistica, 
taglia le ultime radici del ca
pitalismo « raccogliendo le 
masse contadine accanto alle 
masse operaie crea una unità 
politica e morale di tutto il 
popolo per costruire una so
cietà conseguentemente so
cialista. 

I successi dei piani quin
quennali di industrializzazio
ne e la vittoria di questa r i 
voluzione n e l l e campagne 
rendono possibile la nuova 
Costituzione democratica, ap
provata il 6 dicembre 1936. 
nella quale non sono indicale 
posizioni programmatiche da 
ragfiungersi, ma sono fissate 
per sempre le conquiste e le 
vittorie Kià realizzate dalla 
rivoluzione nel campo dei 
rapporti economici, nel campo 1 

dei rapporti politici, nel cam
po della cultura, nel campo 
della libertà degli uomini, 
nel campo della trasforma
zione di tutta la vita del 
Paese. 

La Russia e ormai diven
tata, guidata da Stalin, una 
grande potenza socialista. E' 
questo il momento in cui il 
mondo capitalistico, attraver
so una crisi spaventosa ò 
spinto verso la guerra; da 
questa spinta esce l'attacco 
del fascismo alla libertà di 
tutti i popoli, in particolare 
l'attacco del nazionalsociali
smo tedesco alla Russia. La 
resistenza eroica della Rus
sia, la difesa di Mosca, la di
fesa di Leningrado, l'eroica 
difesa e la decisiva vittoria di 
Stalingrado, e poi la grande 
marcia offensiva che apre 
agli eserciti russi la strada 
all'avanzata nel cuore della 
Germania, che solleva contro 
il fascismo tutti i popoli di 
Europa, che consente anche 
alle forze armate occidentali 
di presentarsi sui campi di 
battaglia europei e quindi 
garantisce la vittoria sulla 
barbarie fascista a tutta l'u
manità, sono fatti cosi recen
temente e profondamente 
scolpiti nel ricordo degli uo
mini che non occorre fare più 
che rievocarli. Ricordiamo 
che alla testa di questa gran
de lotta di eserciti e di popo
li, che per la sua ampiezza 
e il suo ritmo drammatico ha 
superato tutte le altre lotte 
che la storia avesse prima 
conosciuto, vi è stato il com
pagno Stalin, l'allievo di Le
nin, il Capo del Partito dei 
bolscevichi e del grande pae
se del socialismo. A lui dob
biamo anche questa vittoria! 

Ecco il portento della vita e 
attività di quest'uomo, vit
torioso all'inizio contro il 
tentativo degli intellettuali li
berali borghesi di far dege
nerare l'organizzazione mar
xista e la propaganda mar
xista su vie che non poteva
no portare ad altro che a 
porre gli operai e la loro or
ganizzazione al servizio della 
borghesia; vittorioso d e l l e 
oersecuzioni della polizia; 
vittorioso nel marzo del 1917, 
nella grande Rivoluzione di 
Ottobre, nella guerra civile, 
nella costruzione di un'indu
stria socialista, nella collet
tivizzazione della campagna, 
nella resistenza sino all'ulti-

3 APRILE 1922 — Sa proposta di Lenin l'assemblea plenaria 
Segretario generale 

del Comitato centrale del Partito bolscevico elegge Stalin 
del Comitato centrale 

mo dei tentativi e degli in
trighi del capitalismo per 
trascinare la Russia nella 
guerra, e poi vittorioso, in
fine, nel cimento supremo 
delle armi, quando il proble
ma si propone infine ;n modo 
inesorabile. 

Una serie di successi 
Senza dubbio questa serie 

smagliante di successi è la 
cosa che colpisce di più l'im
maginazione d e g l i uomini 
quando pensano- a Stalin. Il 
suo nome vuoi dire vittoria. 
Ma noi. uomini di pensiero, 
esperti di fatti storici e so
ciali, non possiamo fermarci 
a questo: quali sono le quali
tà per cui Stalin vince, don
de viene la sua capacità di 
successo, di trionfo su tutte 
le difficoltà e su tutti i n e 
mici? Si tratta, credo, di due 
elementi - che desidero oggi 
sottolineare perchè in essi è 
racchiuso l'insegnamento del
la vita e dell'opera di Stalin. 
Primo elemento è una dottri
na rivoluzionaria, il marxi
smo; secondo elemento è una 
forza rivoluzionaria concreta, 
la classe operaia. Stalin, pri
mo discepolo e continuatore 
di Lenin, è la forza della dot
trina rivoluzionaria marxista; 
Stalin, primo discepolo e con
tinuatore di Lenin, è la forza 
della classe operaia che trion
fa nel mondo moderno, per
chè questo è il destino a cui 

e s s a è immancabilmente 
chiamata quando vi siano alla 
sua testa uomini e organizza
zioni capaci di guidarla a 
quella vittoria del socialismo 
la cui inevitabilità sta nelle 
cose... 

La dottrina rivoluzionaria 
del marxismo, che ha poco 
più di cento anni di esistenza. 
rimane, come una fortezza di 
granito, contro la quale si in
frangono i flutti. Essa rimane 
non soltanto perchè è la dot
trina di una grande classe 
progressiva, la classe operaia; 
rimane prima di tutto perchè 
è giusta, perchè è vera, per
chè è la sola che insegna agli 
uomini a comprendere la 
realtà e a lavorare per tra
sformarla. La dottrina marxi
sta ci insegna che la realta 
deve essere compresa quale 
essa è. senza nulla aggiun
gerle dal di fuori, e può esse
re compresa; ma ci insegna 
in pari tempo che la realta 
si modifica, si trasforma, è 
anzi in continuo sviluppo. Il 
nostro pensiero è valido in 
quanto elemento di questo 
sviluppo. Non vi è una real
tà da una parte, degli ideali 
da realizzare dall'altra. Vi è 
una azione degli uomini che 
sorge in determinate circo
stanze reali e determinata da 
esse, ma a sua volta è capa
ce di accelerare, dirigere, lo 
sviluppo di cui fa parte. Gli 

19M — Stalla, Voresellev e stallala, «arante tt X V I C—«ics— del Partito 
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uomini comprendendo il cor
so delle cose riescono a domi
narlo in tutti i campi, dai più 
semplici ai più complicati, da 
quello delle lotte sociali e 
quello dei rapporti con la na
tura, per la trasformazione 
di essa. 

Noi possiamo però influire 
sopra la realtà e trasformar
la permanentemente a con
dizione che guardiamo a ciò 
che nello sviluppo è progres
sivo, cioè che ci orientiamo, 
che sappiamo comprendere 
che cosa di nuovo maturi at
traverso il contrasto delle 
forze e la maturazione della 
coscienza e del pensiero degù 
uomini. 

Guida per l'azione 
Il marxismo ci spiega che 

cosa è il mondo, perchè ci 
spiega come nel seno del ca
pitalismo maturino le forze 
rivoluzionarie, le quali deb
bono creare e creeranno una 
nuova società. Per questo es
so è assieme dottrina filoso
fica e guida per l'azione. 

Marx ed Engels, però, nel 
porre le fondamenta di que
sta dottrina, hanno detto a-
Dertamente che questa dot
trina non è un catechismo. 
non è un dogma. Lenin ag
giunge: «E ' una guida per 
l'azione >. Questo vuol dire 
che sulla base dello sviluppo 
delle forze reali della società 
capitalistica occorre vedere 
come questa società si svilup
pa e acquistare la capacità 
di trasformarla, adeguandosi 
alla sua situazione nuova. 

Ecco ciò che ha fatto Le
nin! Ecco ciò che ha fatto 
Statini , 

Lenin ci ha dato la chiave 
per comprendere questa real
tà, quando egli ha indagato 
e spiegato come il capitali
smo si trasforma in imperia
lismo, e ha definito scienti
ficamente che cosa è l'impe
rialismo, indicandone le ca
ratteristiche. Allora il marxi
smo ha fatto un nuovo, gran
de passo in avanti. Non vi 
è nessuno dei fatti della sto
ria, degli ultimi 30-40 anni, 
che non possa essere chiara
mente spiegato secondo la 
dottrina di Lenin. E vi è sol
tanto la dottrina di Lenin 
che sia in grado di permet
tere di capire ciò che av
viene in questo periodo nel 
mondo. La dottrina di Lenin 
ci insegna però in pari tem
po quale è la via di salvezza. 
Essa ci dice che in mezzo a 
questa temporanea pazzia, 
nel seno dell' imperialismo. 
cioè di questo mostro che è 
il capitalismo del tempo no
stro, sono mature le forze cui 
spetta di creare la società 

nuova, in cui verrà posto fine 
a questi flagelli 

Questo ci ha insegnato Le
nin. Analizzando il modo 
come l'imperialismo si svi
luppa. egli ha corretto tutta 
una serie di posizioni sba
gliate, che prevalevano tra i 
cosiddetti seguaci di Marx 
che stavano alla testa dei 
partiti socialisti opportunisti 
sulla fine del secolo scorso ed 
all'inizio del secolo attuale. 

quando è marcia. La rivolu
zione socialista può scoppia
re, scoppierà e vincerà, là 
dove le contraddizioni del 
capitalismo sono più profon
de in relazione con le con
dizioni interne ed internazio
nali. Ivi sarà spezzata una 
barriera dell'ordine capitali
stico, ivi passerà la classe 
operaia vittoriosa, ivi passe
ra la storia! 

Ecco la chiave della mag
gior parte del pensiero mar
xista di Lenin e di Stalin! 
Ecco la chiave dell'azione ri
voluzionaria e costruttiva di 
Stalin, sulla linea tracciata 
da quel gigante del pensiero 
umano che fu Lenin! Ed ecco 
l'apporto teorico di Stalin 
nello sviluppare la dottrina 
della rivoluzione proletaria e 
della, edificazione economica 
e politica socialista in un 
Paese sterminato, dove esiste 
la possibilità di costruire il 
socialismo, ma che è circon
dato da un mondo capitali
stico, che cerca in tutti i 
«nodi e con tutti i mezzi di 
contrastare la vittoria rivo
luzionaria. Di qui Stalin de
riva e dimostra la necessità 
della permanenza e dello svi
luppo ulteriore dello Stato 
socialista. Di qui il rilievo 
da lui dato alla dottrina del-
1H dittatura del proletariato. 
Di qui il suo insegnamento 
«lirca il modo come anche do
po la conquista del potere si 
sviluppa la lotta delle classi, 
anzi si inasprisce, l'appello 
alla vigilanza rivoluzionaria, 
^1 rafforzamento del partito 
del proletariato, forza diri
gente di tutto il processo del
la rivoluzione. 

Oggi, compagni della Fe
derazione di Roma, vi sono 
delle idee che sono diventate 
quasi elementari per il mi
litante della classe operaia, il 
quale abbia la mente illumi
nata e sia istruito sulle espe
rienze anche solo del proprio 
Paese. Tra queste idee ele
mentari, per esempio, vi è 
quella che la classe operaia 
non può vincere da sola, che 
essa deve conquistare degli 
alleati, che i primi dei suoi 
alleati debbono essere i con
tadini, ma che vi sono alleati 
anche nella media borghesia 
i quali possono essere con
vinti e attratti e quindi pos
sono marciare con la classe 
operaia per edificare una so
cietà nuova, purché riescano 
a liberarsi dall'influenza dei 
gruppi reazionari del capita
lismo. E da questa posizione 
generale deriva, poi, il modo 
come per realizzare queste 
alleanze bisogna operare, nel 
diversi momenti del processo 
rivoluzionario. Molte di que
ste idee, ripeto, sono oggi di
ventate moneta corrente ne) 
nostro Partito e al di fuori 
del nostro Partito, anche tra 
uomini che sono lontani da 
noi o nostri avversari. Eb
bene queste sono le idee che 
Lenin e Stalin hanno elabo
rato, applicato, confermato 
alla prova dei fatti. Questo 
è il marxismo vivente del
l'epoca nostra, il marxismo 
che Stalin a noi ha insegna
to. Non una dottrina morta, 
pedantesca, ma dottrina e 
pratica unite, dottrina e lot

tizza l'unità di teoria e di 
pratica, è veramente la più 
originale creazione politica 
dell'epoca nostra, lo strumen
to più efficace che il prole
tariato abbia a propria dispo
sizione, per combattere e vin
cere. La dottrina del parti
to. della sua strategia, della 
sua tattica, della sua orga
nizzazione, della sua unità, 
dei suoi legami con le mas
se, è il coronamento del pen
siero staliniano. Il partito 
operaio marxista è veramen
te una grande forza nuova, 
ma è una forza che non deve 
far paura a nessuno perchè 
essa rappresenta la diffusione 
nella massa degli uomini che 
vivono del loro lavoro, del
la coscienza degli obiettivi 
che la storia ci pone e quin
di la creazione della capa
cità di masse di uomini di 
operare collettivamente, con 
ordine e disciplina, per diri
gere le forze di tutta una 
Nazione, per creare una nuo
va società. Il Partito di cui 
Stalin ci ha dato la teoria e 
l'esempio, è coscienza, è ca
pacità di lavorare, è conqui
sta di tutti gli elementi con
sapevoli degli obiettivi della 
lotta della classe operaia, è 
estensione continua dei limi
ti di questa coscienza, è crea
zione di uno strumento di 
lotta sempre più efficace per 
la loro attuazione. 

Compiti giganteschi 
E' basandosi uu questa for

za che Stalin, alla testa del 
Paese del Socialismo; ha af
frontato e risolto vittoriosa
mente quei grandi compiti a 
cui accennavo prima: la crea
zione di una grande indu
stria, la più avanzata che 
tecnicamente esista, in un 
Paese arretrato come era la 
Russia degli zar, e per di più 

distrutto dalla guerra; la 
creazione di una nuova eco
nomia agricola collettiva; la 
fondazione di una nuova de
mocrazia; la vittoria nella 
grande guerra di liberazione... 

Il passaggio da una socie
tà socialista a una società 
comunista, passaggio che og
gi si inizia nell'Unione So
vietica, è possibile perchè a 
dirigere i popoli sovietici vi 
è l'uomo delle vittorie, l'uo
mo che unisce alla profondità 
del pensiero la efficacia del
l'azione direttiva, la capacità 
di creare l'entusiasmo delle 
masse, il compagno Stalin.., 

• * • 
Egli ci indicò la strada che 

doveva darci la possibilità di 
lottare contro il fascismo, 
collegandoci con tutti gli 
strati della popolazione lavo
ratrice. Scomparso Lenin, 
quando il fascismo, cessando 
di essere fatto soltanto ita
liano, si estese prima ad al
cuni piccoli e medi paesi del
l'Europa centrale e orientale 
e poi diventò fenomeno cen
trale della vita europea, at
traverso l'avvento al potere 
di Hitler, fu Stalin che dette 
a tutti la giusta definizione del 
fascismo. Egli disse che il fa
scismo è la dittatura del ca
pitalismo, ma non una ditta
tura del capitalismo come 
quella che esiste in tutti i 
paesi dominati dal capitale, 
bensì la dittatura della parte 
più reazionaria, più aggres
siva, più imperialistica, più 
barbara della borghesia. Que
sta definizione scopre l'es
senza del fascismo nella na
tura stessa della società mo
derna e nelle contraddizioni 
che si sviluppano nel seno di 
essa. Per questo è giusta, 
profonda, efficace. 

La lotta vittoriosa 
contro il fascismo 
La grandezza e la efficacia 

della definizione di Stalin 
stava nel fatto che essa con
teneva in sé tutta una stra
tegia e tutta una tattica per 
la lotta contro il fascismo e 
la vittoria su di esso. Contro 
questa barbarie che avanza, 
portata avanti dai gruppi più 
reazionari del capitale, vi è 
infatti la possibilità di unire 
tutte le forze democratiche e 
progressive, non soltanto del
la classe operaia e dei lavo
ratori, della piccola e media 
borghesia, ma anche di que
gli clementi di borghesia e 
persino di quei governi che 
hanno interesse a impedire il 
trionfo della barbarie. Vi è 
quindi la possibilità di co
struire un grande fronte, per 
impedire che il fascismo a-
vanzi, per schiacciarlo, per 
distruggerlo. Di qui deriva 
tutta la politica del movi
mento internazionale operaio 
di avanguardia degli ultimi 
anni, politica che Stalin sep
pe ispirare, animare, dirigere 

29 LUGLIO 1944 — Stalin riceve dal Presidente del Presidialo del Soviet Sapremo 
dell'U.R.S.S., Kalinin. l'Ordine della Vittoria, per gli eccezionali servizi resi nell'orga
niszazione e nella condotta delle operazioni dell'Esercito Sovietico darante la guerra 

Egli ha apportato alle posi
zioni di costoro una piccola 
correzione, ma decisiva. Egli 
ha dimostrato che non è vero 
che la rivoluzione socialista 
sia possibile solo in un paese 
il quale sia giunto al più alto 
erado di sviluppo e di ma
turità per quello che riguar
da l'evoluzione stessa capita
listica. Le leggi della storia 
sono un po' diverse dalle 
leggi della natura, che fanne 
cadere dall'albero la pera 

ta rivoluzionaria strettamente 
collegate. La dottrina apre la 
mente, aiuta a fissare gli 
obiettivi della lotta. La pra
tica, la lotta rivoluzionaria, li 
realizza. Per questo ha tanta 
importanza, nel pensiero e 
nell'azione di Stalin, tutto 
rio che concerne la creazio
ne. la organizzazione, l'azio
ne del partito rivoluzionario 
degli operai. Il Partito ope
raio marxista, questa grande 
forza nuova che in sé rea-

nella sua attuazione. Fu Sta
lin durante la guerra di Spa
gna che proclamò davanti a 
tutto il mondo che la causa 
del popolo spagnolo era la 
causa di tutta l'umanità pro
gressiva. La classe operaia e 
le forze democratiche com
presero, orientate da Stalin, 
che la sconfitta in Spagna vo
leva dire un passo avanti del 
fascismo, e la guerra. Ancora 
una volta allora venne dalla 
Unione Sovietica, da Stalin I 

1' appello all' unità non sol
tanto delle masse popolari, 
ma degli Stati democratici, o 
che pretendevano di essere 
tali, per impedire al fascismo 
di scatenare la guerra. Riu
sciti vani questi sforzi, du
rante la guerra stessa fu que
sta impostazione politica che 
ha permesso la vittoria, per
chè ha permesso la unità 
nella lotta della più grande 
parte dell'umanità. E' da 
questa impostazione politica 
che deriva oggi la posizione 
su cui Stalin, contrapponen
dosi alla forsennata campa-
ena di provocazione alla 
guerra che viene dagli Stati 
Uniti d'America, dall'Inghil
terra. dal Vaticano e da tutte 
le potenze più reazionarie 
del mondo, fonda la sua po
litica di pace. La guerra tra 
i paesi socialisti e i paesi 
ancora capitalistici, dicono i 
provocatori di guerra, è ine
vitabile. A questo Stalin ha 
risposto e risponde di no, che 
non è vero che questa guer
ra sia inevitabile, che questa 
guerra, anzi, non ci deve es
sere. Egli arriva a questa 
risposta, ancora una volta, 
sulla base di una dottrina 
giusta, e cioè della constata
zione del modo come si di
spongono oggi i rapporti di 
forza nel mondo. Vi sono po
poli che rimangono sotto il 
regime capitalista e lottano 
per aprirsi un varco verso 
il socialismo; vi sono dei po
poli i quali già si sono messi 
per la strada .socialista, han
no costruito una società co
me quella sovietica, oppure 
sono ai primi passi di questa 
avanzata. Il campo del capi
talismo ed il campo del so
cialismo possono però sussi
stere pacificamente l'uno ac
canto all'altro. Vi è una lotta 
fra capitalismo e socialisi. o? 
Senza dubbio, voi ne traete 
coscienza ogni giorno dalle 
condizioni stesse della vostra 
vita. Vi è una lotta inelutta
bile dei popoli che cercano 
di liberarsi dallo sfruttamen
to e dall'oppressione, che vo
gliono lavoro e libertà. Ma 
questa lotta non richiede la 
guerra, non richiede sia tur 
bata la pace degli uomini. 
Nella formulazione di que
sta dottrina, che si vale della 
più ricca delle esperienze po
litiche, Stalin ha reso a tutta 
l'umanità il più grande dei 
servizi che un uomo possa 
rendere. Noi sappiamo infatti 
che cosa vorrebbe dire oggi 
la guerra. E il merito di Sta
lin è tanto più grande per
chè noi sappiamo che l'Unio
ne Sovietica è oggi la poten
za militare più grande di 
tutto il mondo, in tutti i 
campi possibili delle armi of
fensive o difensive. La forza 
del Paese del socialismo è 
tale che potrebbe garantirgli, 
se fosse attaccato, qualsiasi 
vittoria. Per questo è così 
grande il merito della poli
tica di pace di Stalin. 

Per questo l 'uomo della 
vittoria, l 'uomo del sociali
smo, oggi, alla luce dell'e
sperienza di questi ultimi 
anni, mesi, settimane e gior
ni, diventa davanti all'uma
nità intera l'uomo della pa
ce, l'uomo che indica a tutti 
gli uomini la strada che devo 
essere seguita per mantenere 
per tutti la pace. 
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OTIZIE- DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CON UN NUOVO SCANDALOSO ARBITRIO ALLA CHIUSURA DEI LAVORI IN COMMISSIONE 

I d. c. impediscono perfino la votazione 
dei 259 emendamenti alla legge-truffa 

Paratore riconosce che i clericali hanno compiuto una illegalità - * E' un inutile atto di forza » dichiara il sen. Bergamini 

L'Opposizione esce dall'aula e Terracini inficia le decisioni della maggioranza - Domain comincia il dibattito in assemblea 

Una sopraffazione che non 
trova riscontro neanche nelle 
illegalità compiute dai cle
ricali alla Camera durante il 
dibattito sulla legge truffal
dina è stata esercitata ieri 
mattina dal presidente della 
Commissione Interni del Se
nato. Tupini, e dalla maggio
ranza. La C o m m i s s i o n e 
doveva dedicare l'ultima 
giornata dei suoi lavori alla 
votazione dei 259 emenda
menti presentati dall'Opposi
zione. Questo aveva prean
nunciato Tupini togliendo la 
seduta della sera precedente. 
Questo annunciavano tutti i 
giornali di ieri, compresi 
quelli governativi e clericali. 
Questo avrebbe dovuto avve
nire secondo le più elemen
tari norme della logica e del 
Regolamento. Ma, appena ini
ziata la seduta, il democri
stiano Riccio ha invece pro
posto che si votasse la re
lazione di maggioranza di 
Sanna Randaccio e il testo 
della legge truffaldina. Il se 
natore clericale ha giustifi
cato questa richiesta con la 
necessità di esaurire a tutti 
i costi i lavori entro la mez
zanotte e di presentare al
l'assemblea lo stesso testo 
approvato dalla Camera. 

Se a dirigere i lavori della 
Commissione fosse stato un 
presidente degno delle sue 
funzioni egli avrebbe dovuto 
respingere senza neanche di
scutere la richiesta di Riccio, 
perchè essa mirava a scon
volgere una regola senza la 
quale le istituzioni parlamen
tari non avrebbero ragione di 
esistere Questa regola vuole 
che ogni legge, ogni mozione. 
ogni atto parlamentare siano 
approvate o respinte soltanto 
quando i legislatori si siano 
pronunciati con un voto su 
tutte le proposte di modifica 
Ma il presidente era il de
mocristiano Tupini ed egli ha 
definfto subito accettabile la 
proposta di Riccio. 

Pronta risposto 
Immediata e fermissima è 

Stata la protesta dell'Oppo
sizione. Sereni, Terraaini e 
Milillo hanno notato che la 
votazione degli emendamenti 
non poteva assolutamente 
essere soppressa perchè con
trarla al Regolamento e per
chè altrimenti la discussione 
svoltasi fino al giorno pre
cedente non avrebbe avuto 
più alcun senso. Soltanto 
auando tutte le proposte di 
modifica fossero bocciate si 
Intenderebbero approvate la 
relazione e la legge truffal
dina. I senatori di Opposi

zione hanno fatto osservare 
a Tupini che la proposta 
Riccio era. oltre che illegale, 
anche inutile. Le sinistre 
avrebbero infatti accettato di 
votare gli emendamenti per 
gruppi, in modo da consentire 
la chiusura dei lavori della 
Commissione entro la giorna
ta del cinque marzo. 

Ma Tupini non ha voluto 
sentire ragioni e si è accinto 
a porre in votazione la re
lazione di maggioranza e il 
testo della truffa. Il sopruso 
non è stato però accettato 
dall'Opposizione. Tutti i se
natori di sinistra hanno ab
bandonato l'aula in segno di 
protesta. Al comunisti e ai 
socialisti si sono uniti anche 
il liberale Bergamini, l'indi
pendente Sinforiani e il mis
sino Franza. 

L'atto gravissimo compiuto 
dalla maggioranza contro il 
Regolamento non poteva re
stare senza seguito. E infat
ti i senatori di Opposizione 

si sono recati immediatamen
te dal Presidente Paratore, 
accompagnati da Bergamini, 
Sinforiani e Franza per espri
mergli la più fiera protesta 
contro l'arbitrio compiuto da 
Tupini. Paratore si riservava 
di studiare la questione. 
Mentre l'accaduto era al cen
tro dei commentì che si in
crociavano nei corridoi (per
fino qualche democristiano 
era rimasto sorpreso del col
po di mano di Tupini) i ladri 
di seggi approvavano da soli 
la relazione di maggioranza 
e la legge e i lavori della 
Commissione avevano ter
mine. 

Subito però si spargeva la 
voce che qualcosa di nuovo 
era accaduto. Paratore con
vocava nel suo ufficio il se
natore Bergamini e gli di
chiarava di esser disposto a 
riaprire i lavori della Com
missione, purché l'Opposi
zione accettasse di votare gli 
emendamenti in cinque grup

pi. La proposta di Paratore 
suscitava grande impressione; 
essa era il più chiaro e a u 
torevole riconoscimento che 
la procedura adottata da Tu
pini era illegale. L'Opposi
zione faceva sapere a Para
tore di esser disposta ad 
accettare la votazione degli 
emendamenti in cinque grup
pi. A questo punto però in
terveniva Tupini e si oppo
neva alla riapertura dei la
vori della Commissione. 

Il giudizio di Bergamini 
Mentre stava per iniziare 

la seduta dell'assemblea, nel
la quale l'Opposizione avreb
be denunciato lo scandaloso 
sopruso dei clericali, abbia
mo chiesto al senatore Ber
gamini un giudizio sull'ac
caduto. 

« E' un atto di forza, ci ha 
risposto Bergamini, esercitato 
dnl presidente della Commis
sione pe r far prevalere il pe
so del numero sul Regola

mento e sulla logica. .*?d è, 
oltre tutto, un atto di forza 
inutile perché' Io stesso sena
tore Terracini aveva propo
sto di votare gli emendamen
ti per gruppi: queste vota
zioni avrebbero occupato la 
Commissione per pochissimo 
tempo. Ma a die valgono l 
colp) di forza quando si ìia 
torto? Io credo che Ja d o n o 
crazia cristiana sconterà nel
le prossime elezioni le con
seguenze sia del contenuto 
della legge elettorale, sia del
la procedura imposta per 
vararla ». 

Alle 16, appena apeita la 
seduta dell'assemblea, il com
pagno Terracini dichiarava 
che, di fronte all'interessate 
silenzio della radio, l'Oppo
sizione riteneva dovei oso e-
levare una pubblica protesta 
contro la sopraffa/ione eser
citata dalla maggioranza in 
Commissione e invitare la 
Presidenza del Sonato a por-

LA RISOLUZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA C.G.I.L. 

Ini ti i lavoratori italiani 
per difendete la, libertà e il pnne 

Coordinamento della battaglia in difesa del diritto di sciopero e delle lotte 
per un più elevato tenore di vita — / lavoratori appoggeranno gli statali 

Nei giorni 3 e 4 marzo si 
è riunito a Roma il Comitato 
Esecutivo della C.G.I.L.. al
largato alle rappresentanze 
delle maggiori Camere del 
Lavoro e Federazioni di ca
tegoria. Esso ha approvato la 
seguente risoluzione: 

« Il Comitato esecutivo, udi
ta la relazione del Segretario 
generale, on. Giuseppe Di Vit
torio, sulla difesa del diritto 
di sciopero e sulle rivendica
zioni economiche dei lavora
tori, l'approva. 

Il Comitato esecutivo con
stata con viva soddisfazione 
la crescente protesta dei la 
voratori italiani contro i ten
tativi convergenti del padro
nato e del governo di annul
lare o limitare il diritto di 
sciopero; le manifestazioni 
svoltesi nei principali centri 
d'Italia domenica 1. marzo. 
confermano la volontà una
nime dei lavoratori di ogni 
tendenza di difendere nella 

loro integrità i diritti sinda
cali sanciti nella Costituzione. 

Rilevato il fatto che tutte 
le organizzazioni sindacali si 
sono schierate in difesa del 
diritto di sciopero, strumento 
insostituibile per la difesa del 
pane, del lavoro e della liber
tà, il Comitato esecutivo in 
vita tutti i lavoratori italiani 
a lottare uniti, con sempre 
maggiore energia, per la sal
vezza di questa loro conquista 
storica. 

Il Comitato esecutivo chia
ma le Camere del lavoro e i 
Sindacati a sviluppare l'azio
ne di solidarietà con 1 dipen
denti pubblici nella loro lotta 
contro il disegno di legge di 
« delega ». col quale il gover
no si propone di annullare il 
loro diritto di sciopero ed 
ogni garanzia giuridica dei 
funzionari statali, nonché di 
introdurre nell* Amministra
zione elementi di faziosità 

TUTTA TRIESTE Al FUNERALI DELLO SCOMPARSO 

Le solenni onoranze funebri 
al compagno Giordano Pratoiongo 

II commosso salato di D'Onofrio, Moscatelli e Vidali in piazza Garibaldi 

TRIESTE. 5. — Il popolo di 
Trieste, insieme ai comunisti, 
socialisti, partigiani, lavoratori, 
democratici del Goriziano, del 
Friuli, delle province venete e 
di tutte Italia, ha recato oggi 
il suo commosso saluto alla 
salma del valoroso compagno 
Giordano Pratoiongo. 

Giunto il feretro alle 16 alla 
stazione centrale, esso è stato 
avvolto nella bandiera trico
lore con falce e martello, e 
portato a spalla da gruppi di 
lavoratori, preceduto da cen
tinaia di ghirlande e seguito 
da un imponente corteo, attra
verso la principale via citta
dina fino a piazza Garibaldi 
Qui hanno parlato i senatori 

Nel mondo 
del lavoro 

Il personal* di bordo dolio 
•trio!ino* civili continua lo ocio> 
poro per l'aumento del 20 % sul 
salano e per l'aumento dellin-
der.nilà di volo, mentre t piloti 
hanno ripreso il lavoro essendo 
in corso trattative. Il governo 
calpestando le nonne che rego
lano la navigazione aerea civile. 
e venuto in aiuto alle linee pri
vate. prestando loro personale 
militare, con il quale è stato 
fatto partire ieri un aereo per 
Tripoli- L'on. Santi, segretario 
della CGIL, ha rivolto al Mini
stro della Difesa - Areonautioa 
una Interrogazione per conosce
re in base a quali norme di leg
ge il governo * intervenuto nel
la vertenza. 

lori sono stati firmati dai rap
presentanti dolio Confederazioni 
dai Lavoratori o dogli Industriali 
gii articoli 2 e 14 relativi ai com
piti ed alla tutela del membri 
delle Commissioni Interne. Per 
quanto riguarda 1 compiti sor.o 
state sostanzialmente riprodotte 
le norme dell'accordo 7 agosto 
1947; circa la tutela del membri 
delle C I. si sono concordate 
norme che coordinano le dispo
sizioni dell'accordo 7 agosto 1MT 
con quelle dell'accordo 18 ottobre 
1950 sui licenziamenti indivi
duali. snellendone la procedura 
Il regolamento relativo alle ele
zioni delle C I- verrà esaminato 
nella sessione che avrà luogo 
nella seconda decade del corren
te mese, 

D'Onofrio e Moscatelli, il com
pagno Vidali e la compagna 
Maria Bernetich. 

Hanno partecipato alla gran
diosa manifestazione, in rap
presentanza del P.C.I. i sena
tori D'Onofrio. Colombi. Pel
legrini e Moscatelli; gli ono
revoli Scotti, Grifone. Beltra
me, Bettiol, i compagni Cicali
ni, Chini, Santhià, i segretari 
delle Federazioni di Gorizia, 
Udine, Venezia, e tutto il Ve
neto con bandiere e ghirlande, 
i rappresentanti del P.S.I., del-
l'ANPI nazionale, delle forma
zioni garibaldine della Venezia 
Giulia e del Friuli, delle CC. 
d. L. delle stesse regioni e Pro
vincie e, al completo il C.C. 
del Partito comunista del T.L.T., 
con alla testa il compagno Vi
dali, la Confederazione sinda
cati unici del T.L.T., con tutte 
le Federazioni e sindacati ade
renti, una delegazione di gio
vani giunta dal Congresso di 
Ferrara, organizzazioni cultu
rali, e rappresentanze dei vil
laggi sloveni del territorio di 
Trieste» la Federazione giova
nile comunista di Trieste, t Co
mitati della pace e una massa 
enorme di lavoratori e di cit
tadini. 

In piazza Garibaldi il sen. 
D'Onofrio ha rivolto al com
pagno Pratoiongo un commosso 
saluto da parte del compagno 
Togliatti e della Direzione del 
P.CI., rievocando la vita del 
valoroso combattente della clas
se operaia e della libertà, del
l'amato dirigente, vita che rap
presenta un insegnamento per 
tutti, e promettendo che i co
munisti e i lavoratori ne se
guiranno l'esempio di sacrifi
cio. di modestia, di tenacia e di 
ferma volontà. 

Hanno quindi parlato, per i 
partigiani, il comandante Cino 
Moscatelli, affermando che Pra
toiongo sarà sempre fra noi a 
indicarci la via della lotta per 
la libertà e la pace di Trieste, 
dell'Italia e dell'intera umani
tà; la compagna Maria Berne
tich, che ha portato in lingua 
slovena il saluto delle popola
zioni del territorio, fraterna
mente unite nella stessa lotta; 
e infine il compagno Vidali, che 
ha rievocate tutte le più glo
riose figure del movimento ope
raio triestino cui ora si aggiun
ge, con la stessa tempra e lo 
stesso esempio di Intemerata 

volontà. Giordano Pratoiongo, 
egualmente odiato dai fascisti 
e dai titisti, egualmente com
pianto ora dai democratici ita
liani e slavi, che faranno teso
ro degli incitamenti che l'eroi
co compagno dava loro ancora 
pochi giorni or sono, in occa
sione del Congresso del Partito 
comunista di Trieste. 

Prigionieri coreani 
feriti (fagli americani 

PECHINO, 5. — Il comando 
dei campi di prigionia ame
ricani in Corea annuncia che 
nei compi di Kojedo, Pon-
gamdo e Yonchodo tre pri
gionieri coreani sono stati 
feriti da guardie americane. 

politica, di arbitrio e di cor
ruzione. 

Per quanto riguarda le ri
vendicazioni più urgenti dei 
lavoratori dell'industria, del 
commercio, dei trasporti, del 
credito e delle assicurazioni 
il Comitato esecutivo ribadi
sce la necessità di conclude
re rapidamente le trattative 
per il conglobamento (unifi
cazione delle varie voci del
la retribuzione* che da trop
po tempo si trascinano Inu
tilmente. 

Il Comitato • esecutivo af
ferma l a -*iecessrtà-*^he,~ eoi» 
r i f f i i f i c a j i 0 à e l . ^ e j ^ ; e vo-.< 
ci delle retribuzioni, siano 
eliminate le più gravi spe
requazioni determinatesi per 
varie ragioni fra le paghe 
complessive ragguagliate al 
costo della vita nelle varie 
Provincie e che le paghe fem
minili siano avvicinate a 
quelle maschili, in modo che 
il distacco non sia in ogni 
caso superiore alla differen
za attuale delle indennità di 
contingenza. La CGIL affer
ma che, col conglobamento, 
le tariffe di cottimo, che sa
ranno riferite all'intera re
tribuzione, dovranno essere 
adeguate al reale sforzo e 
rendimento dei lavoratori. 

Le organizzazioni confede
rate daranno il massimo ap
poggio ai lavoratori della 
terra, attualmente in agita
zione per l'applicazione del
la legge sul sussidio ai di 
soccupati agricoli, degli ac
cordi sulla indennità di ca
ropane e per la stablità sul 
fondo. 

L'esecutivo confederale ri
conferma la necessità che 
vengano rapidamente accol
te, con decorrenza dal 1. gen
naio 1953, le rivendicazioni 
economiche avanzate dagli 
statali e da tutti i pubblici 
dipendenti (ferrovieri, po
stelegrafonici, i n s e g n a n t i , 
ecc.) i quali si trovano oggi 
in una inammissibile situa
zione di inferiorità di fron
te agli altri lavoratori e riaf
ferma che per intanto venga 
riconosciuto loro un acconto 
di L. 5.000 mensili alla base, 
con distacco proporzionale 
per le categorie superiori. 

Di fronte alla vastità dei 
problemi vitali che'si pongo

no oggi ai lavoratori, il Co
mitato esecutivo della CGIL 
decide che le lotte per il di
ritto di sciopero e per le ri
vendicazioni economiche più 
urgenti del mondo del lavoro 
vengano adeguatamente coor
dinate fra le categorie e le 
varie provinole in modo da 
garantirne il massimo svi
luppo, per fronteggiare con 
successo le esigenze poste 
dalla' situazione. 

Un aereo americano 
w - precipita a Viterbo 
, JOAMFINO, 5» — Un .aereo a 
reazione del tipo «F-64> della 
aviazione statunitense.' partito 
questo pomeriggio dall'aeroporto 
di Ciampino diretto in Germa
nia. è precipitato per cause |m-
precisate a circa 20 minuti dopo 
11 decollo, nella zona di Vctralla, 
tra Bracciano e Viterbo. 

Le generalità del pilota nono: 
capitano Robert Blandir). Egli (1 
è lanciato con il paracadute e 
risulta Illeso. 

vi rimedio. Noi inficiamo, 
aggiungeva Terracini, la va
lidità delle conclusioni tratte 
dalla maggioranza d e l l a 
Commissione perchè e s s e 
perpetrano una aperta e de
liberata violazione del Rego
lamento e ci riserviamo di ri
portare la questione di fon
do dinanzi all'Assemblea ai 
momento opportuno. 

Debole replica 
Il Piesidentc Paratore as

seriva però di non poter in
tervenire presso Tupini, seb
bene il compagno Terracini 
avesse sottolineato il • peri
colo insito nel considerare i 
presidenti delle Commissioni 
come arbitri insindacabili, 
sottratti all'autorità della 
Presidenza del Senato. 

L'atteggiamento di Parato
re è servito cosi a sottolinea
re che il sopruso compiuto da 
Tupini non era affatto aval
lato dal Presidente dell'as
semblea, ma non è valso a 
salvaguardare le prerogative 
del Senato e della stessa Pre
s i d e r à . 

Alla denuncia di Terracini 
i democristiani hanno repli
cato per mezzo di Tupini e 
Sanna Randaccio. Il primo ha 
cercato di scaricare la re
sponsabilità della soperchie-
i in sul suo collega Riccio 
dicendosi obbligato a porre in 
votazione la richiesta di vo
tare la relazione e non gli e-
mcndamenti. Sanna r.andae-
cio ha invece succitato una 
ondata di proteste a sinistra. 
asserendo che egli aveva il 
diritto di presentare la rela
zione entro il termine prefis
sato alla Commissione (5 
marzo). Ma questo non era 
«tato messo in dubbio da al
cuno e bisognava avere una 
gran faccia tosta per parlare 
di questo. A Sanna Randac
cio era stata contestata inve
ce la pretesa di' annullare il 
diritto dell'Opposizione di 
votare gli emendamenti. 

La questione, ' comunque 
non è chiusa. Essa sarà risol 
levata dall'Opposizione al 
momento dell'inizio del di
battito in nula 'che è atteso 
per il pomeriggi^ di~domani 

Tutti i compagni sena
tori, senza ecrescione alcu
na, sono tenuti ad essere 
presenti alla sedata di 
domani, 1 corrente, al le 
ore 16. fin dall'inizio del 
la seduta stessa. 

E I MUTILATI STANNO AD ASPETTARE! 

Le pensioni di guerra 
ancora al Senato 

Il Senato si è trovato ieri di
nanzi ad un progetto di legge 
sull'aumento delle pensioni di 
guerra presentato da un gruppo 
di senatori ministeriali dietro 
ispirazione del governo ed in 
seguito alla pressione di piazza 
dei mutilati. Fin dal 16 novem
bre 1931 era stato però presen
tato al Senato un progetto di 
ampia rivalutazione delle pen
sioni di guerra da parte del 
compianto on. Vittorio Ema
nuele Orlando e del compagno 
Cerniti. La maggioranza d.c. 
però ha preferito — come si è 
detto — discutere il progetto 
più recente perchè irrisorio. 

Il compagno Mo itagnani, che 
ha parlato per primo, ha illu
strato l'atteggiamento del no
stro gruppo che è pienamente 
favorevole alle giuste richieste 
dei mutilati, invsAidi, vedove ed 
orfani di guerra 

Che cosa offre1 il progetto d.c. 
in discussione? Il senatore di 
sinistra ha citato, tra gli altri, 
questi due esempi caratteristici 
del progetto itesUo: gli aumenti 
sono di lire duemila mensili per 
la vedova • gli «orfani • di lire 

700 per i genitori e collaterali. 
La socialista Angelina Merlin 

è pure intervenuta con passio
ne a favore dei mutilati. 

Dopo un discorso del d.c Ca
relli, il seguito della discussio
ne è stato rinviato al pomerig
gio di oggi. In mattinata conti
nuerà il dibattito sulla mozio
ne Fiore-Berlinguer sui pensio
nati della previdenza sociale. 

Il d.c Bertone, che presiede
va la fine della seduta, dopo 
avere annunciato la presenta
zione delle relazioni Sanna 
Randaccio e Franza (MSI) sul
la legge truffa, ha aggiunto che 
essa sarà posta all'o.d.g. del pò. 
meriggio di sabato. 

Riapertura air ONU 
del « a f f l o sulla Corea 
NEW YORK. 5. — Stamane 

si riapre il dibattito sulla 
Corea in seno alla Commis
sione politica deirONU. Sono 
iscritti « parlare il ministro 
degli esteri cecoslovacco e i 
rappresentanti di Gran Bre
tagna • Francia. 

SE IL 60VERH0 NON AOCOtUEBA' LE RICHIESTE 

Lo sciopero ferroviario 
confermato per il 12 e il 13 

Anche i funzionari di grappo B delle Ferrovie dello 
Stato nettamente contrari alla legge di delega 

Lo sciopero ferroviario di 48 
ore è stato confermato per i 
giorni 12 e 13 marzo prossimi. 

In seguito alla insoddisfa
cente risposta di De Gasperi 
alle richieste relative agli sti
pendi e alle carriere, e in se
guito alla costatazione che 
nessuna risposta è stata da
ta dal governo alla richiesta 
d'un immediato anticipo, si so
no riuniti ieri a Roma 1 rap
presentanti dei sindacati ferro
viari che parteciparono allo 
sciopero del 13 gennaio. 

Il Sindacato Ferrovieri Ita
liani (aderenti alla C.G.I.L. 
e l'Unione N a z i o n a l e Fer
rovieri (autonoma) hanno de
ciso di ricorrere a d u n a 
nuova azione di protesta della 
durata di 48 ore, nei giorni 
suindicati, sempre che entro il 
12 marzo non dovesse interve
nire una soluzione soddisfacen
te della vertenza. 

L'Unione Sindacale Ferro
vieri Italiani (autonoma), ha 
deciso per il momento di at
tendere l'esito dei colloqui av
venuti tra la Presidenza del 
Consiglio e alcune organizza
zioni sindacali, dichiarandosi 
però pronta ad aderire allo 
sciopero proclamato, qualora 
entro i prossimi giorni non si 
dovesse addivenire a una so
luzione accettabile. Il Sindaca
to Nazionale Ferrovieri (ade
rente all'UIL) ha dichiarato 
invece di non potersi impegna
re per una immediata procla
mazione dello sciopero, volen
do attendere l'esito dei collo
qui in corso. 

Il SFI, l'UNF e l'USFI, che 
nel loro insieme rappresenta
no la stragrande maggioranza 
del personale, hanno deplorato 
da parte loro di non essere 
stati invitati dalla Presidenza 
del Consiglio ai suddetti collo 
qui. nonostante le ripetute ed 
esplicite richieste avanzate. 

Un'altra importante catego
ria di ferrovieri, quella dei 
funzionari di gruppo B, ha 
preso intanto nettissima posi
zione contro la legge-delega. 
L'Esecutivo del Sindacato dei 
funzionari ha deciso infatti «di 
apparsi eoa ogal mezzo alla 

epaela regeJasaentazlone del 
diritte 41 scUpera, ravvisano» 
la tale disp—Irtene ana vlola-
efes* d i n intangibile diritto 

garantito dalla Costituzione e 
la cui regolamentazione, e mai 
il divieto, potrà eventualmen
te essere discussa In sede di 
approvazione della legge sin
dacale *. Inoltre i funzionari 
hanno ribadito « la propria 
ferma volontà di opporsi ad 
ogni eventuale tentativo di 
sminuire o declassificare le , _. . .. . . . . 
funzioni e I compit i del la ca- c o l a - S t . t r a t t a . d« u n a ^oppsÌB 

SECONDA GIORNATA DELLE ASSISE DELLA; F.G.C.I. 

Le esperienze della gioventù 
negli interventi dei congressisti 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 5 — Seconda 
giornata dei lavori del XIII 
Congresso Nazionale d e l l a 
FGCI. Alle ore 8,30 il Teatro 
Verdi era già gremito in ogni 
ordipe di posti. -

Ha aperto la seduta il com
pagno Enzo Modica, membro 
del Comitato Centrale della 
FGCI, il quale ha dichiarato, 
tra l'entusiasmo dei giovani, 
che questa seconda giornata è 
dedicata alla gioventù sovie
tica. 

« Vorremmo che le nostre 
parole potessero varcare lo spa
zio — egli ha detto — e giun
gere in questo momento a ogni 
giovane e a ogni ragazza della 
Unione Sovietica; mai come in 
questo momento abbiamo sen
tito tanto vicino al cuore no
stro il cuore di tutti i giovani 
sovietici, come noi trepidanti 
nell'ansia e nella speranza per 
la vita del nostro comune mae
stro, del capo amato di tutta 
l'umanità progressiva, del com
pagno Stalin *. 

Egli ha successivamente illu
strato le grandi realizzazioni 
conseguite dai giovani del'-* 
Vomsomol nel campo dell'edi
ficazione del Socialismo, e ha 

rievocato la lotta patriottica 
dei giovani - sovietici contro 
1 invasore hitleriano. Oggi, an
cora una volta, i nostri com
pagni delle Komsomol stanno 
all'avanguardia della battaglia 
in difesa della pace. E i gio
vani italiani, ad essi ferma
mente uniti, acquistano da tale 
amicizia una maggiore sicurez
za di vittoria. 

Alle ore 9,15 sono cominciati 
gli interventi di numerosi de
legati, interventi che danno 
già il quadro esatto e concreto 
della situazione dei giovani 
nelle varie Regioni d'Italia. 

Si ha, da questi interventi, 
la certezza dell'impegno della 
serietà con cui è stato prepa
rato il Congresso; problemi 
più disparati vengono presi at
tentamente in esame e ne ven
gono prospettate le soluzioni. 

Ha parlato per primo il dele
gato De Lazzari, segretario 
della FGCI di Venezia, il quale 
ha tracciato un quadro della 
situazione nel Veneto, esami
nando i progressi realizzati nel 
reclutamento. Enzo Bompani, 
di Pescara ha parlato detta
gliatamente della situazione ne-
gli Abruzzi. 

A questo punto sono stati 
Ietti altri telegrammi, che inin-

SI TRATTA DI RIVERA, SESTO DELLA SERIE 

In altro deputato 
si dimette dalla d. e. 
Concluso il dibattito sulla Corte costituzionale - La legge 
Longo sull'imposta del vino - La Cassa per i coltivatori 

La Camera ha portato a ter
mine ieri l'esame della legge 
per la creazione della Corte 
Costituzionale. L'intero testo 
della legge è stato infatti ap
provato, dopo la discussione 
degli articoli che ancora erano 
rimasti privi della sanzione del
la Camera. Questa decisione 
non apporta però alcun miglio
ramento alla situazione creata 
dal voto di ieri dei clericali, i 
quali, approvando Una modifica 
al testo dell'art. 37 del Senato, 
hanno conseguito definitiva
mente lo scopo di rinviare an
cora una volta, Ja, legge_all'al-
tro ramo del j Parlamento , è di 
insabbiare la,*èrèazJorùwd.ella 
Corte Costituzionale, ritenuta 
un organismo capace di creare 
imbarazzi all'azione totalitaria 
della D. C. 

li Presidente della Camera ha 
dato successivamente annuncio 
di una nuova defezione nelle 
file del gruppo d. e. Egli ha 
letto una comunicazione del 
deputato d. e. Rivera il quale 
ha annunciato le sue dimissio
ni dal mandato parlamentare 
poiché non intende presentarsi 
alle prossime elezioni nelle l i
ste del partito di De Gasperi. 
Nessuna precisazione è stata 
fornita sui motivi specifici del 
gesto compiuto dall'on. Rivera. 
E' noto comunque che egli da 
tempo aveva manifestato i pro
pri dissensi nei confronti della 
politica della D. C. e non ave
va nascosto le proprie simpa
tie per taluni gruppi politici 
dell'estrema destra. Con le di
missioni dell'on. Rivera, che 
sono state però respinte dalla 
maggioranza, siamo così giunti 
al sesto caso di defezione nelle 
file del partito clericale, che 
negli ultimi tre anni aveva per
duto per vari motivi gli ono
revoli Viola, De Caro. Di Fau
sto. Latanza e Terranova. 

All'inizio della seduta, il 
compagno AUDISIO ha illu
strato una proposta di legge 
delle sinistre che intende ap
portare un concreto contributo 
alla ."diluzione della crisi vini-

tegoria ». 
Del resto l'agitazione contro 

la legge-delega si va sempre 
più intensificando tra tutti gli 
datali. In centinaia e centinaia 
di assemblee di pubblici dipen-
ienti sono stati votati o.d.g. 
contro questa legge che, tra 
l'altro, rinvio qualsiasi even
tuale aumento al '54 

presentata dai compagni Luigi 
Longo, Audisio, Grifone, Nato
li. ecc. la auale Tichiede l'abo
lizione della imposta di con
sumo sui vini comuni 

I l d . e. S A G G I N ha cercato 
d i opporsi a l la legge, ma la 
Camera gl i ha dato tor to . Con 
i vot i delle sinistre e d i una 
certa parte del la stessa mag
gioranza la legge è stata i n -

I clericali approvano 
il trattalo della O.D. 

1/opposizione abbandona l'aula della Commissione 

Da sola, mentre i deputati idal Trattato. Poiché tali accor
di Opposizione abbandonavano di riguardano tutte le branchie 

vitali dell'attività nazionale, 
economica, militare e politica, 

la sala, la maggioranza demo 
cristiana della Commissione 
speciale della Camera ha vo
tato ieri la ratifica del Trattato 
per l'eserc.to europeo, il riar
mo nazista, la alienazione della 
indipendenza nazionale e la 
sottomissione dell'esercito ita
liano a comandi stranieri. Fino 
all'ultimo giorno, i commissa
ri di maggioranza hanno fatto 
ricorso all'arbitrio per soffoca
re il dibattito: il presidente 
della Commission Ambrosini 
ha impedito che la votazione 
del Trattato venisse preceduta 
dalle dichiarazioni di voto, 

Anche le Ultime battute del 
dibattito hanno comunque con
tribuito, feri, a porre in luce 
un'altra delle conseguenze più 
gravi che avrebbe 'per l'Italia 
la ratifica del Trattato: l'art. 4 
della legge di ratifica, infatti. 
delesa al governo il potere di 
emanare, anche in deroga alle 
leggi vigenti e per un periodo 
di 18 mesi, tutte le leggi ne
cessarie alla attuazione degli 
accordi internazionali previsti 

la delega concessa al governo 
equivale ad una vera e propria 
concessione di pieni poteri. E 
poiché tali accordi contraddi
cono apertamente alla Costi
tuzione e alle sue norme, ne 
consegue che il governo assu
me In pratica il potere di in
cidere sulla stessa Costituzione, 
al di fuori di ogni controllo e 
con piena abdicazione del par 
lamento. Si pensi per esempio 
— hanno fatto notare gli ora
tori di' opposizione — che i l 
comando dell'esercito italiano 
viene sottratto, In base al Trat
tato» al Presidente della Re
pubblica e affidato ai generali 
atlantici: viene cioè violata 
una fondamentale norma costi
tuzionale secondo la quale il 
Capo dello -Stato è capo delle 
forze armate, 

Conclusi 1 lavori della Com
missione, rimane dubbio se il 
Trattato andrà o meno in di
scussione dinanzi alla Camera 
in questa legislatura, 

fatti presa in considerazione e 
rimessa all'esame dell'apposita 
Commissione. 

Dopo che il Presidente ha an
nunciato le dimissioni da depu
tato dell'on. Enrico Mattei, il 
quale, in conseguenza della leg
ge sulle incompatibilità parla
mentari, preferisce dedicarsi al
l'attività di Presidente della 
AGIP e dell'Ente Nazionale I-
drocarburi, la Camera riprende 
l'esame della proposta Bonomi 
per la creazione di una Cassa 
di assicurazione malattie a be
neficio dei coltivatori diretti. 

I clericali che si sono già as
sicurati la tutela assoluta di 
questo organismo, sottratto per
fino al controllo del Parlamen
to, si battono ora con accani
mento per riversare sulle spai. 
le dei consumatori italiani, l'o
nere della creazione di un fon
do di integrazione. Bonomi pro
pone a questo scopo di appli
care un sovrapprezzo di lire 6 
al kg. sullo zucchero e rinun
cia alla pretesa, già espressa in 
precedenza, di applicarne uno 
di lire 2 al kg. sul risone. Le 
sinistre chiedono invece che il 
fondo di integrazione della cas. 
sa sia creato con il versamento 
del 50 per cento degli utili re
gistrati dalla Federazione Con
sorzi Agrari e con un aumento 
del 2 per cento sulla sovrimpo
sta erariale sui terreni. 

II carattere moralizzatore di 
queste proposte (emendamenti 
Corbi. Martuscellì. Grifone ecc.) 
è evidente. Esse tendono infatti 
a riversare su un ente a carat
tere in gran parte speculativo, 
come la Federconsorzi, il peso 
del contributo, e a costringere 
l redditieri fondiari a corrispon
dere alle esigenze sociali dei 
coltivatori diretti. 

Posto ai voti il primo emen
damento che vuol costringere 
la Federconsorzi a riversare 
una parte dei propri enormi 
profitti a favore dei coltivatori 
diretti viene a mancare il nu
mero legale. 

Alla ripresa, la maggioranza 
respinge tutte le proposte del
l'opposizione. Ugualmente re
spinta è la richiesta del com
pagno Dal Pozzo perchè il con
tributo assicurativo vada a ca
rico dello Stato per i coltivatori 
diretti con un reddito annuo in
feriore alle 240 mila lire. 

Le sinistre ottengono solo che 
dall'oboi igo dell'assicurazione 
siano esclusi i coltivatori già 
assicurati come mezzadri colo
ni, compartecipanti, braccianti. 

Resterebbe ora da votare la 
proposta Bonomi sull'applica
zione del soprapprezzo di lire 6 
al chilo sullo zucchero per fi
nanziare il fondo integrativo 
della Cassa. Questo emenda
mento viene però rinviato allo 
esame della commissione. 

VjgKanesi «attenua» 
il patto fra UH e CISl 

li dolt. Vigliatesi, segretario 
della UIL. ha ripetuto ieri nel 
corso di un ricerxmento offerto 
alla stampe/. la sua interpreta 
zione sul patto recentemente fir
mato dalla sua organizzazione con 
la CISL su ordine americano. 

St fratta di una interpretazione 
elastica, che tende ad attenuare 
la sostanza politica del patto 
(tutto rivolto contro la CGIL, in 
vece che contro ti padronato) e 
ne sottolinea piuttosto i limiti, 
le scappatoie, le riserve. Egli ha 
ribadito che il patto non tmpU-
ca imperni per il futuro ed ha 
escluso che esso sto il primo pas
so verso una fusione. Per dif
ferenziare ancor più la posizio
ne dell'Ulti da Quella della CJSl* 
Vigliane*!' ha poi criticato dura
mente i vari aspetti della poli
tica governativa. 

Vìglianesi si e trovato perciò 
non poco imbarazzato quando ha 
voluto spiegare ai Giornalisti la 
ragione per cui l'UIL ha stretto 
un patto con la CISh. che sulla 
politica governativa ho un dif
ferente punto di vista, e perche 
abbia abbandonato l'ambizioso 
obiettivo che si era posta esat
tamente tre anni fa. Quando nac
que contrepponedosi all'ormai 
dimenticata LCGIL: costituire un 
«ponte» fra la Confederazione 
unitaria a gli tcUsionistt cle
ricali, 

terrottamente continuano a 
pervenire alla Presidenza. Ca
lorosi • applausi * hanno suscitato 
i telegrammi dei compagni de
tenuti nelle carceri di Raven
na, e di tre partigiani incarce* 
rati per la lotta contro la pro
paganda di guerra. 

Dopo un interessante inter
vento della compagna Adriana 
Zancarelli, di Reggio Emilia, la 
quale ha denunciato la miseria 
in cui versano vasti strati del
la popolazione delle zone mon
tane della provincia reggiana, 
ha preso la parola Silvano Pe-
ruzzi, della Segreteria Nazio
nale della F.G.C.I. 

Egli ha, tra l'altro, messo in 
evidenza i notevoli passi in 
avanti compiuti dall'organizza
zione giovanile per il rafforza
mento del fronte democratico. 
La F.G.C.I., che contava al 
tempo del 12. Congresso una 
forza di 394 938 iscritti, è sa
lita a 437.660. Di questi, 102 012 
sono ragazze. Le sezioni della 
F.GC.I. sono passate da 6371 
a 8324; le cellule da 9178 a 
13 632 L'azione persuasiva del
la F.GC.I. è riuscita a pene
trare anche tra le masse in
fluenzate e legate dall'A.C. 
L'A.C. ha perduto in questi ul
timi mesi 300 iscritti nella sola 
città di Trento. 291 a potenza. 
230 a Novara, 130 a Foggia. 130 
a Frodinone. 100 a Massa Car
rara. 80 a Verona. Questi gio
vani si sono successivamente 
iscritti alla F.GC.I. 

H compagno Peruzzi ha tut
tavia rilevato la necessità di 
incrementare il nostro lavoro 
nel cuore delle fabbriche, per 
far sentire la presenza della 
F.G CI., orientare i giovani 
lavoratori ancora disori intati 
dalla propaganda governativa. 

Acclamata a gran voce, è 
stata chiamata sul palco una 
delegazione di giovani e di ra
gazze delle «Reggiane», che 
hanno cantato l'inno del trat
tore «R. 60», la famosa «.Vac
ca di ferro» che rappresenta 
ormai per questi lavoratori i l 
simbolo di una dura, eroica lot
ta in difesa delle fabbriche 
italiane. 

Si era appena spenta l'eco 
dei canti che la Presidenza ha 
annunciato la presenza al Con
gresso del giovane compagno 
Giovanni Mazzolani i l quale 
ha subito due anni di carcere 
per aver scritto frasi contro 
l'arrivo di Eisenhower in 
Italia. 

L'assemblea è scattata in 
piedi, facendo passaggio al pa
triota, che è salito sul palco; 
un giovane dall'aspetto mo
desto, quasi imbarazzato da 
tanta accoglienza, con gli oc
chi umidi dalla commozione 
per quel tributo di affetto che 
gli veniva rivolto con tale tu
multuoso trasporto. 

La Presidenza è quindi pas
sata a leggere le sottoscrizioni 
pervenute al XIII C<n;gresso: 
i giovani di Mantova hanno 
sottoscritto 100 mila lir3, 2 mi
la lire sono state inviale da 
Argenta, 12 mila da Asti: un 
gruppo di militari deiia divi
sione Mantova, di stac.za nel 
Friuli, ha sottoscritto 5 mila 
lire, accompagnandole c n ".ma 
lettera in cui si dice fra l'al
tro: «Ognuno di noi ha nato 
nel limite delle sue possibili
tà. La decade che ci passa Pac-
ciardi è pochissima cosa, ma 
noi preferiamo rinunciare al 
cinema ed alle sigarette per 
dare il nostro contributo alla 
FGCI. Noi soldati d'Italia sia
mo sempre al vostro fianco». 

A queste parole, i delegati 
hanno intonato l'Inno di Ma
meli, acclamando lungamente 
all'Esercito Italiano. 

Un altro gruppo di militari 
di Padova ha inviato 4054 li
re, scrivendo: « I provocatori 
di guerra troveranno sotto 
ogni divisa una sola parola: 
PACE ~. 

Ed eccoci ai lavori del po
meriggio aperti sotto la oresi-
denza del compagno VecchL 
segretario della FGCI di Fer
rara. 

Dopo gli interventi dei com
pagni Mario Lucca di Torino, 
Arnaldo Baroccetti di Udine, 
e Giuseppe Porcara, un giova
ne cieco appartenente alla 
FGCI di Catanzaro, il profes
sor Massimo Aloisi, che era 
stato chiamato alla Pres-.denza, 
ha svolto il suo intervento. 

Il proL Aloisi ha svolto una 
approfondita indagine sulle con
dizioni in cui è costretta a v i 
vere e a svilupparsi la gioventù 
italiana, e sulla sua lotta per 
ottenere una qualifica nel cam
po del lavoro e dello studia 

e Risalire e abbattere gli o-
stacoli che il governo frappone 
alle realizzazioni auspicate dai 
giovani è una impresa dura e 
difficile, ma bella — ha detto 
il prof- Alzisi. — E noi siamo 
disposti a lottare a fondo, con 
tutte le nostre forze, per U. 
raggiungimento di una vita più 
giusta ». 

Dopo l'intervento del compa
gno Aloisi, un gruppo di fami
liari dei caduti ferraresi ha 
offerto al Congresso l'albo d'oro 
dei Caduti nella guerra di l i 
berazione. Quindi la poetessa 
Sibilla Aleramo ha Ietto la poe
sia: «Alto paese». 

n compagno Ugo PecchiolL 
della Segreteria della F .G.Ci , 
ha infine tenuto la sua relazio
ne. di cui daremo domani il re
soconto. 

MARCELLO VENTURI 

Colloqui tra Eden 
ed Eisenhower 

WASHINGTON. 5. — Il 
ministro degli esteri britan
nico Anthony Eden ed il se
gretario di Stato John Foster 
Dulles si sono recati alla 
Casa Bianca per conferire con 
il Presidente Eisenhower. 

La riunione con Eisenhower 
è durate nate* • tre quarti. 

a- w » o ' ^ ' * 



Tutti i popoli del mondo esaltano 
il genio di Stalin campione della pace 
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La grande ondata di affetto 
del popolo Italiano per Stalin 

Migliaia di telegrammi all' Ambasciata delV URSS - La proiezione di film antisovietici 
sospesa in varie città - Folla presso le edicole e davanti alle sezioni del nostro partito 

A migliaia e migliaia, inin
terrottamente, sono pervenu
ti da ogni parte i messaggi 
che testimoniano quanto va
sta e quanto profonda sia sta
ta l'ondata di emozione che 
ha investito il nostro Paese 
all'annuncio della grave ma
lattia che ha colpito il compa
gno Giuseppe Stalin e quanto 
grande sia stata la speranza, 
viva nel nostro popolo, che 
egli fosse stato ancora a lungo 
conservato alla causa, cui la 
Bua vita prodigiosa è stata 
dedicata. La speranza, pur
troppo. non è stata conforta
ta, Resta tuttavia la testimo
nianza del grande plebliscito 
di" affetto che ha circondato 
la vita del compagno Stalin. 

Questi messaggi vengono 
dalle grandi fabbriche e dai 
più sperduti villaggi, dalle 
università e dalle cascine iso
late nelle campagne, dalle 
grandi organizzazioni di mas
sa e dalle cellule, da gruppi 
di uomini e di donne e da 
singoli, da vecchi e da gio
vani. 
Episodi commoventi, d'altra 
parte, che testimoniano quan
to il nostro popolo sia in que
sto momento vicino ai popoli 
sovietici, si sono verificati in 
decine di luoghi diversi, in 
modo diverso: altri episodi te
stimoniano come il nome di 
Stalin fosse entrato già nella 
sfera delle leggende; 

Pilm ritirati 
Ad Ancona alcune donne 

dei rioni popolari hanno ri
cordato che negli anni prece
denti la grande Rivoluzione di 
Ottobre un profugo politico 
russo, con carattere somatici 
leggermente simili a quelli di 
Stalin, venne scambiato per 
il grande rivoluzionario. Si 
disse dopo la vittoria della Ri
voluzione d'Ottobre, che Sta
lin era ripartito da Ancona 
su di un fragile scafo per ri
prendere la" sua opera libera
trice. Non è che una leggen
da: ma essa testimonia quan
to grande sia nel popolo la 
fiducia nell'opera di Stalin, di 
quanto prodigiosa venga con
siderata la sua vita anche tra 
la gente più semplice. 

In numerose città, inoltre, 
i bar hanno dovuto installare 
altoparlanti per dar modo al
la gente di ascoltare le noti
zie del giornale-radio o le tra
smissioni di « Oggi in Italia »; 
in altre città gli esercenti ci
nematografici hanno ritirato 
la programmazione di film 
antisovietici, come è accadu
to a Roma. Torino e Ancona 
dove l'ignobile libello cine
matografico « Ho scelto l'amo
re » non è stato proiettato. Ci 
è impossibile, per evidenti 
ragioni di spazio, citare tutti 
gli episodi cui abbiamo fatto 
riferimento e tutti i messag
gi. Ci limitiamo, perciò, a da
re, sia degli uni che degli al
tri, un elenco sommario, che 
deve essere considerato lar
gamente incompleto. 

L'Esecutivo nazionale del-
l'ANPI ha cosi telegrafato 
all'Ambasciata dell'URSS: 

« Associazione nazionale 
partigiani d'Italia esprime 
Maresciallo Stalin amato ca
po popoli Unione Sovietica 
baluardo lotta contro nazifa
scismo et ispiratrice movi
menti liberazione nazionale 
fervido augurio guarigione 
per continuare lotta in dife
sa pace nel mondo et auto
decisione popoli. Firmato: 
Boldrini, Bugliari. Musini, 
Tonetti, Scotti, Nitti. Rosa, 
Nerozzi Bensì, Serbandini, 
Fuììi ». 

prire le edicole appena ri-1 verso un avvenire di pace e 
cevuti i pacchi dei giornali 
Firenze si è svegliata cosi, 
col pensiero rivolto a Stalin. 
Verso mezzogiorno, la città 
(nelle fabbriche, negli uffici, 
per le strade, nel locali pub
blici, non si era parlato che 
di Giuseppe Stalin, della sua 
opera, della sua vita e della 
inattesa, agghiacciante noti
zia della sua malattia) era in 
attesa di edizioni straordina
rie dei giornali. 

La seconda edizione del-
l'Unità giunta dopo mezzo
giorno, è rapidamente scom
parsa dalle edicole. Centinaia 
e centinaia di telegrammi 
partivano intanto dalle più 
diverse parti della città per 
Mosca e per l'ambasciata del-
l'U.R.S.S. Dalle fabbriche di 
Rifredi, decine e decine di 
messaggi venivano portati al 
telegrafo per essere inviati 
alle autorità sovietiche. 

Da tutti i centri della Sar
degna proviene l'eco della 
vivissima impressione susci
tata dall'annunzio della gra
ve malattia che ha colpito il 
compagno Stalin. Un senso di 
preoccupazione e di angoscia 
pervade i cuori di tutti i la
voratori e di tutti i demo
cratici. Telegrammi augurali 
continuano ad essere inviati 
da ogni parte dell'isofa alla 
ambasciata dell'U.R.S.S. Un 
telegramma è stato inviato 
dalla Federazione cagliarita
na del P.C.I. La Federazione 
delle Cooperative, a nome di 
18 mila cooperatori della 
provincia di Cagliari, ha in
viato il seguente telegram
ma: « Cooperatori provincia 
Cagliari augurano pronta 
guarigione Capo amato di 
tutti i lavoratori ». 

Molto stupore e preoccu
pazione la notizia ha destato 
a Carbonia. I minatori in 
lotta per il mancato paga
mento dei salari sono rimasti 
molto -commossi. Nei pozzi, 
dove ieri in misura ridotta si 
è continuato a lavorare, gli 
operai hanno parlato a lun
go di Stalin. Una volta usciti 
dal lavoro, sono corsi alle se
zioni ed alla Camera del La
voro per ascoltare la radio 
e per chiedere nuovi parti
colari. 

L ' M M I Ì M M in SarétfM 
I minatori di Bacu Abis, 

che hanno iniziato da ieri lo 
sciopero, sono venuti a co
noscenza della grave malat
tia di Stalin prima degli al
tri compagni. 

Anche le edicole di Carbo
nia sono state prese d'assal
to dai cittadini. I giornali so
no andati a ruba. A Carbo
nia, come in gran parte della 
Sardegna i lavoratori, i de
mocratici, anche i cittadini 
appartenenti ad altri partiti 
o senza partito non credono 
che l'irreparabile . possa av 
venire ed augurano al com 
pagno Stalin rapida guari 
gione perchè possa ancora 
guidare j popoli del mondo 

di progresso sociale. 
Anche in provincia di Fro-

sinone, dappertutto, i lavora
tori ed i cittadini sostano da
vanti ai quadri murali delle 
sezioni comuniste o alle edi
cole dei giornali per cercare 
di sapere notizie più recenti 
sulla salute del Capo dei la
voratori di tutto il mondo. La 
costernazione generale viene 
espressa dai compagni e dai 
cittadini ed è rappresentata 
dai telegrammi e dai mes
saggi che sempre pi nume-
mosi da tutte le parti della 
provincia vengono inviati a 
Mosca ed all'ambasciata del-
l'U.R.S.S. a Roma. 

Oli altri messaggi 
La Federazione comunista 

di Frosinone ha* così tele
grafato all' ambasciata del-
l'U.R.S.S.: « Comunisti pro
vincia Frosinone profonda
mente costernati grave ma
lattia compagno tSalin par
tecipano con affetto solidale 
grande dolore popoli sovie
tici ed augurano lunga vita 
primo partigiano pace, ge
niale compagno continuatore 
Lenin, grande capo comunismi 
et lavoratori tutto il mondo ». 

Altri telegrammi sono sla
ti inviati dalla Camera Con
federale del Lavoro, dalla se
zione Barontini di Frosino
ne. dalla sezione di Isola del 
Liri, dalla C.d.L. di Isola del 
Liri, dalla sezione di Cecca-
no centro, dalla sezione di 
Ceccano Colle Antimo, dal 
Sindacato provinciale poli
grafici e cartai, dal Sindaca 
to cartai di Isola del Liri, dal 
Sindacato edili, dal Sindacato 
tessili, dalla C.d.L. di Cassi
no, dalle Commissioni inter
ne degli stabilimenti cartai 
di Isola del Liri. 

Hanno inoltre telegrafato 
all'Ambasciata dell'URSS a 
Roma: la direttrice di «Noi 
Donne » a nome delle 500 mi
la lettrici del giornale; la Fe
derazione del P.C.I. e la Ca
mera del lavoro di Caserta; 
la Federazione comunista e la 
Camera del lavoro di Teramo; 
la Federazione comunista, la 
Camera del lavoro e la FGCI 
dì Roma; i comunisti e i so
cialisti della « Saint Gobain » 
di Pisa; i comunisti della 
« Piaggio » di Pontedera; la 
Federazione comunista pisa
na: il Comitato amici de l'U

nità di Pisa; un gruppo di dei cantieri navali, delle offì-
studenti della Scuola Norma
le di Pisa; il gruppo del « Se
colo Nuovo » di Benevento; i 
ferrovieri, le sezioni Gram
sci e Libertà, la Federazione 
comunista e la Federazione 
socialista di Benevento: la se
zione comunista di S. Barto
lomeo in Caldo; i comunisti 
e i democratici provincia di 
Catanzaro; la Federazione co
munista, la Camera del lavo
ro, l'Associazione contadini e 
la FGCI della Marsica; la se
zione comunista di Avezzano; 
la sezione comunista di Fasa-
no (Brindisi): la Federazione 
comunista, la sezione comu
nista Centro, l'UDI, la Came
ra del lavoro, la Federbrac-
cianti e la Federazione socia
lista di Foggia; la Camera del 
lavoro di Manfredonia; gli 
operai della Cartiera di Fog
gia; le Assemblee di cittadini 
del rione Casermetta e di via 
Severo di Foggia; i partiti de
mocratici di Cerignola, S. Se
vero. Apricena, Torre Mag
giore,* Lucerà; la Federazione 
comunista e la Camera del 
lavoro di Lecce; gli operai 

cine Molo sud e la Lega mez
zadrile di Ancona; la Federa
zione comunista, la FGCI e la 
cellula Stalin di Chieti; la se
zione comunista di Rapino 
(Chieti): la Camera del la
voro, l'UDI. l'Associazione 
contadina di Avellino; i con
siglieri di sinistra dei Consi
gli provinciale e comunale di 
Avellino; la Federazione co
munista e la Camera del la
voro di Grosseto: le sezioni 
comuniste di Gavorrano e 
Roccastrada; la Federazione 
comunista, la Camera del la
voro. l'UDI e la FGCI di Pe
scara; la cellula del Comune 
e il Sindacato ferrovieri di 
Pescara; i Comitati regionali 
dell'ANPI e del PCI dell'A
bruzzo; gli operai dei cantieri 
navali e delle officine dell'Ar
senale di Taranto: la Federa
zione comunista, la Camera 
del lavoro di Bari; il Comita
to regionale pugliese del PCI; 
la Federazione del PCI, la 
Camera del lavoro, il Comita
to della pace, l'ANPI. la Fe-
dermezzadri e il Sindacato 
edili di Macerata. Il compagno Giuseppe Stalin riceve l'omaggio di un piccolo pioniere 

UN MESSACC10 DEL C0MPABN0 HARRY P0LL1T DOPO LA FERALE NOTIZIA 

Solenne 

La commemorazione 
di GiNstppt Statili 
al Parlamento italiano 

Stamane, nella seduta 
mattutina delle ore 11 al
la Camera e nella seduta 
al Senato, il compagno 
Giuseppe Stalin sarà com
memorato solennemente 
dal Parlamento Italiano. 

a tener 
impegno 
fede agli 

dei comunisti britannici 
insegnamenti di Stalin 

Riconoscente omaggio della stampa e commosso tributo delVuomo della strada al grande capo 
e ispiratore del popolo che seppe salvare a Stalingrado il destino del mondo e della civiltà 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6 mattina — 
« Con gli occhi velati dalle 
lacrime, con un dolore che le 
parole sono incapaci di espri
mere, giuriamo che il nostro 
partito comunista e il nostro 
« Daily Worker » faranno 
tutto guanto è in loro potere 
per raccogliere in Inghilterra, 
la bandiera della indipenden
za nazionale, quella bandie
ra di cui il compagno Stalin 
parlò nel suo discorso al di
ciannovesimo congresso del 
partito comunista dell'URSS. 
Per levarla in alto con orgo
glio e per non lasciare che 
nessuno al mondo la insulti ». 

Così conclude l'omaggio al 
la memoria di Stalin che 
Harry Pollit. segretario ge
nerale pel P. C. britannico 
ha dettato stanotte, quando 
è giunta la notizia che il 
capo della classe operaia era 
spirato. 

« Ci impegnamo — si legge 
ancora nell'omaggio di Pollit 
— a compiere ogni sforzo per 

essere degni del glorioso 
esempio datoci dal compagno 
Stalin, ad intensificare la lot
ta per -una durevole pace e 
per l'avvento della democra
zia popolare nel nostro paese, 
a lavorare con tutte le no
stre energie per rafforzare i 
legami di pace e di amicizia 
tra i popoli britannico e so
vietico, e a svilupparli al pun
to da rendere assolutamente 
sicuro che, in nessuna circo
stanza, i popoli britannico e 
sovietico si troveranno in 
guerra l'uno contro l'altro ». 

Pollit ricorda con commo
zione i suoi incontri con Sta
lin sino al più recente, in 
occasione del XIX Congresso 
del Partito sovietico: « Ho in
contrato il compagno Stalin 
parecchie volte. Mai, a par
tire dal primo incontro con 
lui nel 1921 insieme con il 
compagno Lenin, mi è acca
duto di conoscere uomo così 
umano e riflessivo, cosi faci
le a discorrere ed a scambiare 
punti di vista e cosi eviden
temente animato, prima di 

tutto, dal desiderio di aiutare 
gli altri. Sempre pronto ed 
ansioso di ascoltare, di com
prendere il punto di vista al
trui e poi di esprimere nella 
maniera più semplice il suo 
proprio pensiero sull'argo
mento in discussione ». 

« Rammento come, nell'ago
sto 1^29, dopo che ero stato 
nominato Segretario generale 
del PC britannico, andai a 
Mosca e prima di ripartire, il 
compagno Stalin mi fece chie
dere di incontrarlo. Non di
menticherò mai quel collo
quio: " Ti sei assunto -un com
pito difficile — mi disse — 
ma credo che saprai assolver
lo ". Dirò solo • che se si è 
potuto dare qualche contribu
to alla lotta per la pace, per 
la democrazia e il socialismo 
in Inghilterra, lo si è dovuto 
a quelle fraterne parole del 
compagno Stalin. Alla fine del 
XIX Congresso d e l Partito 
sovietico, il compagno Stalin 
mi si avvicinò e mi d i s s e ; 
"Hai gli occhi luminosi Har
ry. Sei contento? ". Certo che 

ANCHE OLI AVVERSARI DEL SOCIALISMO RENDONO OMAGGIO AL GRANDE GENIO 

"Stal in era 
è l'unanime 

del partito della pace.. 
pensiero della Francia 

Altri telegrammi hanno in
viato i sindacati di Lugo, la 
F.G.C.I. di Massalombarda, i 
collettivi agricoli della Roma
gna. il presidente dell'Ammi
nistrazione Provinciale di 
Forlì, la. Federazione Comuni
sta Forlivese, le cooperative, 
il sindacato tessili. Altrettan
to hanno fatto le organizza
zioni comuniste del Cesenate. 
Nel quadro di questo plebi
scito-di affetto sono partico
larmente presenti le migliaia 
di braccianti e lavoratori del 
Polesine con le C.<LL„ l'ANPI, 
le leghe contadine e le asso
ciazioni democratiche. Dalle 
fabbriche e dalle campagne 
veronesi le masse lavoratrici 
esprimono un solo augurio; 
che Stalin venga conservato 
all'umanità. 

Da Belluno. Trento, Vicen
za. Bolzano. Udine ed in tutto 
il Veneto la profonda commo-

- zione delle masse è espressa 
- con altri centinaia di tele

grammi d'augurio. 
A Firenze gli eperai dei 

primi turni hanno atteso i 
giornali davanti ai chioschi 
ancor prima che si facesse 

• giorno. Alcuni edicolanti che 
hanno i loro chioschi culle 
strade che portano alle fab-
bricne hanno dovuto comin-

, dare la vendita prima di a-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. —Quando, al
le 9,30 di stamane, nel gran
de teatro del municipio di 
Jenvilliers — uno degli ag
glomerati della periferia pa
rigina in cui si concentra la 
grande industria della capi
tale — si è aperta la Confe
renza nazionale del Partito 
comunista francese, era pos
sibile leggete sui volti dei 
delegati, chini sulle tre pagine 
dell'Humanité in cui erano 
concentrate le notizie riguar
danti la malattia di Stalin un 
sentimento di severa inquie
tudine. 

Le apprensioni di tutti do
vevano essere espresse imme
diatamente dalle parole con 
cui Marcel Cachin, che pre
siedeva questa prima seduta, 
ha aperto i lavori e dal mes
saggio che i convenuti hanno 
rivolto al Partito comunista 
dell'Unione sovietica. 

« In queste ore difficili » — 
dice il messaggio — il nostro 
Partito comunista • francese, 
unito come un blocco dietro 
il suo Segretario generale, 
Maurice Thorez, è a fianco del 
vostro Comitato-centrale r del 
vostro popolo eroico. Esso è 
convinto che il grande r .«ore 
con cui tutti i lavoratori di 
Francia si volgono verso il 
grande Stalin suggellerà più 
tenacemente ancora l'amici
zia tra i nostri due popoli. 
Il Partito comunista francese, 

dolorosamente colpito da que
sta terribile notizia, vi espri
me, cari compagni, la solida
rietà di lotta e l'attaccamento 
indefettibile della classe ope
raia e del popolo di Francia ». 

Il messaggio termina con 
un impegno a proseguire con 
maggior forza la battaglia per 
la pace e il socialismo e, 
insieme, a tenere saldamente 
nelle proprie mani la bandie
ra delle libertà democratiche 
e dell'indipendenza nazionale. 

L'emozione profonda susci
tata in Francia dall'annuncio 
e dalle successive notizie sul
la gravissima malattia del 
compagno Stalin non si è af
fatto • calmata nella giornata 
odierna: davanti ai chioschi, 
che esaurivano molto più ra
pidamente del solito i loro 
quantitativi di giornali, la 
gente continua a far capan
nelli; non vi è quotidiano che 
non dedichi almeno tre pagine 
alla fiumana di notizie che 
concernono il grande dirigen
te sovietico; dalle fabbriche, 
dai villaggi, dai nuclei più 
diversi dì popolazione, >arto-
no d'ora in ora espressioni di 
augurio e di simpatia; i mes
saggi di ogni sorta che sono 
già passati attraverso l'amba
sciata sovietica e i diversi uf
fici postali ascendono ad al
cune migliaia. 

E' di consolazione, sia pur 
tenue, in questi giorni dolo
rosi, il constatare una volta 
di più come le inverosimili 
calunnie opposte per anni e 

anni dalla stampa atlantica 
contro Stalin non abbiano mai 
cancellato nella gente sempli
ce — anche in quella che 
quotidianamente a s s o r b e 
quella propaganda — la fidu
cia nel costruttore dello sta
to sovietico. 

Tanto veleno non è servito 
a distruggere l'amore p e r 
quest'uomo eccezionale e og
gi, svanite le caricature : le 
deformazioni assurde, resta 
davanti agli occhi dei fran
cesi solo un'immagine sere
na del creatore della società 
socialista, del vincitore di Hi
tler, del difensore della pace. 

Al prestigio e al fascino dì 
Stalin non sfuggono neppure 
molti commentatori d e l l a 
stampa che si era specializ
zata nelle diffamazioni della 
Unione Sovietica. Così, su 
France Soir, quotidiano di 
tendenza ultra atlantiche, si 
potevano leggere stasera que
ste righe sorprendenti: * E' 
abbastanza curioso constatare 
che, da 24 ore a questa par-
re, in molti commenti della 
stampa mondiale e in nume
rose dichiarazioni di xiomini 
politici torna il seguente leit
motiv: «Stalin era del par
tito della pace e il nostro pia
nerà non ha nulla da guada
gnare con la sua scomparsa n. 
Espressa in forme molto di
verse, questa osservazione che 
ritroviamo sulla bocca di uo-

politiche, equivale a rendere 
a quel gigante della politica 
russa che era Stalin un omag
gio tardivo >». 

La tendenza a render o-
maggio al genio, alla chiaro
veggenza, e alla volontà di 
pace di Stalin è tanto evi
dente, anche nella stampa 
borghese, che l'editorialista 
del Figaro, preoccupato di as
solvere anche in questa cir
costanza il suo mestiere di 
propagandista atlantico, ha 
ritenuto necessario gettare un 
grido di allarme e invitare i 
suoi colleghi della stampa a 
« non parlare oggi di Stalin 
in termini diversi da ieri ». 

Chi crederà ancora alla fo
la del * pericolo sovietico » — 
pensa questo personaggio — 
oggi che tutti riconoscono il 
ruolo decisivo di Stalin nella 
difesa della pace? 

Il commentatore di Le Mon
de sembra invece soddisfatto 
perchè le tristi notizie di que
sti giorni inducono molta 
gente, che sembrava sicura 
del contrario, « a scoprire che 
non credevano, e continuano 
ancora a non credere per il 
prossimo futuro, a una ag
gressione sovietica ». 

Certo non mancano sulla 
stampa francese — su quella 
governativa in particolare — 
coloro che speculano anche 
sulla malattia del capo dello 
stato sovietico, che scrivono 

mini di varie opinioni e sul- I colonne di supposizioni assur
te colonne della stampa sen- Ide. che non abbandonano l'in-
za distinzione dì sfumature 'sullo o l'insinuazione vile. Ma 

i commentatori più seri evi 
tano queste speculazioni in 
fami. 

Esistono, tuttavia, è vero, 
apprensioni sincere riguardo 
al futuro; ma sono preoccu
pazioni dettate dal possibile 
comportamento dei dirigenti 
americani, diversi osservatori 
e alcuni quotidiani esprimono, 
più o meno chiaramente, il 
timore di vedere gli Stati 
Uniti tentare una avventura 
disperata, nella fatale illusio
ne di poter profittare delia 
malattìa di Stalin per svilup
pare la loro aggressione con
tro i popoli pacifici. 

« La diplomazia americana» 
— scrive, ad esempio, il 
settimanale Observateur — 
« Può essere tentata di pro
fittare di circostanze che le 
sembreranno certamente fa
vorevoli. Questa diplomazia 
ha sempre provato nei con
fronti del capo del governo 
sovisetico un vero complesso 
di inferiorità. 

Dopo Teheran, Yalta e Pot
sdam, i dirigenti americani 
hanno avuto paura di trovarsi 
faccia faccia con l'uomo che sì 
era messo cosi ben d'accordo 
coti Roosevelt... Vi è da te
mere che adesso essi siano 
tentati di assumere rischi più 
grandi in Estremo oriente e 
altrove. Sarà necessario per
ciò seguire gli avvenimenti 
di questi prossimi mesi con 
la massima attenzione e la 
massima trigilanca ». 

GIUSEPPE BOFFA 

ero contento. • Contento di 
aver a v u t o il privilegio di 
partecipare ad un congresso 
che resterà una pietra milia
re nella storia politica della 
umanità, e specialmente per 
aver potuto ascoltare l'indi
menticabile discorso con cui 
Stalin ringraziò i partiti' co
munisti /rateili di tutto il 
mondo ». 

Pollit rammenta ancora il 
discorso che Stalin pronunciò 
sulla Piazza Rossa, il 7 no
vembre 1941. « quando Hitler 
si stava vantando di aver oc
cupato Mosca ». « C era già, 
allora, chi non credeva che le 
parole di Stalin, in quell'oc
casione, potessero mai risul
tare vere. Ma, invece, risul
tarono vere. Stalin disse, in 
sostanza, che l'esercito rosso 
avrebbe cacciato dal suolo 
sovietico fin l'ultimo invasore 
fascista, e poi avrebbe avan
zato a liberare ogni altro pae 
se europeo occupato dagli ag
gressori. E così fu. Certi go 
verni dovrebbero non dimen
ticare, oggi, il significato di 
quel fatto». 

Tutta la stampo conserva 
trice, liberale, laburista, ave
va dato atto, ieri, più o meno, 
del contenuto c o m u n e che, 
negli strati più diversi, han
no avuto le istintive reazioni 
britanniche, alle dolorose no
tizie da Mosca: riconoscimen
to del debito dell'Inghilterra 
verso Stalin per la sconfitta 
di Hitler, percezione più chia
ra del peso che la politica 
staliniana ha esercitato in fa
vore d e l l a pace, ravvivata 
esigenza di u n a distensione 
che porti l'Occidènte a con
vivere pacificamente con la 
Unione sovietica. • 

e Si deve riconoscere che, 
nonostante gli anni di guer
ra fredda, l'opinione pubblica 
inglese manifesta molta sim
patia per Stalin » — scriveva 
ieri l'ufficioso Manchester 
Guardian. « L'opera che Sta
lin svolse nel condurre la 
guerra contro la Germania, 
le sue interviste che sempre 
hanno sottolineato la possibi
lità di evitare la guerra, han
no contribuito a creare una 
immagine popolare di lui 
molto diversa da quella che 
si sono fatta certi osservatori 
politici ». 

Tutti domandano: « c9m.e 
sta Joe?» (Joe: diminutivo 
familiare inglese di Giusep
pe). è il titolo che il liberale 
New Chronicle ha dato, in una 
posizione di rilievo nella pri
ma pagine, alla breve inchie
sta condotta da un reporter 
fra gli «uomini della strada». 

e Welle case, nei ristoran
ti, nelle mescitori e e nelle 
strade d'Inghilterra, la gente 
domandava ieri sera: « Come 
sta Joe? » — racconta il ri 
port«r del News Chronicle — 
e Era come se tenessero a vo
ler bene a Joe, all'uomo che 
rispettarono durante la guer
ra e per il Oliale scrissero con 
il gesso sui carri armati che 
fabbricavano per la Russia: 

« tieni duro, Joe. stiamo ar
rivando ». 

Un facchino della stazione 
di Paddington. Gerald Green, 
di 44 anni, mi ha detto: « lo 
non ho opinioni politiche, non 
me ne importa di nessuno, 
ma, dite quel che volete. J°e 
è un t^po in gamba ». 

« Era, comunque un grande 
uomo, e sempre, sempre è un 
triste momento quando una 
grande figura scompare dalla 
scena del mondo » ha scritto 
in un editoriale il conserva
tore Daily Express: * Le me
morie del cameratismo d'armi 
che ci unì a lui nel tempo di 
guerra sono, nonostante tut
to, troppo forti, come sareb
be possibile odiare un vinci
tore di Stalingrado? Fino al 
l'ultimo c'è stato in Inghel-
terra un genuino desiderio di 
intendersi con Stalin ». 

E il Laburista Daily Herald, 
portavoce della destra del 
Labour Party e delle Trade 
Unions: * La poUÙca del
l'URSS non ha dato, fino al
l'ultimo, segno che i dirigenti 
sovietici intendano risolvere 
i problemi internazionali con 
una nuova guerra mondiale. 

La possibilità di negoziati 
rimane aperta, e mantenerla 
aperta deve sempre essere 
l'obiettivo dei paesi occiden
tali. E' difficile negare la 
grandezza dell'opera che Sta
lin svolse negli anni della 
guerra, e il popolo inglese si 
compiace di ricordare la lot
ta che lo accomunò allora al
l'Unione sovietica. Il più fer
vido desiderio degli inglesi 
è che la cooperazione dei due 
popoli possa essere rinno
vata ». 

Colpisce il contrasto fra 
l'atteggiamento che le sfere 
dirigenti inglesi esprimono 
cosi, attraverso i loro porta
voce di stampa, e quello as
sunto dal governo americano. 

L'insultante « messaggio » 
indirizzato da Eisenhower al 
pooolo sovietico, la riunione 
che. appena appreso della 
malattia di Stalin, il presi
dente ha avuto con Alien 
Dulles. capo dei servizi di 
spionaggio statunitense, sono 
stati registrati qui come - un 
sintomo estremamente allar
mante della folle tentazione 
da cui certi circoli di Wa
shington potrebbero lasciarsi 
prendere, di precipitare i lo
ro piani di sovversione e dì 
guerra. 

E' un aliante che la stam
pa governativa inglese non 
fa nulla per dissimulare e 
che viene invece dichiarato 
in molto esplicito. 

Anche il News Chronicle, 
nel suo editoriale, si doman
da se nella presente circo
stanza. Eisenhower non medi
ti di dare «incoraggiamento» 
agli agenti controrivoluziona
ri nelle democrazie popolari. 
e avverte che rimane da ve
dere «con quale unanimità 
gli alleati dell'America acco
glierebbero» simile iniziativa 
americana. 

Lo Star, che, tra i giornali 

pomeridiani, è considerato il 
più direttamente ispirato dal 
geverno, ha accennato chia
ramente al pericolo che gli 
Stati Uniti si illudano di po
ter profittare della situazione 
creata dalla malattia di Stalin 
per accelerare i tempi della 
loro politica « dinamica » in 
Estremo oriente. 

La più rudemente franca 
nei confronti dell'America è 
stata la Yorkshire Post, della 
quale sono pure noti i legami 
immediati con il Foreign Of
fice. 

« Sarebbe un errore fatale 
— scrive il giornale — « se gli 
Sfati Uniti pronunciassero pa
role precipitose o compissero 
gesti affrettati, come per e-
sempio, se lanciassero una 
campagna di avventure. Oc
corre la massima prudenza, 
e Eden, nei suoi colloqui 
con Dulles a Washington 
provvederà a raccomandare 
cautela ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Vaticano 
e Viminale 

L'Osservatore Romano sfi
da l'Unità a documentare il 
suo attacco alle gerarchie 
clericali per il loro contegno 
di fronte all'attonito dolore e 
all'ansia di cento e cento 
milioni di uomini semplici. 
Rimandiamo i giornalisti va
ticani alle dichiarazioni pub
blicate nell'ultima edizione di 
ieri del Giornale d'Italia, non 
smentite da nessuno anche se 
pudicamente taciute oggi. Se 
essi si sentono di giustificare 
il tono provocatorio di quel
le scandalose parole di falsa 
pietà non ci resta che dichia
rare che ci è impossibile tro
vare un vocabolario comune 
con loro: noi restiamo con 
quelli che hanno il cuore pie
no di angoscia e dicono il lo
ro affetto per l'uomo che ha 
dato la vita intiera per il suo 
popolo e per l'umanità ed 
esprimono la loro fndigna-
zione per chi è capace solo di 
odio fazioso. Quanto ai re
sponsabili del Viminale, il 
loro atteggiamento è ben de
gno di quello dei loro mae
stri di oltre Tevere. Se al 
governo d'Italia stessero uo
mini di Stato, certo l'augu
rio degli italiani sarebbe sta
to espresso ufficialmente dal 
ministro degli Esteri del no
stro Paese come lo è stato da 
parte dei governi di ogni 
Paese • civile. Hanno taciuto 
invece coloro i quali ancora 
una volta purtroppo confer
mano di aver scelto non di 
rappresentare il nostro po
polo ma di sedere come lac
chè in attesa di ordini nelle 
anticamere atlantiche e vati
cane. 

PIETRO tNGKAO 
Pier» Clementi - «te* 
Stabilimento Ttpo«r. TJXAIAA. 
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